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N ELL' atto d' umiliare
all' A. V. R. quefto piccolo
frutto délie mie letrerarie
fariche , dovrei fecondo Tufo
délie dediche far Г elogio
délie virtu ehe v'adornano.
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Г4
Ma P elogio de' SoVRANl deve

faríi dalle voei di giubbilo,
e di benedizione inalzate da
fudditi anche i più ofcuri, e
più diílanti dal Trono piut-
tofto ehe dai ftudiati colori
dell'eloquenza. Diceva ГАЬа-
te di S. Pie r o : per quanto
mi piaccia di ßntir lodare i
buom Principi^ e ne lïbrï cbe
ш jon fempve un pó' fofpetti ,
€ nella /oro Corte ehe ine Io e
ancor di рш, non ßn comento
del /oro elogio fincbe n n glt
boßntiti Iodar ni vU/aggi (a) .

(a) D'Alembert, éloge de l'Abbé de faint
Pierre.



Quefto elogio il più
ghiero per un Principe vir-
tuofo è ripetuto quotidiana-
mente in ogni angolo délia
Tofcana con un tuono con-
corde da tutri gli ordini di
perfone. Il fuprcmo potere
ehe fembra al volgo cosilu-
(inghicro non puo eflcr ri-
guardato dal filofofo fenza
una fpecie di terrore. Egli
vede un immenfa folia d?uo-
mini ehe attendono dal So-
VRANO quella félicita ehe me-
ritano in cambio de' loro di-
ritti ehe gli hanno ceduto.
Effi fi fono fottopofti intic«



j-amente a lui, egli s'ê dato
;intieramente a loro, e non
.fi faprebbe facilmente deci-
dere da qual parte i peíi, e
le obbligazioni íieno maggio-
ri. Chi montando fui Tro-
no ha davanti agli occhi que-
íle verità non puònon efler
più fpaventata dalla gravez-
za deli' incarco, ehe lufinga-
to dal fupremq potere . Voi
ne fiete ftato tanto perfuaíb
ehe, occupandovi con iftan-
лаЫЬ affiduità neu* arti del
.governo, avete moítrato col-
Г efempio ehe la earica k

Jabonofa f un Regno è



quella d* efíer SOVRANO. Ma
fe le voftre paterne cure
hanno abbracciati tutti gli og-
getti ehe pofíono fer vire al-
la félicita de' voilri popoli,
vi fiete particularmente di-
flinto nella ftima, e nel fa-
vore accordato allé fcienze,
e alie lettere. Lontano dal
crederle un inutile occupa*
2Îone d* oziofi, corne le han-
no talora chiamare alcuni
orgoglioíi uomini geloíi fe-
gretamente d' una Шта ehe
non poífono comprar colle
ricchezzc, ne creditar da lo-
to avi, le avete anzi credo-
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te uno de* principal! oggetti
del governo. Ma per ftimar
le fcienze bifogna guftarle,
e il difprezzo di efle non è
ehe un illufione colla quale
fi confola Г orgoglio de-
gP ignoranti. La protezione
accordata da V. A. R. ad
cgni génère d' utile lettera-
tura , un Gab'netto di fifici
iilrumenti , e di Naturale,
ifbria , ove la Reale Ma«
gnificenza fpiega in ogni par-
te un lufïo nobile, ed ove
la Filofofia ftefla comparifcc
con infolita pompa, il gra-
ziofo accoglimenco, ehe tro-



va no preflò di voi i più ce-1

lebri Letterari , hanno per
tutta l* Europa farto fuona-
re il Vofíro Nome in mille
voei di Iode, fralle quali in
due fole parole si di rado
in/lcmc unite íi fa il voílro
elogio appcllandovi un So-
VRANO filofofo. II Trono di
Tofcana, il quäle fu già
occupato da una famiglia
ehe accolfe e proteífe lê
fcienze fuggitive, e ramin-
ghe , ed ebbe Г onore di
trar i' Europa da quelle te-
nebre d' ignoraпга, ov' era

giaciuta da s4! gran tempo,
»s



ineritava un SucceíTore come
Voi. Qui íi getrarono i pri»
mi femi onde fön germo-
gliate le più belle fcopertc.
Quelle illuftri Société, ehe
in Ii3gh?lterra , in Francia ,
ed altrovc hanno fatto tan-
to onore alia ragionc umana,
fon pur figlie di quella di
Firenze. Mi par di vedere
Г Ombre onorate degii Ac-
cademici del Cimento ralle-
grarfi delia felicita delia lor
Pátria, e vedendo le cure
ehe vi prendete per far fio-
rirc in cíTa lê fcienze di.
menticaríi del languore in



ÏI
cui le fece cadere una fred-
da indolenza de* loro Succef-
fori. Io, ehe mercê le vo-
it re fovrane bcneficenze, pof*
fo tranquillamente coltivar
quelli iludj a' quali il gcnio
naturale mi ha fpinto, pren-
do queíta occafione per far
palcíi i miei fentimenti dl
gratitudine , e per unir Ia
mia vocc a quclla dei Pub-
blico, mcntre colla più pro-
fonda venerazionc ho l'ono«
re di dirmi

Di VOSTRA ALTEZZA REALB

Dcvttijtmo Servi t ore в SttMltt
Lorenzo Pignotti»
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lUando iî get ta Io fguardo Гц
tanti fccoli percuti per lo Ipb

ri to umano, ne' quali la ragione, o
icliiava dell'aucorità non ha ardico
d'ufar dcllc Tue forze, o ne ha abu-
fato impiegandolc inutilmente, non
со (e abbiamo inaggior motivo di
rallegrarci de* progreífi deli' ingegno,
ehe d'arroffire de' fuoi errori. L'ifto«
ria délie opinion! de* filofofi mi fcm.

bra aflai umiliantc per l'umana ra«
g'one. In cfía poche vérité icintil«
iano enrro una vaíla, e profonda ça«
ligine; b loro dcbole luce invcce d(



le ténèbre, non fa ehe reu-
Ôwk plu ieaíiViLL

La Natura fpiegando avanti
agli occhi degli uomîni la fcena me-
rxvigliofa de! varj cfíêttí , gli ha in
ogni tempo invitati dolccmente a rb
cercarne le caufe. Ma per un lungo
t rat to di tempo gli hanno riguardati
•con una ftupida indolenza, Tinfanzia
-delia filofofiá memä per fuo decoro
d'efler icpolra nell'oblio. Ne' primî,
•с dubbiolî ragguagli delia filofofica
îfloria, trovlamo ehe i Savj d'O-
aricnte, e i Sacerdoti d' Egirto la n«.
fcofero nei Tempj aiTociandoIa alla
Religione . Da quefta imparò ua
tnifteriofo linguaggio con cui fi rc«
Ce venerabile agli uomini per la ftia
ofcurîtà uoza iftnrirgli. Ma anche
«cila foa fuppofla virilha quando

íaítoíamente neUe Scuolc ai



аюсог laoko Jungt dattt
.fcuona (Irada. Il Portico ,noa

«b per 4o più ehe d'oziolè
jjellc quali 4 combattent! occupati io
iludiste baga t telle «r mat i di vaoc
fottigliezze., in vece di cerca re fince-
xamence Ia vericà, non afpiravaae
ehe alla gloria puerile di vinccr 1'av-
verfario col' .gettarlo ncllc tcoebre.
Da una fpecie di tuaulruaria ré-
pubblica, ehe Ja variera de l Je Se t te,
e il loro ódio fcambievole tcnevano
in uno ftato di guerra, caddc И rc-

gno delia Filofofia, come fpeflb í«(>
cede ne' policiei avvenimenti, in una
fpeçie di defpotifmo. Ariftotele fen?

za prevcderlo ne divenne il tirannoi.

I íuoi feri t ti ehe u credevano per«
dut i comparcndo alia luce improvr
vifamente dopo un lungo oblio traí»
Jcro avidamente i £utioû a riroirar.



gli con quelle venerâz'one con cirt
gli uomini corrono ad ammlrare le

rcliquie d'una Statua difotterrata , ehe
non ha talora altro mérito ehe la
fuá ant ichi th. Gli omaggi refi ad
Ariftotele dai Letterati fi cangiaro.
no appcco appoco in una cieca ve-
reraziore. Ctedettero cffi ehe la Na-

fura a lut folo rivelato aveffe i íuoi
arcani Non fi occuparono percio
ehe nello fludio dei di lui fcr i t t i ,
perfuafi ehe in quclli ii trovavano
racch:uie tu r t e le v c r i t à , purchè le
aveflèro fapute rintracclare. Il me-
ilîere di Filo'ofo fi riduiTe allora a
quelle d'interpetrc. Le pure aflTerzionï,

le congetture modcfte di Ar i f to re l edu
vennetoaffiomi. Ledi lui ftefleofcuntà,
come avviene quango la rag'one ha
perduti i fuoi d i r i t t i , fi riguardarono
ootne mlíleriofe, e perciò venerabilk
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Fiirono anzi quelle ove g1í ozioli
ingegni fpiegarooo tutte lê fottigliez-
ze. Su di efle fabbricarono un tene-
brofo Hnguaggio comporto di paro«
lê ehe non hanno altro mérito ehe
d'eflere (late credute cofe per lungo
tempo. Quefto fu per mold fecoli
il linguaggio delia ftlofofia, col quäle
nondimeuu ú fèce Aimare dal volgo,
ehe attribut alla propria ignoranza
fe non coraprefc cio ehe non era in-
telligibilc, L'illuftrc Stagirita mede«
fimo fi farebbe vergogaato d' aver
dato il nome ad una Se t ta, ehe lo
faceva Padre di figli si ignominiofi,
e maeftro di tante ridicolezze. Ei fi
farebbe contcntato d'una meno tu«
nuiltuofa, ma vera e ficura fama ,
anteponcndo alla ft ima fen ti ta dai
vcrj filofofi Г Idolatra venerazione
d'un numcrofiflîmo f ee d i



adoratori. Furono infanro per lua«
ghiflimo tempe riguardati i fuoi
fcritti c quel de* íuoi comentatori
come il Códice delia Nattzra, e il fa-
ijatifmo filoíofico rimirò con una
fpecie d'orrore come profani beftera-
miatori, o almeno novatori perni-
ciofi quei ehe ofarono talora porre ia
dubbio lê peripatetiche doctrine. Qua n-
tunque fortunatamentc per gli uomi-
ni le difpute filoíbfiche di raro fieno
ftatc oggetti d*attenzione pel gover-
no, ehe per Io più le ha riguardatfi
come trâftulH di gente ozloía, tut-
tavia l'ignorante difpotifmo non ha
jnancato talora d'a*vilire Ia poteftà
legislativa, e renderia ridicola col con-
dannare fino a morte i-nemrci d* Ari»
ílotele.

Dopo the per una fclice rive»
fu ruinato il rcgno delle- p«-



rob, e sbandîto dalla fiJofoha il pc«
ripatetico orgoglio, e 1'Araba bar«
barie, non per quefto fi volfero Гц«
bit o i filofofi alla vera ftrada. Av-
•venne ad íffi come a chi pafla ira*
provvifamente dalle folte ténèbre al^
la picna luce. Gli ocohi non ne foi«
frono la vivczza, e fa di rneiliero
ehe appoco appoco ri s' aiïiiefaccia-
oo . Succcffe al regno délie parole
quello délie ipotefi, e G. foftituirono
per qualchc tempo a' vecchi error i,
nuovi çrrori e più brillanti, Noa
duro pêro molto il nuovo regno.
Le fa vole Cartcilanc caddcro innan-

- zl ail* еГрепепад, cd alla mattemati-
«a. Allora fu ehe la Fifica comin-
cio a conofcer la fua povcrtà., vide
ehe bifognava «ccoglicr dc'fettî, Лц-
diar la natura pazieatcmente , in*
tcrrogarU colle oiTervaziioni, t cp-



SO

gli efperimenti qua/5 forzarla a con;
feflare i fuoi arcani. Ma anche neb
Г áureo fccolo delia filofofia, anche
dopo ch' è ftato abbracciato quefto
fever o método, fi è di quando in
quando anche dagli uomîni grandi
Jaíciato il freno alie congettare.
Uno fpirito follecito indagatore del-
ia natura, benchè ufa t o alia fredda
ricerca dei vero, non può efíer to
nuto affàtto ne'ceppi, e incatenato я
nudi fat ti; Г idee d'effet to e di eau-
fa fön troppo conncífe; cgli è tra«
íportato anche fuo malgrado a for-
mar délie analogie, c da cio ch' ci
vede ad indovinar quel ch* ei non
veJe. Lo fpirito di congettura pe-
tb non vuolfi afFatto condannare
come duramente hanno pretefo al-
cuni. Tutti gli eft remi fön viziofi ;

fé oltrepaíTíindo i dovuti lirait i



aí
«a affatto -dl vifta gíí cfperimenti, £
lê offervazioni, c fi abbandoni in>

Un pélago illimitaro di congetture è

certamente da condannarfi ; ma fé

non faceia ehe corti voli di íatto

in facto d'efperienza in efperienza
non può eíTcre ehe foramamente uti-

le. Convien percíò moderarlo тпл

non cfcluderlo afFatto dalle rigide

regele di filofofare. Realmente un

offervatore ehe raccoglie de' nudi

fatti fenza alcun fine non Tara mai
ehe un iftorico; chi poi gli efamina

coi fine di rintracciarne le cauiè, Л

pone a mirargli per tutti i lati con

piá ardore, ne vede alcuni rapporti
ehe fono sfuggiti ai primo , e Ге

non giunge ove s* è propoílo, di
rado awiene ehe i fat t i riguardatí

con queft occbio non gli prclentino

qualche novità inte^ffánte. 11 pri-



sa
Aie ammafla <Wîe rïcchezze aeïfe

ignora Г ufo, il fecondo
ît îafcia fepolte cd imitiu» bencbè'
«jualche volta ne abufi. Queîlo iaf-
fbmigHa ad uno ícavatore di piètre
lozze oHnf&rmi, ijuelîo ad un яг-
tefice ehe coniîncî a dar îoro ferma
fer un edifîzio. Nelle fifiche riccr»
ebe ove le operaxîonî délia natura
fono taïvolta intricate a fcgna ehe
У cvidenza mattcniatica di rado "V* à
luogo, biibgoa avvczzar lo fpirito
a riconofcer la veritb anche IraJIe
ténèbre. Una vifta ufata a guardar
gïioggctti foîtanto in piena l«cenoi>
è atta il piu dcJIe volte 9 ricono-
Îcerîi neî barlurne. Or la fifica pâf*
feggîa per lo pîîi per qqeiîo barîu-
íne^ ove pertanto fa di meftiero ap-
prendere a muover il piede. Qpeiiî
fono ï fennmenti d' uno de' piu



i ïngegni del noftro fccolo cío$
del chiariíTimo Sig. d' Alcmbcrc mi
Ла pcrmeffo di riíêrrre difteíamente
cio ch* ei dice í» tal propofito. Cf
*' efi qú* en j'accMlumant a rtcon»
voitre le vrai dam tout f. fa purff/,
qu'o» fourra diflinguer enfuitt ff
9«' en лргосЪега fins au moins. La

feule fhft qu* on ait à craindre ,
c\cfl que fbalilude trop grande, &

continue du vrai abfolu, & r/ge-
ny emoitfff le fentitoent fur ce

' ne î'efl pas ; der yeux ordinaires
trop habituellement frapper, d* une lu*
tniere vive ne diftînguent plut les
gradations d' une lumière faible, &
ne voient que der t é ne lire s e paiße t
°à d'auîrct entrevoient encore quel-
que clarté. L'efprit qui ne reconnaît
le vrai que lorsqu'il en eft direïïe-
ment frappé efl lien audeßwt de



•telui qui lait яоп feulement If reçoit.
noître de près, matt encore lê remar»
•juert & le p repentir dant le lointain
it des c ar ail er e f fugitif, e al t rove .
Tel eft i'ufage de cet efprií de coo»
failure plus admirable quelque fois
que l'efprit тете de découvert f par
la fagacité qti il fuppofe dam celui
qui en eft pourvu, par /' adrefre avec
Ja quelle il fait entrevoir ce qu' on
ne peut perfaitement connoitre, fap*
fk'tr par def à peu-près à des dew*
minatiom rigoureufes , & fulftitutf
ïorfqu'il eft nécessaire la probabilité à
la demonftratkn. Tutte queue riflef-
iîoni ch' io quî vado adunando fer-
viranno per una fpecie d' apologia
alle mie Congetture Meteor öl ogiclie
ehe ardifco oflfrire al pubblico, In-
tanto io gli domando ícufa fé mi
prefento avanti ad effo fcnza il cor-



redo tli nuovi fa t t í , e coll* aria di
fifico congetturale. Se quefto difctto
ammette alcuna fcufa mi pare ehe
la meriti chi non avendo il cómo-
do neceflario per far degli efperimcn-
ti è perciò obbligato quail a traffi-
?are со'capitali altrui, c prendendo
in predito i fat t i degli nitri deve
limitar fi a raccogliere quelle poche
confegucnze ehe poiïbno efler fiiggi-
te di vifta ai primi oflervatori .
Gl' ingegnofi fperimenti со' quali in
qucüi ulcimi anni il Sig. Prieítley ̂
e molti altri illuftri Fifîci hanno
icoperto tante belle verità fopra
Г aria, mi hanno fatto nafccre al-
cune idee ehe mi fono fcmbrate nuo-
vê. Mi è parfo ehe alcuni di qucili
efperimenti poíTano fer v ire almeno
in parte alla fpiegazione délie muta-
zioni del peio dell'aria, e perciò dei

b



le variazîoni dei Barómetro. EíTen-
do quedo problema aflai intricate,
e intcrvenendo nellc mutazioni dei

pefo deli* ária Г azione di moltc cau-
fe, alcune délie quali íorfe fono fta-
te acccnnatc dai fifici ehe hanno po-
fto mano a que (l* opra, io non in-
tendo ehe d' indurrc un nuovo ele-
mento ma forfc il più importante
nel problema. Veramente avrei defu

dcrato di poter confèrmare, ed eíten-
dere qucfti miei penfíeri con una fe-
rie d* efperimenti fulla varietà di
diminuzione di pefo deli' ária varia-
xnente flogifticata, e fui varj effctti
ehe pub produrnc Г introduzione del
flogiílo in efla. Sarei pertanto con-
tento fé colle mie riflcffioni fülle
fcoperte moderne , mi veniffe fatto
di rivolgcr Г attenzíone de' Fifíci a
quefta parte, prontiffimo a confcífa-



f c i miei error! quando mi ficno
moftrati. Se mi faro ingannato in
queftc congctture fpcro ehe il pub-
blico vorrà pcrdonarmi, giacchègli er*
rori di tanti Fifici ílluítri ehe han-
no trattato Io ПеЯЬ argomento mo«
ftrando Ia difficoka del problema
fanno abbaílanza lê mie ГсцГе.

b s
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CONGETTURE METEOROLOGICHE

S E Z I O N E I.

ÏSTORIA DELLE DIVERSE IPOTESI ÎMMAGINATB
PER ISP1EGAR LE V A R I A Z I O N 1 DEL

BARÓMETRO, Б LORO CONFUTAZIONB .

S ь
*X*x» PÍU <ji un fecolo ehe i íifici cono-

é E '*' ^cono Ie mutazloní àel Barome-
**X#.x# tro e perciò Ia variabilith del pe-
fo deli' atmosfera . Quefto effetto ha fveglia-
to, Ia curiofita di mold de'piil fagaci filofofí.
Siccome il tempo di tali ricerche è íbto Г áu-
reo fecolo delia filofofia, in cui i fifici fu-
rono guidati daU'olIèrvazlone, e dall'efperienzaj
non fcmbra ehe fi poflàno accufar di negligenza
nell'efaminar l'oggetto per tutti i lati, e
tiel riunirc in Cerne qiiei facci, fu' quali era

b



S«
loro permeflo di ragionare. Nondimeno (ï
conviene a di noftri tra i migliori fifici ehe
il Problema non è ancora difciolto"; la pro-
va più evidente è la moltiplicith délie opi-
nioni dei più celebri fiííci ehe fono fiorici
in quefto tempo, e ehe hanno pofta la
mano in queíb meílè. Si contano più di ao»
ipotcfi fabricate inutilmente da fommi inge-
gui. Benchè qualcuna délie caufe da eflî
acccnnate poflà aver parte nelle variazionî
dei Barómetro, convien pêro confeflàre ehe
la più importante» e quella ehe irrita più
la curiofità degl'uomini è cutcavia ignota»
cioô: per qual motivo afcurandofi l'aria, e
fopraftando la pio^i-, la fluida colonni
t'el Baro.metro fi abbaífi, e l'aria fia percib
mcno grave clie in tempo afciutto, e fere-
no, in cui Г iíleflà colonna s'inalza più del
folito. Ebbe ragione il chiariffimo d' Alem-
beft in alcune bizzarre queftioni da lui chia-
niate slntifißche d'aflcrirc, ehe fe per la
teftimonianza infallibile del Barómetro non
íí foílè ccrii, ehe qualora il tempo fi dU.
fponc alla pioggia il pefo dell'aria, fi fa



3ï
hiînorc, e fi accrefce raflèrenandofi il cie-
lo, interrogato un filofofo fe fia più pe-
fante Г aria nuvolofa o la ferena, fenza efi-
tare un momento rifponderebbe, chc più
grave è l'aria nuvolofa, e produrrebbc in
conferma delia fuá propofizione e la ragio-
tie, e refperienza: la ragione, ei dircbbc,
c' infegna chc al pcfo ordinário dell' aria
aggiungendofi quelle de' vapori, chc l'ofcu-
rano, deve perciò efler più grave, chc qua-
lora fcaricata di quelli per mezzo delia
pioggia è divenuta ferena: e veramente,
ei foggiungerebbe non ci moftra forfc l'cfpc-
rienza ehe quando l'aria s'ofcura divien più
grave? Non fentirmo noi un pcfo maggior
dei folito fui noítro corpo, e non fi muo*
vono le membra con difficokà maggiorc ?
Qucilo parrebbe uno de' più eiatti ragiona-
mend, ne alcuno ofcrebbe contradirlo. Nonv
dimeno il Barómetro Io dimoftra évidente*
mente falfo, e quei fifici chc non voglio-
no ignorar nulla, e a quali la fpiegazione
de più intricati fenomeni non cofta chc
uno sfotzo d'ingegno, hanno allora

b 4



3*
Séduire dalla dirhinuita preffione dell' aria

fenfo di gravezza délie membra, ehe
£oc' anzi avèan dedotto dalF accrefciuta pref-
fione ;giacchc, dicono effi, diminuita ia pref-
lîohe dcU'aria fui noftro corpo, i fluidi H«
berati in parte dal pdfo premente, slavga-
no i vafi, e gli diflendono più del folito,
éd è appunto qucfto inturgidimento, e que-
fta infucta tenfione délie fibre, ehe produce
îl fenfo incomodo di gravezza. Queílo è
un illuflre ma non raro efempio di fifiche
contradizioni, dal qualc s' impara, ehe quan-
do ci facciamo a ragionàre fopra azioniFi-
Яс1ге non ben hôte, u forza d1 ingegno fl
pub dedurre la fteflo efFetto da cagioni to-
talmente contrarie: fi dimoftrera a fuo luo-
go , chc quefta fpiegazionc, la qualc è adcP
Го di moda, è fmenticà da ficuriffimc oiler-
Vazioni .

§ s. I primi ragionatncnti fülle varia-
"Üioni del Barómetro ci porgono m altro
fefempio di quanto è facile trávederô alie pcr-
fóne prevenúte da ún favorito fiílema. II
telebrc Pafchal uno di caei ШЫой, ehe e



nominato ffo ! prirnf, e pfò (âgací oflerv**
tori del Barómetro, era perfuaíb ehe Гаг!»«
deve divenir più pefante quando fi ofcU-
ra: Crede percib d'oflèrvare, ehe le varia-
zioni del Barómetro confermavano il fu»
penficro. E vero ehe nelle fue efpreffioni
lî fcorge un uomo, ehe quantunque prc«?
vennto fi trova contraftato dai fa:ti; ecco
le di lui parole.

CotKttnements il mercúrio í' abaßb
quando è bel tempo, e s" tnalza quanti»
/' aria divien fredda, e ingombrata : тл*
cio no ft è infallibile.

Siccome per altro gli doveva eífèr vc-
nuto fatto qualche volta dl vedcre abbaííàr»
fi il mercúrio quando Г aria diveniva пц«
Voloíà, ei foggiunge.

Quando F aria fi annuvola, e timer-
curto nello fíeflo tempo ßabbaffa, /t pub
afficurare ehe le nuvole chefono nella baf-
fa regionc hanno poça gro/czza, ehe per»
cio ft (tißtperanno preflo, e Г aria tornc-
*à fé rena; ai contrario quando avvtene.
tbe ad un tempo Г ária è ferena> f Л II

Ь 5



^ner curio s'ïnaha, fi può äfftcürare'
trovanfi nell'aria i v apor i in abbondanza
bencbe non ccmparifcano^ onde ben prefîo
fioverâ. Ed allorcbè ß mira ad un tem~
po il mercúrio bajjo, e faria ferena pof-
fiamo ejfer 'certi ehe il bel tempo far à du-
revoie, perche Г aria è fcarica.

§. 3. Pafchal non fu il folo ad in-
gannarfi ; parca 11 iêirplice, c li vero il ra-

gionamento il qualc moftrava, ehe Г aria
jiuvolofa dcv'O eiïèr più grave délia ferena,
çhe Perricr, Bcal, Wallis, с molt'altri fu-

rono dello fteiTo fentimento, poncndo cura
di fpicgare con délie fuppofizioni inventate

a- Capriccio le ofTervazioni ehe s'opponeva-
iîo directamente alla loro fpicgazione, e

prendendo per eccczione delia regola cioc-
che ò ftato poi dimoílrato eííèr Ia rcgola
itefla principale, cioè ehe il mercúrio s'ab-
baflà ncl Barómetro quando íoprafta la piog-
gia, c s'inalza quando il tempo c ílabile,

c fercno.

§. 4. Intanto molciplicandofi ogni gior-
.no le oílèrvazioni fui Bai-omctro, cominciò
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a fiflârfi con qualche certezza qudi eramj
le vicende dell'atmosfera corrifpondenti ak
le mutazioni di quello. Si fece allora 1'ifto»
ria de fuoi fenomeni, e fi comincift a ra«.
gionare con qualche fondamento fülle caufö
di qucfte mutazioni. Si pofcro todo in
conto tutte quelle caufe ehe Г oflèrvazione
facea congetturare dovere influire füll' alte«
razione del pefo dell' atmosfera, e fi ftiidib
di conciliate cogli effetti. Nacquero per*
tanto varie ipotcfi, moite délie quali ben*
ehe convcngano ne'principj, differifcono fui-
Г applicazione di eff i . Non fará fuor di
propofito il darne un brève ragguaglio, per*
ehe quantunque non fodisfacciano a'tutti i
fenomeni, e non fi ipieghi con quelle il
cafo il più importante, e la principale del«
le Barometrichc mutazioni, per cui appim-
to quefto iftrumento ò divenuto di tant'ufo
all'umana focieta, tuttavia non fi può ne-
gare ehe vari dcgli elemcnti meffi in con*
to non v'abbiano Inogo, с non contribui«
forno in parte a quefto fenómeno. Sicco-
me pero lunga farebbe, cd inutile

b 6



J»
fr&fcrïver mî<ratamente"tuttocîo cjte è:lîato
jrnmaginato s'a tal foggetto, mi liraiterò allé
«pinion i , Ia notizía délie quali mi fembra
pifj împnrrantf.

§. 5. Prîma di dare un faggio délie
principali ipotefi cfporrb Г iftoria délie mu-
«azioni -del Baromrro fatta dali' Inglefe
Halley diligontiiïïmo odèrvatore in una mc-
inoria prei'on:aîa alla Società Reale nell*an-
uo г')85. ecjo i pui importanú fenomcni
<îa еПЬ raccolti.

I. Eflèndo Г ária quieta, e fopraftando
la pioggia, il mercúrio dei Barómetro ordi-
nariamente è bafio.

II. In un tempo fereno, e (labile il
inercurio generalmeme è alto.

III. Sofôanio de1 venti impetuofi beh-
chè non accompagnati da!la-pioggia il mer-
cúrio fi abbala pi:i del fo'ito ; convien pé-
TÍ> aver ri^iurdo ai loco, onde foffiano i
venti.

IV. Porte 1'altrc cofe eguali In mag-
çiore altezza dei mercúrio fi oílèrva quan-
do Ipiraao i Venci d'Eft; e Nord-Eft. -



s?
V. In nn tempo fredctoi eNquletp I&

inercurio per Io più è alto. ;

VI. Dopoche hanno foffiato venti 1m*
peraofi, fpirando i quält il mercúrio era
bailo, cefíàndo queíli s' inalza aflài velo-
cémente.

VIL Le più grandi variazioni dei Ba-
rómetro fi ííinno al Nord. ,

VIII. le più piccole al Sud.
A tuttc quefte oflèrva^ioni d' Halley

fc ne puî) aggiungcre un altra fatta fpe-
cialmentc dal Si.;, de la Condamine cioè:

IX. Fra i Tropici le mutazioni del
Barómetro fono appena fenfibili, eiîèndoii
ncllo fpaeio d' un anno a Quico riftrcttè

tntro gli anguftilimiti di una linea c mezzo.
§. VI. I principi piá degni d' eíTcr notati

fu' quali fono fabbricate lê ipotcfi ehe pren-
do ad cfporrepoílbno riduríi a tre . i. L'azio-
nc de' vcnti. 'u. L' azionc dei cnlore. 3.

Í/ingrefTo de' vapori ncll' Atmosfera, ed Ц
loro fucceffvo c:reííb.

• §. VII. Cinque fono lê ipotefi appog-
gfete ai frimo principio. Halley -perb fu 4



3*
f rimo à fplegare tutte le miltazîoni del Ba-
rómetro coll'azione de' venti nella maniera
feguence.

I.
In un tempo tranquillo c nuvolofo il

mercúrio fi abbaflà. Allora due venti fpi-
rano per direzioni contrarie dal luogo ove

fi fh Гoflcrvazione: per quefta caufa l'aria
è diradatay e pcrciò i vapori non potcndo

più foítenervifi cadono in pioggia.
II.

In un ária fercna, e (labile il mercú-
rio è alto, percho nel luogo deli' oflèrva-
zione s'incontrano due venti ehe per la

loro cgiialc azionc producono ncll' aria la
calma ; intanto fi accumula una maggior

quantità d'aria fui loco, fi fa più dcnfa
per le duc prciîioni contrarie, с fi allunga-

no le fue colonne ; i vapori pcrciò devono
follenerfi, e non cadcre in pioggia , ed
inalzarfi il mercúrio.

III.
Spirando de' venti furiofi, benchè «on

accompagnati da pioggia il mercúrio è
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ЬаПЬ deir ordinarié , perche movendoft
con gran velocità una corrente d* aria, le

parti vicine non poflono venire aílài pronta-

mente a riempire i luoghi lafciati dali' aria

tnoflà, ond'clla fi dirada; fa d'uopo aggiun-

gcre a quefta caufa la diminuita ргеШопе

Verticale. In qucfta grande agitazione pcrî»

i vapori eflcndo foftcnuti, e diíTipati non

cadono conic ptirrcbbe ehe dovctTe awenirc

per la rarcfazione dell1'aria.

IV.

La maggiore ahem del mercúrio fi

oflbrva quando fpirano i vend d' Eft, с

Nord - Eil, percho nel grande oceano Atlân-
tico a 35. gradi di lacitudinc Nord fpir»

quafi fcmpre un vento d' Overt, o Sud-

Oveíl; dimodoche i vcrni 'd'Eft, c di Nord-

Eft deggiono arrcílaríi incontrando qucfto

vento, e pcrciò accumularfi Г aria lopra

ringhiltcrra.

V.
In un tempo quieto e freddo il mer-

cúrio è ordinariam-Mitc alto, perche per Io
più fpira aHora il venço del £sord y o Nord-
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feft, é queltd venço fiori è fenfibilè prefW
di noi, perchée arreítato dal vento d'Oveft
the fpírá neu' Oceano. Inoltre U frcddo
condenfa Г atmosfera.

VI.
La fpiegazione dei fenómeno 6. &

!* inverfa di quclla dei 3. giacchè cefíàndo
ad un tratto Г azione delle caufc ivi de-
(critte, per lê quali fi diminuifce nocabil-
mente Ia prcífione dcU'aria, deve avcr luo-
go l'cffctto oppofto.

VIÎ, VIII.
Le più grandi variazioni fono al Nord,

€ le piá piccole al Sud, perche a] Nord
fpirano venti più foiti, e piu variabili ehe
al Sud.

§. 8. E' molto facile Io fcuoprire ehe
la fpiegnzione d' ííalley :è pi« ingegnoíà
ehe vera. In eííà fi deve fempre fiipporré
ehe fpirino i vcnti quando, non fi fentono,
Convien fare uno sforzo d'immagina/cione
per indurfi a credere cio ehe ft afTerifce
ncl num. i. ehe illuogoove il merciiriofi
abbaiTa fia il ршко oode ^afWno in qppo-



h«e parti due venti, ed è più mifteriofa la
fpicgazione clic il fenómeno fteflb. Chi poi
vorra perfuaderfi ehe la calma dell' aria con-
giunta ail' inalzamento dei mercúrio fia ori-
ginata dali' azionc di due venti, ehe fpirano
«la duc lati oppofti verfo il luogo dell' of-
fbrvazionc corne fi fuppone nel num. 2.?
Perché fuccedeiïè la calma, converrebbe non
folo ehe le forze foiïcro eguali ma ehe le
bro direzioni foflcro perpendicolari al pia*
no vorfo cui fpirano, altriraenti fc faceflè-
fo qualche angolo benche ottufo fi muove-
rebbe Г aria fralle due direzioni fecondo le
lëggl dei moto compofto. Eflcndo pertan-
to cafo rariflîmo, ehe poflàno combinarfi
le ncccflaric condizioni per produr la cal-
nia coll* oppofizionc de' duc venti, e per Г
altra parte cflèndo frequenciiïîmo il fcnomc-
fto chb fl vorrcbbc fpiegarc, non pare ehe
la caufa сфоЛа fia fufficieme.

§. 9. Ma concedendo ancora ehe po-
teile nafcer la calma ncIP òppofirfone del
due venti, dovrebbe efièr congiunta collt

e non col fereno : giaccbè i vapor
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ti fé íieno continuamente trafportati, e fi
ragunino in gran copia in un daro ípazio
d'aria, fi fciolgono in pioggia. Si sa ehe i
venti i quali /pirano vcrfo le montagne ehe

fono tant'alte da arreftare il corfo de' va-
pori, producono continue píoggie. Cio

avvicne fülle Cordigliere del Peru, cd ò

chiaramente confermato dalle periodiche
piogge, e dalle regolari vicende ehe alter-

namcnte fuccedono nella Penifola dell'In-
dia, ove una catena di montagne dividcn-
xfo i] Malabar dal Coromandel divide al-
ucsi Г inverno dali' eftate. e Ia continua

ferenità dalla continua pioggia (ï) . Se

(ï) Quelvaflo tratto dell'Afla, ch'é raccliiu-
fo fra i due fiumi Indo, e Gange, appellato
Indolhn é tlivifo da una catena di Montagne le
quau ftendendoß dal Nord al Sud ranno a cermi-
•arc al Capo Comorin, e feparano in cal maniera
la cofta del Malabar da quell« del Coromandel.
Su quefte due code fi o (Ter r a una bizzarra alter»
nativa di pioggia, e di ferealtà. I venti ehe fpi-
reno dal marc rerfo la Moiitagna producono una
contlnuata pieggia f«l pacfe comprefo fra il mare,
e lnMontagna, piencre nel p»eie fituaco dall'altra
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avefie luogo pertanto la fuppofizione d'Hal-
ley dovrebbe awenir l'effccto contrario, e
qualora il Mercúrio è più alto, in vece
d'indicar ferenitò dovrebbe preíàgire Ia
pioggia. Agevol cofa far ebbe il moftrar
Г infuffiftenza di quefto fiftema anche ncll'al-
tre parti, ma eflbndofi fatto vcderc ehe
non è atto a fpiegare i fenomeni i più fre-
quenti, è inutilc il ragionarvi più oltre.

§. io. La fpicgazione di Garften non
mérita d'efïèr nominata fe non per un al-
tro cfcmpio di fificbe comradizioni, in cui
fi fcorge ehe collo fteíTo principio maneg-
giato diverfamente fi pub talora giungere

Parte l'aria é ferens. Quando pol fi cangia il
»ento, e fpirs dal pun to oppofto avviene I'efFctt».
contrario. Cos) piove nel Malabir quando ó bel
tempo nel Goromandcl, e quando pieve in que-
flo pacfc é una continua« fercnità nel Malabar.
Le Montagne contro le quält fpira il vento arre-
Папо il corfe «Ici vapori; quefti continuamente,
fi aeldenfano net uiedefimo luogo, e fi fciolgon»
in piofgla, meocre Io fteflo veut о non fi ehe dif-
fjparli dajr«Jcra parte délia Montagu.
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a rifultati contradittorj. Garfteri fpïega 1fr
mutazion'i del Barómetro anch'eflb coll'azione
de' venti, ma in una maniera totalmente
óppofla alla fpiegazione d'Halley. Secon-
de lui Г uno, e Г oppofizione dï due venti
Iflcve produire Г abbaflàmento del mercúrio :
perche debbono, fecondo la fuá teoria, eo
cítarfi nelle parti percoíTe alcune immagi-i
narie ofcillazioni, e perciò alcune immag«
narie rarefazioni, e per eflè Ia diminuzione
dei pefo deli* atmosfera. Queila fpiegazio«
he è tutta un fogno: è appoggiata fopra;
principj inventati a capriccio, ed è inoltre:
incompleta non eflèndo applicata ehe *
pochi efietti.

§. 11. Delahire, Mariette, Le Cat, Mai-
tan fi fono ferviti dello fteflb principio, cioè
dell'azione de' venti per ifpiegar le varia-
zioni dei pefo deli'atmosfera, e le Ion»
ipotefi fi fomigliano. Il S ig. Delahire fup-
pone ehe quantunque la figura délia terra
Îm una sfcroide fchiacciata ai poli, ed clc-
vata ail' equatore, nondlmeno la figura
deli' atmosfera fia al contrario piu depreflt



eU'equatore, e più alta á* poli, fuppofizio-
fie gratuita contraria ajle leggi dei moto di
íotazione delia terra, cd alle leggi deli' equi-
líbrio de* fluidi, e .ehe non ha altro fon-
íamento ove appoggiarfi chc Г oíTervazionè
delia minore altezza delia fluida colonna
dei Barómetro fra i Tropici, oflèrvazipne
Поп abbaftanza verificata, e ehe puo.de-
pendere da tutt' altra caufa, ehe dalla mino-
re altezza deli' atmosfera. Da quefta fup-
pofizione cgli deduce ehe fpirando i vend
dali'equatore, cioè dal loco ove Г altezza
«telle colonne atmosferiche è minore, deve
diminuirfi ne' noftri climi ancora Г altezza
delle medcfime colonne, e perciò Ia loro
preffione fui mercúrio come realmente av«
Viene fpirando i venti dei Sud. Al con-
trario fpirando i venti dei Nord una mag-
gior quantité d'aria, fará trafporcata fui no-
ftri Paefi, e verfo il Sud: íi alhmgheranno
le colonne atraosfericbe, crefcerà il loro

.pefo, e s'inalzera il Mercúrio. Òltre Ia
falfa fuppofizione fu cui s'appoggia qucílo
ragionumçnto ne fegue altresl, ehe le più



grandi variazioni del Barómetro dovrebbe«
10 awenire all.'equatore cd a' poli» e le
più piccole nelle ragioni inrcrmedic, le
quali non fanno ehe dare il paflàggio allé
corrend d'aria, ehe più irregolarmeme fi'
ammaflèrebbero ail' equatore ed a' poli.
Cio ò contrario allé oflèrvazioni dalle qua-
li abbiamo imparato ehe le più piccole va-
riazioni del Barómetro awengono ira í
Tropici.

§. 12. Il Sig. Le Cat ha prefb a fpie-
gare per un altra ftrada le variazioni del
Barómetro ehe awengono allô fpirar de*
vcmi d'Eft, Nord-Eft, e di Sud, Sud-
Ovcfl. I venti di mezzogiorno portano nc*
noítri paelî un aria più rarcfatta, e percid
di gravith Ipccifica minore di quella ehe ci
recano i venti del fettentrione ; deve pcr-
tanto follevarfi il mercúrio alio (pirar di
queíli, ed abbaflàrfi quando foffiano quelli.
Talc in fuccinto è il fentimcnto del Sig.
Lc Cat. Benchè il calore fia un elemento
ehe cntri a parte délie caufe ehe alterano il
pcfo dcll'aria, tuttavia non puo produire



cbe piccole mutazioni; la feguente giuíliffi-
toa rifleffionc del Sig. De Luc diftrugge
toticramcnte quefta ipotcfi. Tutci coloro i
ЧЧаН notano con diligenza le variazioni del

Barómetro poílbno oUcrvare ehe a mifura
u termómetro l'aria è mcno calda ncll'in-
verno qnando fpira il vento di Sud-Ovcíl
ehe non è nell'cfhitc al foffiar del Nord-
Eft, nondimcno il mercúrio ò più baflb
fiel primo cafo cho nel fccondo, c ncl-

l'ipotcfi del Sig. le Cat dovrcbbc accade-
fc il contrario.

§. 13. Mariette dopo avcrc oflcrvato
con molta diligcnza le variazioni del Ba-
rómetro, ha ftabilito ehe qimndo im vento

del Sud о del Sud-Eft ha foffiato per al-
Clini giorni, e gli fucccde il vento del Nord

° Nord-Eft, il Mercúrio fi follcva pei
»êtte, о otto linec, e ehe al contrario fuc-
ccdcndo al vcnto d'Eft, o d' Eil -Nord -Eft,

'ISud, o Stid-Ovcft avvienc l'cftetto con-
trario. Quefti fono i foli cafi ehe Mariot-

te ha prcfo a fpicgarc. Egli pcnfa ehe
fpeflb le dirczioni de' vent» ficno d'ako
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тр bailo, e di bafio in alto*, crede ehe »
vend d'Eft, e Nord Eft fpirino d'alto io

baflb, e ehe per qucfto nccrefcano la pref-
íione deli1 atmosfera, e ehe al contrario »
Verni di Sud о Sud-Oveft fpirino di baflq
in alto, e colla loro dirczione contraria

alla gravita deli' atmosfera ne fcemino Г ener-

gia. Quando ancora il ragionamento di
Mariette foflè appoggiato fu principj fleuri,

la fua fpiegazione non farcbbc npplicabile
ehe a* due efpofti cafi, c percib ailai difet-
tofa. Il fondamemo poi fu cui s'appoggia
il noftro Аисоге per dare д' venci del Nord-
Eft le flic immaginarie dirczioni, с il fé*

guente efperimento. Io fofpendo, egli di-
ce, л и« filo una palia di piombo di trs

pollíci in arca dl diâmetro, e lê dó un
moto di fotazione in un vafo pieno dl,
acqua: allora Ia polverc, e la fondata del
vaio s'inalzano dal fondo deli'acqua verfo
Ia palia fc non n' è lontana ehe trc, o quat-

tro pollici, mcntrc Г acqua ehe íi trova
intorno alie parti delia palia ehe íi muo-

vono più velocemcntc fi ruota in giro coD
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eflã. Ma queft'efperimento è eglî applî-
cabile al moto di rotazione délia terra en«
tro il fluido aéreo ? Le circoftanze fon tan-
to diverfe, ehe fembra ftrano ehe il Sig. Ma-
tiotte non ГаЬЫа awertito; l'acqua in cui
fi muove il globo nell' elperimcnto, noi,
gravita verfo il globo come fa Г aria fulla
terra, ma hn ima tendenza pcrpendicolare
all'orizonte: l'acqua entro cui ruota il glo-
bo non fi muove liberamente corne l'aria,
«ia è ferma fralle pareti del vafo ehe op-

, pongono al di lei moto un oftacolo infu-
perabile. Il fluido atmosférico ehe invilup-
pa per ogni parte la terra appoggiandofî
fu di eílà, e gravitando verfo il di lei cen-
*ro, deve accompagnar queftomoto, e muo-
Verfi colla fteilà vélocité con cui fi muove
quella parte di fuperficie délia terra fu cui
fi appoggia. L' oílèrvazione conferma que-
fto ragionamcnto, giacchè in uno fpazlo
d*aria di 3000. tefe d'eftcnfione fopra il
livello del mare non nafce veruna muta-
Zione pel moto diurno delia terra : L' aria
quando mancano le folhe caufe eccitatrici

c
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do* vcntî, è in calma anche fülle più alte
cime délie Peruviane montagne. Dunque
l'aria comprefa in tutco quefto fpazio ac-
compagna il moto diurno delia terra con
velocitîi eguale; il rimanente deli'atmosfe-
ra ehe fi appoggia fu quefta, deve pcrciò
feguitare il moto del fuo foítegno. Poten-
dofi applicar lo fteflb ragionamcnto a tuttc
le latitudini ne fegue, ehe pel moto diurno
delia terra Г atmosfera farcbbe in perpetua
calma, fé quefta non foflè turbata dalle
moite caufe cccitatrici de' vcnti, c ehe
perciò dovrebbe porfi in equilíbrio com-
ponendofi intorno alia terra in una figura
íimile a quclla delia terra fteílà. I principj
pertanto fui quali è appoggiata Ia fpicga-
zione di queíto Autore fono íalfi.

§. 14. Ma fe il Sig. Mariotte per fon-
damento delia fuá fpiegazione immagina
ehe i vcnti fpirino d' alto in bailo, e di baf-
fo in alto, il Sig. di Mairan ai contrario
fuppone ehe la loro dirczionc íía fcmpro
parallcla alia fupcrficic dc-lla terra, Mi pa-
ic chú- nclla fpiegazione di qucílo filofofo



(ï rinnifcano le ípotefi di Hallcy, di De-
lahirc, e di Lê Cat. Crede pcrtamo chc il

moto, e Ia quiete deli'ária íieno lc cafc
principali delle variazioni dei Barómetro.)

Accorgendofi рсгб chc qucílo principio now
è fufficientc a fpiegnre tntti i fcnomcni, ví:
fii imcrvenire ancora l'azionc d'altre caufe.
Quando Г ária ò in quiete gravita con tut-

to il fuo pcfo fulla terra; quando poi fi
muove orizontalmentc, allora Ia preflionc1

perpendicolare fi fccma in propoízionc dcl-
. Ia vclocita orizontalc. Qucílo C conforme,
fi ò veduto ai § ,7. ) è il fcntimcnto
d'Halley. Quantunque, rigorofamcntc par-
lando, non fi pofíà ncgarc ehe deve dimi-

nuirf i ' la preffione perpendicolare dell'aria
in proporzíone ehe il fuo moto orizontale

fi accrcfcc, nondimeno Ia diminuuzionc è
cosi piccola ehe non puô produrrc fcnfibi-

li mutazioni fui Barómetro. Il Sig. de Luc

Io ha dimoílrato con mattematicha evidcn-
za appoggiandofi Aille tcorie dcH'Huygens

circa alla gravita, cd alla forza cemrifiiga.

ilifcrirô l'articolo del" Sig, de Luc, nel
с а



quäle fi conflua Ia fpiegazlone de Mairan
e íàcendofi un'efatta ffima del principio di
quedo filofofo fi prende ma giufta idea
délie variazioni ehe poflbno eíTer da quello
prodotte. E1 ßato dlmoftrato ( dice il
Sig. de Luc ) da Huygens ehe un corpo
il quak faceffè 17. volte il giro delia ter-
ta in 24. ore perderebbe tutto il fuo pe-
fo; doe tenderebbe ad allontanarfl dalla.
terra tanto per mezzo delia fona centrí-
fuga quanto ad avvicinarfene per la [ил
gravita j un corpo chu ft muovejje con tal
velocità percorrerebbe »4339. piedi per fe-
condo. Huygens ha dimoflrato ancora cbe
k tendenze aã allontanar/t dal centro nei,
eorpi ehe ß muovono ре" gran сегсЫ fino
fr a lor o come г qualraîi délie velocità
dl queßi corpi. Il Sig. de la Condamine
in una memória letta airdccademia dél-
it Scienze nelFanno 1757. prendendo ti
fill veloce corfo deTafcelli cb" è dl fel le-
gbe per ora trova ehe il venta il piii vio-
lento non può percorrere ehe 85. piedi per
fscondo. Supponendo adunque ehe il ven*
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to it pîît tapiâo eciupi tut f a Faltezz»
del? atmosfera, ehe è il cafo II plu favo*
revoie airipótefi cVio efamifto, il pefi dél-
ie colonne cbe ß muovono no» fi diminui-
rebbe cbe in proporzione del quadrate ai

85. a quello ai 24339. °ffi<* fUMa Jïjfc

pane. E fe il pefo ai que/le colonne tra-
fportate dal vento era eguale a quello
4l 28. pollici di mercúrio Г abbaffament»
.del mercúrio ml Barómetro prodotio da

quefîacattfanonfarebbecbela -r—p par-

te ff una linea, cuantità certamente in-
fen f bile ai noflr. ccchi..

§. 15, Slccome il Sig. de Mairan ß
era accorto ehe foffiando i vend del Nord
ancho con moita violenza il mercúrio tut»
tavia s' inalzava, cipcchè era contrario alia fuá
ipotefi, ricorfe ad altre caufe per conci-
liar con eflà quedo fenómeno. Tre altri
elementi portanto egli introdullè nella fuá
fpiegazione; uno, già da me efaminato
ueU'ipocefi del Sig. Dclahire, fupponendç»

«3
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anch' eflb ehe iallo fpirar de* vcnti del Sud
fi diminuifca l'ahèzza délie colonne atmo»
sfëriche, e li accrefca Ipirando i venci dei

Nord, fuppofizione nata dall'altra, ehe Гаипо-
sfera fia depreflà all' equatore ed inalzata ai
poli, cjocchè il Sig. de Mairan deduccva

dal fiftema de' vprtici Cartefiani, il quäle
trovava ancora in Francia de' feguaci. Que-ч
fía parte è ftata-giíi da me corifutata a fuo

Inogo. U fecondo elemento è Io íleflo-ehe
quello dei Sig. lê Cat, ma ehe ho di»

люПтаю non eflèr caufa fufficience. Il ter-
zo elemento ò l'agitazionc dell*ai-ia ecci-

tata dal moto de' vapori ipar'fi per eflà.
Ma f« il nvoto de* venti i piíi rapidi non
vale a diminuire la preííione deli' atmosfe-

ra ílnfíbilmentc, molto mcno Io potrh fa-
re il moto de' vapori trafportati dal vento

del Sud. Che fé queftoAutorc,come fèm-
bra in qualché luogo indîcare, immuginaflè

ehe follevandofi da terra i vapori, cd ur-
tando contre Г aria ne diminuiilèro la pref-

fione, il fuo íbntimento íãrebbc conforme
a quello di Wood - Ward, e di Hamber-
ger ehe prendo or^ ad efjporre,
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§. 16. Non è neceflàrio il dettagliare

minucamente le ipotefi ai quefti filofofi. Il
primo dotato di fervida fan tafia colla qualc
ha pieno il feno delia terra dell'acque del
vafto abiíTo, ed a fuo fenno le ha tratte
fuori, e dando loro una forza atta a dif-
folvere i marmi, le piètre e gli altri più
duri corpi, ha convertito in una mafia fluí-
da l'intero globo terráqueo; indi coman-
dando agli elementi, ha fatto fermare c dc-
poríi ove ha voluto le parti folide, il glo-
bo riconfolidarfi, rientrar nel di lui feno le
acquc del vafto abiffo, le quali pcrò со-
municano non fo'.o coll' oceano, ma trape-
lano attraverfo la terra ov'è loro conceflb
da'pori e caverne; la terra e l'acque, fecon-
do fui, fono dotate d'un grado di calore
atto a tencr quefte in moto e in perpétua
circolazione, per mezzo delia quäle altre
filtrandofi per le vifcere della terra , for-
mano i fiumi c le fontanc; altre fi folle-
vano in vapori ondeggiano per Г aria с poi
ricadono. Allorchò pêro i vapori s'inalza-
no urtando contro Г aria ne fcemano la pref-



fione perpcndîcolare, e percio U mercúrio
fi abbaflà nel Barómetro.

§. 17. Un minuto cfame dell* ipoteû
eli Wood - Ward non appartiene al tnio
foggetto ; mi fermero foltanto fui prin-
cipio onde deduce le variazioni del Baro«
métro; di quefto ha fatto ufo anche Ham-
bergero. Sccondo la teoria di quefti fifici
fi dimin4ifce k preffione deU'aria quando
i vapori falgono per Г atmosfera, ma fer-
mati chc fono gravitando fu di cflà ne au-
mentano il pcfo. Sieche quando l'aria è
íccvra di vapori dovrebbe eflêr meno pe-
fante ehe in altri tempi, loche è contrario
a tutte le oiïùrvazbiv

§. 18. Danielle Bernoulli infigne Mat-
temático invente una nuova fpicgazione.
Il globo terráqueo» die' egli, racchiude
moltiffime cavità, e 1'ifteíTe maílè folido
fono piene d'imiqmerabUi pori, i quali fé
ce gli finghiamo fommati e riuniti inficme,
fi vedrà ehe Io fpazio privo di matéria fo-
Ша entro U globo terráqueo è molto gran-
de. Quefto ípazio è pieno d'aria, la qua»
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le effëndo Ыога" dilatará dal сЫоге, e per*
cio coftretta ad efcir fuorl dalla terra, de«
Vê aumentaré Ia quantità, e per confeguen«
za U pefo dell'aria edema e per Ia ragio*
ne contraria rientrando nelle folite caviA
diminuirlo, quefta percid pud efler Ia cau-
Ja (dic'egli) di tutte lê mutazioni dei Ba-
rómetro .

§. 19. Non fi pub negare ehe l'ipo-
tefi del Bernoulli non fia fempliciflîma, ma
ha la difgrazia di non eflèr corrifpondeme
quafi a veruna délie mutazioni del Baró-
metro . Quefte, fecondo la fua fpiegazionè,
farebbero proporzionali ai varj gradi del
calore : dunque nell' eftate Г altezza dei mer-
cúrio dovrebb'eíTer maggiore ehe nell'in-
verno, e l'efperienza c'infegria il contra-
rio ; pari mente la minima altezza apparireb-
bc quando fpirano i vend fcttentrionali co-
rne i più frcddi, с Г oITervazione ci moilra
ehe ò appunto la mafllma.

§. 20. Ma niuna fpiegazionè fembra
a prima villa più ingegnofa e più feducen-
«e di quella del celebre Leibniz. Queft'uo?

с б



roo grande s'flccorfc ehe Га parte piít im*

portante del problema era quella di fpie-
gare Г abbaflàmento del mercúrio quando è

imminente la-pioggia, o quando piove re«
almente; e Finalzamento a cielfereno. Pen-
so ehe in tempo fereno i vapori foftenuti

nell* atmosfera, col loro pefo accrefceflero
qucllo doiraria, c ehe pcrciò il mercúrio
s'inalzaflë : al contrario quando cadono i va-

pori, una parte del loro pefo nel tempo
délia caduta non appoggiandofi full' atmo-

sfera, doveflè quefta ígravarfi, e perciò di-
Jtoinuirfi la fua prcflione fui mercúrio.

§. 2I- Leibniz fi ftudiò di confenna-
re quefta fplegazione col feguentc ingegno-
fiffimo cfperimento; fi congiungano con un

Tilo due corpi uno de quali fia di gravita
ipccifica maggiore, Г altro minore dell' acqua :

per efempio un pezzo di fughero, cd uno
di piombo: s\ accrefca, о fi diminuifca la

Joro quântica di matéria, a fegno chc Г ее-

сеПо di gravita fpécifica del piombo fui-
Г acqua fia compenfato dall' ecceflb del-

f acqua fopra del fughero, per guifa ehe



con quanta forza il fughero è fpinto in al«
to dall'acqua, con altrettanta il piombo fia
fpinto a baflb dali' ecceflo delia fuá gravita
fpecifica. Queíli due corpi congiunti infie«
me ftaranno fofpefi per 1'acqua perche for-
mcranno un tutto di gravita fpecifica égua-
lê a quella deli' acqua. Immerfi pcrtanto
cos'i unici entro d'un vafo picno d' acqua,
íi fofpenda il vafe ai braccio d' una bilan-
cia, cd all'altro braccio corrifponda un pe-
io eguale di modo ehe fi faceia Г equili*
brio. Allora fi tagli il filo ehe congiunge
i due софа: nel tempo ehe il piombo ca-
de per Г acqua, íi romperá Г equilíbrio e
s'inalzerà il vafo, e non torncrîi Г equilí-
brio finche il piombo non íàrà giunto ai
fondo: quando pertanto il piombo cade, il
fondo del víifo è premuto meno, ehe quan-
do il piombo è foípefo entro del fluido«
Cosi i vapori quando fi appoggiano indcra«
mente fülle colonne atmosferlche ne accre-
fcono la prcffionc, ia quäle fi fa minoro
quando cadono.

§. aã. Quefta Ipicgazione delia mutí-



fions pu conßderabile del Baromètre ê

ftata efaminata da molti filofofî colla mag-
giore attenzione, ma in tutti gli efami ehe

ne fono (lati fatti mi pare ehe fi fia trala-
íclato dt confiderare una tácita fuppofizione
ehe fi fa da Leibniz, e da* fuoi feguaci,

cioè : ehe in tempo di ferenita fi trovi fpar-
itt per l'aria una quantità di vapori maggio-
re, o almeno eguale a quella ehe vi fi tro-

va in tempo d' imminente pioggia, quan-
tunque nel primo cafo l'aria fia fcrena ed
afciutta. Senza queib fuppofizione Tefpofta
ipiegazione non avrcbbe luogo : giaccho fe

il pefo de vapori congiunto all'aria, o de-
tratto da eílà deve aumentare, o fminuire il
öi lei pefo, fa di meftiero, ehe in tempo

di ferenita, in cui la colonna mercuriale
del Barómetro è più alta, fl trovi folpeík
nell'aria o Tifteílà, o maggior quantitk di
vapori ehe in tempo nuvolo, ed umido.

Queda fuppofizione, ehe a prima viíla pó«

«eva fembrare ftrana, e colla fua apparente
inverifimiglianza formare una forte obiezio«

ne coatro Leibniz, quantunque lê altre par«
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ti del fuo ragíonamcnto fi trovaflèro con-
formi a fiíki principj, ò ítata verificata dal

Sig. Le Roi, il qualc con decifivi efpcri-
menti ha dimoftrato, ehe ncll' aria la pifc

crafparentc, c ferena fi trova Iparfa una gra»

quantith d' acqua. Io eíporrò a fuo luogo
diflufamcnte qucíla teoria. ( fezz. 3. )

§. 23. La maggior parte de' fifici ehe

hanno prcfo a confutarc Ia Leibniziana fpie-
gazione fi fono sforzati di dimoílrare Ia fal-

lacia deli' addotto efpcrimento , ed hanno
infegnato come non fi deve confondere il
pcfo foftcnuto dalla bilancia colla prcflîone

ehe foflre il fondo del vafo ; ncl citato
cfpcrimento fi altera il pcfo foílenuto dali»

bilancia, allorchè il piombo difccndc, per-
che una fuá parte non agifce fulla bilan-

cia mcntrc cade: intanto pêro Ia ргсШопе
dell'acqua fui fondo del vafo refta 1'ifteílã
fincliè rcíla delia ftcíTà altczza Ia fluida ce-

lonna contcnuta in qucllo per le invariabili
loggi'idrolbtichc.- Fin qui fi è ragionato

guiftamcntc; ma dopo ehe il Sig. le Roi

híi dimoftratQ ehe fi crova.fparfii per l'aria,
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e intimamente congiimta ad eflà una nota-
bile quântica d'acqua, allorchè Г aria ò fe-
fena, fí poteva fcmpre rendere una phufi-

fril ragione delia più importante mtitazione

dei Barómetro. Si poteva dire ehe Г ária
intimamente congiunta colF acqua forma un

fluido più - denfó ehe fola, e ehe quando fi
ipoglia d'una porzione di qucílo fluido pia
«tenfo, cioè in tempo d'aria nuvolofa umida

e piqvoíà, divicne per quefta ragione appun-
to meno pcfante. Parrebbe pcrtanto a pri-
ma viíla ehe la ípiegazione Leibniziana foC-
fe la più atta a render ragione di quclla

mifteriofa contradizione, di cui fi parlo fui
principio, giacchò da cíTà fi deduce ehe
quando Г aria ci fombra più carica di va-

pori aquci, è appunto il tempo in cui fe
île fpoglia, onde fi farebbc fodisfatto alla
parte più importante del problema.

§. 24. Non fi pub ncgare ehe Г ad-

dotta caufa non vi abbia luogo, ma la fua
azione è cosi piccola, ehe non corrifpon-
de a fcnomcni corne agcvol cofa è dinio-

Лгаге con breve c íacilc calcolo. Queila



fteflà prefflone dell' aria ehe fofticne la co-
lonna fluida di mercúrio all' altezza di 28.
pollici parigini , deve foftenere l'acqua , ehe è
ï 4. volte meno pcfantc del mercúrio al-
Г altezza di 34. piedi, giacchè una colon-
na d'acqua di 34. piedi ed una di mercú-
rio di 28. pollici dello ftcíTo diâmetro, ре-
fano cgualmcnte , e cio è conforme all'cipc-
rienza. Riducendo Ia colonna d' acqua in
pollici avremo 34. X 12. sa 408., c Ia
colonna di mercúrio in linee avremo

a8. X ia. a 336. Perciò ficcome ~f eç

^i'ogni linca delia colonna mercuriale

Corri/pondera a pollici * Vi' d' acqua , tra-
6.

fcurando una frazione clic non pub rcndcriî
fcnfibile all' oílcrvazione ; tonfidcrando per*

tanto Ia colonna d'aria ehe fofticne il mer-
cúrio come comporta d'aria, e d'acqun, fe-

condo Г ip.otcfi Lcibniziana, ,fe la diminu-

2ionc del fuo pcfo è originara dalla fotcra-

zione dcU'acqua ehe fi fa da cflà in tem-
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pó tímido,.о piovofg, allorquando il mer-

cúrio nel Barómetro fi abbafla. di mezzo
pollice, mutazione frcqucndiïima, la colonna
d'aria chc gli cornTponde dovrcbbe clîcrfï

ipogliata di fcttc pollici d'arqua. Ma dal-
le oflervazioni replicate per un lungo cor-
fo d'anni ò noto come fette pollici d'acqua

appcna cadono in 4. mefi, e frequentemen-
te fi vede ehe Г abbaílàmento d' un mczzo

pollice di mercúrio è congiunto colla piog-
gia di una, o due lince d' acqua, e ehe ta-
lora fi abbafla un pollice ínticro, per corrí-
ípondere ai quale dovrcbbcro caderc 14. pol-
lici d'acqua, cioè Ia meta delia quamithme-

dia die cade in un anno, e le defcritce
mutazioni fono frequentifllme, fa d'uopo

pertanco concludcre ehe Г acqua onde fi

ípoglia l'aria in tempo di pioggia, non ô
una caufa fufficicnte per fgravarla quanta
Г abbaflàmento del mercúrio indica ehe s' ò
realmente allcggcrita.

§. 25. Dimoftrata infuíllílcntc una
fpiegazionc, Ia qualc fembrava Ia piíi con-

forme ai fcnomcni , fi ricadc frallc tcne-
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ьгс, e conviene confcflârc ehe la parte piu
importante del problema reíla fcmpre ai-
l1 ofcuro. II Sig. de Luc illuflre fifico,
Che fi è tanto diftinto nelle oflèrvazioni
dei barómetro, e a cui queílo iftrumento
deve tanta f ha immaginato ancor eíTo una
nuova foluzione di quefto problema . In
duc luoghi delia fuá grand* opera intitolaa
Ricsrcbe fülle modificazioni delPatmosfera
Cfpone i fuoi fentimenti; ai Num. 203.
äccenna Tolamente il fuo penfiero, ehe fi
fiferba a fviluppare poi intieramente ai
Kum. 709. nel primo luogo egli fi efpri-
ftie nella maniera fegiiente . „ Di tutti i
ч fenomeni dei Barómetro queílo, ehe fa
)> d'uopo fpiegare principalmente, è Ia cor-
» rifpondenza ordinária dei cattivo tempo
j, coll'abbaíTamento dei mercúrio, e quel-
n Ia dei bei tempo colla variazione oppo
„ da. Nel cattivo tempo Г ária è mefco-
», lata со' vapori e piove ; nel bei tempo
„ Г aria è ferena ed afciutta. La prefenza,
« о Г aflènza de'vapori è dunque una dei-
tf lê circoftanze eílèiiziali nelle variasioni
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„ deJ Barómetro. La maggior parte de'fifi"
„ ci Г ha riconofciuto, e noi veggiamo
b ehe in diverfe manière ha tentftto dt
„ fpiegare como i vapori influifcano fui
„ pcfo dell' aria. „ Indi brevemente efpo-
nendo come quefto principio fia ftato ma-
neggiato dai fifici, accenna brevemente un
altro punto di vifta fotto il quäle pud
confiderarfi Г cfletto de* vapori e dk un
leggiero faggio dclla fua fpiegazione, ehe
promette di fviluppare più ampiamcnte in
appreflo. Dopo il dettaglio délie fue efpe-
rienze il Sig. de Luc riprende il foggettof

e più diffiiíhraente fpiega quäle egli credo
la caufa del più frequente e più curiofo
fenómeno del Barómetro. La fua opinionC
è ehe Г introduzione de* vapori entro le
colonne atmosferiche le renda meno gravi.
Queila opinione ehe non ò nuova è ma-
ncggiata pêro daU'Autore in una maniera
affatto nuova. In primo luogo egli fi sfor-
za, quanto per lui fi può di provarc, ehe i
vapori falgono per Г atmosfera per eíTère
divenuti di gravita fpecifica minore deí-
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1 aria per l'azionc del fuoco, il quäle n'ab-,
bia accrcfciuto il volume a fegno di pro-
«urre quella differenza. In fecontlo luogo
eSH pretende ehe quantunque per le idro
"atiche leggi falcndo i vapori doveflero
arreilarfi in uzio ftrato d' aria di fpccifica
Sravita egiwle alia loro, tuttavia non pof-
ß)no giungcr mai tant' alto, perché eflbn-
•ío Г aria dotata d'un certo grado di coe«
fionc, per cui le parti di queílo fluido ro-
fiftono con una data forza ad eflcr divife,
Quanto piíl i xpapori afcendono « trovano
Un aria femprc più rara, e percib dimi-
nuendofi Ia differenza di gravita fpecifica
In proporzione ehe li íbllevano, fi dimi-
nuifce ancora Ia forza ehe gli ípinge in
alto, per modo ehe deve finalmente quefta
fcemar tanto da farfi eguale alia forza di
Coefione, dcllc particclle deli'ária, e in
queíla guifa ft arreíleranno i vapori prima
di giungere ad uno ftrato di denfità egua-
le alia própria. I vapori adunque ftanno
forzatamentc iu un fluido piu fpecificamen-
tc denfo di loro, e ficcome qucllo Ipazig
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ehe occupano era innanzî occupatô da tf
fluido più pefante , la loro introduzione
helle colonne atmosferiche deve Icemare »
pefo di queíle, e percib Ia loro preífione
fui mercúrio.

§. a 6. II nome deli* autore di quefta
fpiegazione refo tanto celebre nel regnO
fiííco, per lê lunghe e faticÒíb oflèrvazioní
e diligentiiTimi eíperimenti fülle mutaziofll
dei Bar<ymetro aggiunge ad eílà un pef<>
Confiderabile. Ma fácéndovi Торга un at*
tento efame mi fi paranò avanti difficolti
infuperabili, è mi fcmbra' ehe di queftí
fpiegazione non fi verifichino ne i' ргтсГ-
pj, ne le confegucnze. Ammettendo anche
j principj deir aiitore Ia caulà non paro
fufficiente. Per la forza di coefione del-
Г aria, fecondo il Sig. de Luc i vapor!
non falgono ove dovrebbero, e íi fermano
in uno ílrato d'aria più denfo. Ma non ÎÎ
potrebbe opporre ehe in proporzione ehe
fi diminuifce Ia denfita deli' ária, fi fn mi-
nore altresl Ia fuá forza di coefione, fie-

' chè i vapori benchè non giungano in unö



fimo d'aria di denfîtà perfeitamente egu»-
»e alla loro, nondimeno la differenza fari
cos\ piccola ehe non potra produire le
uotabili miuazioni ehe fi vqrrebberq quî
fpiegare ? queílo elemento fcema ancor dl
Più, fe fi ponga mente ehe introdueendpíi
belle colonne atmosferiche i vapori vi
5'introduce ( fecondo la maniera di pen-
far dell' autore ) una quantia di matéria
che innanzi non v'cra, la quale per quan^
to fia piccola è fempre qualche cofa, <i
kvQ accrcfcerne il pefo. Inoltre entrando
í Vapori ne!!' aria, le fue colonne cedendo
3d efli il luogo per tutte le dimcnfioni de-
Vono slargarfi a un tempo, ed inalzarfi ,
^ ppiTono aumentarfi d' altezz» fenza ehe
la prcffiqne fulla bafe fi accrefca per le
tàroftatiche leggi almeno per un ccrto
tempo. QueiH due piccoli elementi d' ac-
crefcimento di pcfo délie colonne atmo-
sferi.he per Г introduzione de' vapori mi
pare ehe poflàno compcnfare Telemento di
diminuzione1 addotto dal Sig. de Luc pic-
coliffimo anch' effo ; с quantunque ci mon-
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chino i dati per far di tutti trè nn
ffima , nondimeno confidcnndo cio chj

abbiamo efpofto, non è poífibile ammcttcf
quefta caufa per fufficicnte.

5. 27. Lê addotte oflèrvazioni potrefr
bcro íèmbrarc baíhnti a fpargcre fulla fptè'
gazione del Sig. de Luc tanta ofairith M
poria frallc ipotcli ingcgnofe, ma incapací
nii fodisfare uno fcrupolofo filofofo. Noil'
dimcno il nome grande deli' autore, e l"
lunghe e laboriofe cure cn'egli con filoíb'
fica pazicnza ha impicgato fülle barometri'
ehe oílèrvazioni mcricano mtto il riguardo»
nó vuolfi condannare la di lui ipotefi &
h ragione, e Г efperienza colla maggiof
certczza non ci moílrino la fuá falfitk. S'c
finora fuppofto vero il principio fu cui
fi appoggia , fa d' uopo ora prendere з
cííiminarlo. H Sig. de Luc fuppone ehe i
Vapori fi follevino perche divenuti di gra*
viça fpccifica minore deli'ária. Quedo ò íl
fentimento di mokiffimi autorcvoli fifici •
Se portanto mi verra facto di dimoílrarc
ehe Г acqua non fale per Г atmosfera



4Uefta ragione, ehe non pub alterarfi tanto,
^1 trasformarfi in vapore la fuá gravita
Wifica, с ehe v' è un ultra caufa per
cui Г aria s'imprcgna d'umido, il fentimen-
to del Sig. de Luc rcfterti inticrameute
tonfutato.
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S E Z I O N E II,

ESAME DELL' EVAPORAZIONE DI;' FLUIDI OVE
SI DIMOSTRA СНЕ L' ACQUA NON SI SOL-
LEVA NELL' ARIA PER ESSER DIVF.NUTA
DI GRAVITA' SPECIFICA MINORE D'ESSA.

$. 2S.

V Edcndo i Fifici ehe Г evaporazio-

Пе dcll'acqua, e degli ahri fluidi crefcc-

Va in proporcione dell' numento del ca-

bre a cui- fono elpoíli, fi awiíàrono ben

tofto ehe l'azione dei fuoco foflb Ia caufa
<li' quefto efTetto . Allorchè poi prefero я

fyicgarc come cib fi faceia, cíaminando lê

^utazioni ehe dal fiioco fí producono AT
l corpi, fi parb loro davantí ]a mrefa^ione

^ÍTetto il più coíhntc, cd il più ntto al
Wo intendimcnto. Infcgnarono pcrtanto

îhq rarcfacendofi le piccolc molecole dei

fluidi crcfccvano di volume a fcgno di di-
d



venire meno gravi fpecifîcameme dell'aria,

e percib falivano per eflà fccondo le idro-
ftatiche leggi. Siccome la gravita fpecifica

dcll'acqua è ш circa 850. volte maggiore

delia fpecifica gravita dell' aria facca di
tneftiero ehe per 1' azionc del fuoco il vo-
lume délie minime molccole dell' acqua

crefccflè piü di 850. volte percho divcnif-
fcro mcno fpecificamente gravi di egiwli

volumi d'aria. Sarebbe feguito quefto cf-
fctco Ç confiderando le particellc dcll'acqua'
come tante piccole sfcre ) qualora il loro
diâmetro fofle divenuto dieci volte mag-
giore ; poichü eflèndo i volumi de' corpi
come i cub! de'diametri, crefciuto il ilia-
metro come 10. il volume s' era aumenta-

co come 1000. e porciò Ia fpecifica gravi-
ta degli aquei globuletti s' era' íàtta minore
di quella deli' ária. Sollcvnti in tal guifii i
vapor! , qualora incontraflero uno ftrato
d' nria fredda a fcgno da diminuirc il loro'

volume oltre il neceflàrio limite, dovcvano
condcnfarfi, riprcndere Ia primiera forma, e
ficadcre in pioggía.
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^ ар. L'c/pofla fpjegazione ha

inente il mérito d' ima, Hpbile fempticità $
cila c dedocra da prinçipjfnoti, cd appog*
giara а fiçuro leggi di nature. Per qucftl
pregi è flaw di buon grado, nceina- da mol-
tl de piCr accréditât! fifici, e fwcbbc dcfíi.
dcrabile ch'ella foflc vçra . Ma quando
Prendo a miraria per tutti i lati mi fi íhn-
*io nvanti tante, difficohïr chc nd onta delia,
fila femplicità mi Гошпо ad abbandoncirla.
^cr 1'azione cld /UOCO non folo li rarcfan-
^0 lê moiccole dcU'acqua, ma altrcsï quel-
k dello ílrato d' ária chc íla immcdiatamcn-
l<í fopra di quclla; lê Г acqua e Г aria li
tlilataílero egualmcnte alia llcllã azionu deJt

, vi reftercbbe femprc Ia fteflà diíFc-
di gravith ípecifica; bifogna pcrtanto

Imaginäre una grandiífima diflcrenza nella
^refazione di quefti duc fluidi, ed ainmeA.
k ancor queíla, ficcome la mrcfn'/ionc del-
'•aria ancor,cílà c grandiífiiua.convienc chc?

i globuletti crefcano di volume non
850. volte ma aflui di piu, e queíla,

è la difiicolck piíi piccola.
" da



§. 30. îmmagfciamoci un vafi> cflacqua.
to al foie, о al fuoco, ove percib ô

faceia ima copioia evaporazione. Il terroo-
ftietro immerfo in quahmque luogo ci mo-
flra Io fteflb grado di calore equabilmcnte
^parfo per Г acqua ; tutte le lue minime
molccole pertanto fentono la medefima-
azione dei íboco, onde debbono profs' a
jsoco dilatarfi egualhiente. L,' intiera maflà
fleir acqua dallo ikto proffimo all'agghiac-
ciamento fino all' ebulliziorté non fi dilata
ehe di una vigefima feíh parte ; corne ma*
poffiamo immaginarfi ehe vi • fieno alcunft
particelle, ehe fi dilatino 850. volte ? Si
4ueito foílè vero in una maflà d'acqùft
bollente, ehe prefto fi fcioglie tutta in va-?-
pori, dovrcbbero rutte le fue mobcolc cP
fer proffime ail' evaporazione, e per que-
Ho dilatate a fcgno da paflàr preito *
quelle» ftaio , ptaruib. farebbe gik divcnUtO

il loro volume cento e dugcnto volte mag-
giore del foliro, e meta h mafia accrefciu-
ta neJJa iícíTa. forma; ma • cio-è contrario
aflatto ail* clpcrienza h qiraie ci



7T
wnmettemit) le circoftanze te più fayorevo-

II ail' ipotefi non è diktat« ehe Л - *.•: f , 2<5
fer qual privilegio le mokcole ehe. s'al-
гапо in vapori farebbero rarefatte 850*
Volte, meiitre Г ahre ehe le toccano , e
ehe fono proifime ad evapqrarfi non fono
Crefciiite di volume neppur délia meta?

§. 31. I corpi ehe fi toccano fi ri>
íucono ben preito alio íleíTo grado di ca*
bre per- quanto ne differiflèro avanti. I
Vapori percib appena follevati da terra do-
>endo comporfi alia fteflà temperatura dcl-
^ambiente aria, í!;iebbcro ben prefto ob-
bllgati а rafFreddaríl, e percíò a riprendere
Cântico volume, c fubito ricadere. Queila
^iezione crefce di forza" fé fi ponga men-
te, ehe gli ílrati deli' atmosfera fono fcmprc
íHu freddi quanto piii fi slontunano da ter-
Ч dimodochè evvi un limite, oltre ilqua-
Ь jfi conferva Ia íléflà temperatura ncl*
'''eftfttc, e neir inverno, e queíh è d' uu
Perpetuo ghiaccio. U chiariffimo Bougber
W fiífato queíbo limite foctd

d 3



heí l'aipi Peruvians' all* altem pcrpondico-
Jare di 5432. tefe_. A quefta altezza egli
imrmgina tírata una linea parallela alia fu«
perfide della terra', la quale pcrò dal«.
Г equators verfo i poli vh continuamente,
abbaflandoß, e percib declina dal parallel«
lifmo, perche il freddo in proporzione di
queílo allomanamento dali'Equatorc ( pó-
fté raltre cofe eguali) vh crefccndo. Que»
fta curva è dali' autore chiamata nevofa,
perche fegna il limite délie nevi perpetue
conforme Io hioflravano chiaramente queí
mon ti, ehe àlzavanfi fopra Ia defcritta li-
nca. I vapori fi follevnno foin di eflàco-
me fi fcorge dalla nove in cui tratto trat-
eo fi convertono. Si pub cgli percanto'
immaginare da chi ha fior di fenno, ehe i
vapori poflàno mantener per si lungo tem-
po il loro calore, e perciò il loro volu-
me da Ibllevarií a fogno di oltrepaflnre il
limite dclle ncvi, e ehe circondaci da un
aria freddiífima vadano vagando, e confer«
vino il calore concepito, e il volume pró-
digiofamentc acçrefciutp, finchè uoa ricada*
no in neve?



§. ja. Quefli globettî d' ucqua cré«
fciuti tanto di volume ( come fi fuppo-
tic ) non poflbno confiderarfi ehe come
tante piccole vcffichette compofte di ic-
nuiffime parti aqucc, e vuote in.ieramen-
te, o pienc d'aria cosi rarefatta ch' cgiia-
gli nella rarita il piíi pcrfetto vácuo boi-
leano; altrimenti, fé folTero piene d'aria
denfa egualmentc ehe l'efterna, non po-
trebbero mai follevarli come appunto una
ífera di piombo cava ai di dentro in guifa,
ehe il volume ehe occupa peO meno d'una
quantité d'acqua d'egual volume, fi follc-
Va per l'acqua, ira fé queíto fluido pene-'
tri entro la fuá cavità, e la riempia cacje
ïoilo al fondo. Or quelle vcffichette for-
mate di s\ fottili aquce parcti appcna inal-
zate farcbbero imniediatamente fchiacciate
dalla prcffionc dcll' aria ehe le circonda,
la quale non è foftcnuta da un cguale
azionc dcll' aria interna. L' cfpcrienza ci
n\oftra , ehe fc dalla cavita d' una sfcra
ai piombo formata di pareti anche non
tanto tcnui fi cftragga Г aria; la preffione'



sb
dell'aria eflema immediaramente la fchiao
cia. Niuna pcrfona fenfata potrà fingcrlî
una reßftenza. maggiore nolle tenuiffime , С
ccdenti 'aquee pareci, ehe in quelle del

piombo.
§• '33- 'Si oflèrva una copiou evapo«

razione nelTacqua ehe fi accofta alla coo-
gelazione, e ncfl ghiaccia ifteflb. СЫ mat
pud ihdttriV a- credere Che in queilo ftato

ábbia Г acqua un grado di calore atto a

i-arefare le flic molecole 850. volte ? Alcu»

ni de'fautori dell'ipotefi ehe ftò efami-
liando avendo previílo quefta obiczione-
hanno ccncaco di riipondervi sforzandofi di'

moftrare ehe ancora ai grado delia conge-
fozione -pub eflèrvi nell' acqiia tanto calore

capace d' aumentare il volume delle fue

particelíe 850. volte . Una gocciola d'acqua
( dicono ) fciogliendofi in vapori per
rflezzo àA calore dell' ebullieione giunp;e
ad occupare uno Ipazio 14000. voJtcmag-
glorc di quello,ehe occupava fotto .la for-
ma d'acqua. Diminuendo pertanto la rare-
îazione in proporzione délia duninuzione



Si
dei grado Â calor«, e fcendendo pqr. b
•fcala di Farenheit fino alia congelazione, fi
troverà nondimeno nell' acqua Ia neeeflàrfc
rarefazione per difcioglierfi in vapore (2),
Queila rifpoíla fpeciolà in apparenza è a&
fatto infuffiílente, perche fi confondons
in eflà due efietti totalmente different!., cioè

-la forza elaftica del vapore colla rarefazia»
ne di eíTo. Lê particelle deli' atqua allçtr
chè per Г azione dei fuoco fi convenço^
in vapore acquiftano una, forza di repulfio
ne per mczzo delia quale fi alloncanano
fcambievolmente. Queila forza è fuperiore

O) Qn"flo ealcolo i fondato Гв dati total,
mente arbitrar}, e variabili.glacchè arbitraria e vá-
r lab! (e £ Ia divifione ehe (i può Гаге n«l termora^.
iro dollo fpazio coraprefo frt i punti deli' addiaç.
ciamcnto , e deli'acqua bollente. Per accorgeríi
delia falfità di tal ragionamento поп Л deve faro
altro, ehe foftituire alia fcala di Farenehit quella
dl Reaumur, e fi vedrà sllora ehe il coleolo Гц
quetta fcaln porta ad un altro refultnto, cd fllleri
пои fv trova plu (lil punto dell' addlacciimento il
calote ucceflario per l'evaporasione,



U cio ehe pôtrebbero Immagihárfi, fé ГеГре-

тienza non ne faccfle plena fede ; la mac-
china Papiniana, -e innumerabili ; e curiofi

effetti moftrano evidentemente la rcpulüo-

Пе fortiílima tra i vapori, e percid la loro
elafticitk; quefta fa si ehe í vapori • non

ffieno a contatto, e quanto cila è mag-

giore tanto più gli slontana. L' efperimen-
to perciò- col quäle fi prccende di far. vCr

'dere una gocciola d' acqua crefciuta di
Volume 14600. volte è illuforio, с non

prova ehe cikfcima délie piccole particelle
nelle quali è diviía la .gocciola fia aumen?
eata di volume 14000. volte, ma. fcmplice-

mcnte ehe per la forza di rcpulflone li fo-
no slotuanate a fegno d'ocçupare uno fpa-

zio 14000. volte maggiorc di qucllo ehe

occupava la gocciola. Or ficcome qucfto
cffetto non ha luogo ehe ncll' c/poftc cir-
coftan^e, e Co il vapore non fia frcnato ill
chiufo loco , о iîa pcrcofïo dali' aria

frcfca perde immcdiatamente Г elafticità
non può perciò applicarfi quefto efletto
alla fpicgazione defcricta, с rcfe pcrciô
«lia noftra obiezione tutto il fuo peib.



- - $.'"34- Finalmente contralto" con que*
fta ipoteiî una bclla oflèrvazione fatta non
hà molto dal chiariffimo Sig. Abate Fon-
tana , e • riferita dai Giomaliffi d'Yver-
don (a). Quefto fagace fperimentatöre ha
dimoftrato ehe non fi fa evaporazionc neb
Г aria non rinnovata. Duc fiafchi di vecro
col eólio recurvo , imo contencme una
drita quantith d'atqua, l'alrro pieno d'nria
fiirono congiunti infícme per lê loro boc»
chc, c faldate qucfte crmcticameiite, fu
cfpoílo il vafo d' acqua a un fuoco vio-
lento, raentre Taltro eracircondato di ghiac-
cio, e affleura l'autorc ehe non fcgiù la
minima cvaporazione . L' cípcrimcnto Гц
lagacemente variato in moite guifc, с s'cb-
bero fempre gli ftcffi rcfultati, per modo
chc non folo avvcnne qucfio efietto ncN
Г acqua, ma nclle foftanzc ehe più facil-
mente fi fciolgono in vapori e ncll* etere
irteiTo . Le parcicclle minime dellf acqua

(a) Table»« raifomiO de l'IIiftoire Letterairft
Ли dix-bui t leme Geclc anno 1779. юш< !• P» Ъ

d б



-efpoíle al cabre detf ebidlizíone
idilataffi, féconda Г jparea ehe ;fi combatte,
* perciò per t* idtoftadche leggi follcvaru
neu' aria, e renderíí fcnfibile I' evaporazio-
tie. Dopo Г a<Jdorte obiezioni credo ehe
la ípiegazionc dell' evaporazione dedotta
ingegnofamcnte dalle meccaniche leggi co-
Tiofciute, quantunque bclla per la fua feni-

debba nondimeno abbandonarfi.



S E Z J O N E III.

ESPOSIZIONE DÈLLA TEORIA DEL Sic. LS
Roi , OVE SI MOSTRA СНЕ L* ARIA НА *Л

FORZA DI SCIOGLIER L' ACQUA, COME AP-

PUNTO L'ACQUA SCIOGUE IL SALE.

S- 35-

Iv Eftercmo noi afflitto all 'ofuro fulla

«aufa dell' cvaporazionc de' fluidi , ov-

vcro confultando lc wntc forzc di cui

Г iftoria fifiia c' inferna ehe fa ufo talor
Li nature nclle fue mirabill operazioni, po-

trcmo noi ridur qucfto effetto ad alcuno

de' principj noti ? Un' attenta confiderazio-

ne délia quantité d' ai qua ehe trovafi fcm-

pre, anche a ciel fereno, fparfa nell'aria
c' induce a congctmrare con moita proba-

bilith, ehe Г acqua fi diffonda per Г aria

per una forza diflolvente di cui è dotato

qucfto fluido , nella • maniera appunto ehe

Ц fale ò difciolto dali' acqua. Prinia



Hi efporre îe prove di quefta propoiiziond
conviene premettere alcuneriflefiioni, ei
Una fpecie d'apologia directa a coloro,
a' quali fcmbraflè chc s' introduccflè nella

fifica un ofcura maniera di filofofarc , с
the Я volciïèro ípiegar con dei vo.'. aboli
poço intefi, i naturali cffctti. Noi vcggia-

mo il fale eíTer difuiolto dali' acqua, e
benchc di fpecifica gravita maggiore folle-

varíT, e diffbndcrfi per cfíà, vcggiamo
gli aiidi fciogliere i metalli, e moltiffimi
ai ri fimili effetti. La caufa di qucílc fo-
luzioni c'è ignota certamente, giacchò al-
cune ipotctkhe fpicgazioni, oílicno fiíici

romanzi inventati ncll' ozio del gabinctto,
non polfono ammctterfi . Ma bcnchò Ia

caufa fia ignota 1'cíTctto pcrò ò ceraílí-

mo. Da queílo impariamo, ehe vi fono in
ratura alcune forzc le quali opcrano in
vma maniera non bcnc. conofciuta ; ò Icci-
to ai fiíici fervirfi d'un efletto noto, bcn-

chè dipcnda da una caufa ignota pel'
ifpicgarnc un altro, с far ehe il primo

fcrva di cauíà al fecoudo, e ü connecta
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toa eflo í t! pretcndcre fll rirallre nelfc
Ipiegazione d' ogni fenómeno alle primp
teggi di natura, il più délie volte è ua
imprefa ehe fuol condur neu' errpre i piu

grand' ingegni . Non convicnc far.verua
paiTo fe non ficuro. I fifiu fi fono final-
mente accorti di qucfta veritîi, perciô non
fanno ehe legare un efl'ccco all' altro ; ß
formano nellc varie parti dclla fifica varie
catcne d' clTctti , qualcnna délie qnali á
fcliccmcnte continuara, e vh ad attaccarfi
alla bafe inconcuílà dcllc prime generali
cd invariabili leggi di natura: altre benehè
lungamente continuate non giungono pcrò
ad attaccarvifi ; finalmente alúine ci nio-
urano moltiílíme interruzioni, c non -ban-
no ehe poche ancila congiunte. I fnggi
fifici non ftudiano ehe di riempicr quelti
vuoti, congiungcndo anche alie ancila ílac-
cate ancila nuove. La natura dell* clcttrica

matéria, e Ia cauíà degli clcttrici movimenri
c' è tutcora ignota, come c' era- ignota ima
volta la caufa del fulmine ; quefto tcrribile

effecto fi ò dcdotco dai fífíci dallc forze



-«lettriche . V* e« certamente' un íramenô
'diftanza tra ta languida azione con cui fon<?
*ttratti teggetiífitnL «яр! ,.daU' ambra ftrop
picciaw, с Г acccnfione dei fulmine, non?
tlimeno gl' ingegnofi fifici cön una lunga
"ferie d* oflèrvazioni, quafi con tante anellí
intermedia, hanno riuniti qucfti due remo-
tiflîmi efletti, i quali fi fcorgono depcndere
elalla ftefli califa, ehe pêro ignotiamo; fa-
rebbe tuttavia ftravagante, Г accufare il D.
Franklin d' cíTerfi fervito di una caufa igno-
ta nella fpiegazione dei fulmine. Applichia-
mo tutto cio ál noftro foggetto: Ia cauía
dclle foluzioni non è da fifid conofciuta ,
1'effctto pêro è certiílimo. Si può pertanco
icgnrc a queft' effetto Г eVaporazione, e far
vcckre ehe la caufa per cui Г acqua s'alza,
« fi fpargc per Г aria, è quella fteflà ehe f»
•falirc il fale, c diflonderfi per Г acqua: pe|
idimoftrare cio conviene efporre lê leggi deli«
foliizioni, e vedere fé i fenomeni ddl'eva-
porazionc ficno ad eiïè conformi.

§. 36. Mplti fono ftati i fifici ehe
banno penfato ehe Г acqua fi foJlQvaflè » ô



foítendlè in aria per una ibrza ai folqzione,
lua i loro ragiotKimenti non crano appog-
giati die a vagbe congctture. II S ig. Io
Rói mi pare ehe fia flato il primo a dimo-
ftrarlo con una ferie d' ingegnofe cfperien-
ze (i) io darb qui brevemente Ia fuá teo-

(i) La gloria dl quefta fcoptrta pud c/Ter
contradita da mold llluftri Flfiei. Hamberger, Nol-
let, il Pidce D. Cltudio Ргошопа, ed altrl peufa-
rono ehe Г acqua foíTe difciolta dali' ária, ma »ou
flabilirono una teoria plaufibile di queíla foluzia-
«e, ed ebbcro folo il mérito d'averla congettura«
ta. I Sigg. le Roy, Franklin, e Hugo Hamilton,
ne hanno data DM compita dimoítrazione; ma
quaatunque i principj de' quali G fervono cd t
ragioiumenti fieno gli fteffi, niuno dei trè nomi-
na l 'n i t ro . La diííertazione dei Sig. Hamilton í
pofteriorc alia memória dei Sig. Franklin, giacché
»entre queíla diflèrtazione fi feggew» ncJl'ailunan-.
za delia focietà reale dl Londr», parve ad une
degJi afcoltantl «li avère «dito altra volta qualche
coft di funila; fttt« riccree aeU'«rcbivio delia Só-
eietà fi trovo chc nove atini addictro era (lata
letta ma na« pubblicata colle (lampe una memória
di Franklin ove e' adopravano gli ftaffi princi-
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ria. Non mtte Je foftanze chu ipargonfi'

ре1 fluidi fi dicono fciolte da eflî. Le vcre
foluzioni non altcrano la trafparenza de'fiui-
di; beneho il fale, c l'acqua ficno di difle-
rentc dcnfita, nondimcno nella foluzione il
fale fi diffbnde cosî equabilmente per Гас qua
e fi unifce si intimamente alle parti di que-
ílo fluido, ehe i raggi.di luce ehe vi pene-
trano non fono troppo deviati dalla primie-
ca dirczione ; quefta traíparenza, e Г uni-

pj яр fumo. La inenoria di Franklin f« letta i»
queiraflemblca 1'anno 1756. il dl 3. di glugno»
Li difTcrtazioni» poi dei Sic- le Roy é pubblîcat»
licgli atei delf Accademia reale dell'anno I/ÎL
Sieche cgli non ha certamente veduto lê »l t ré
tlue. II Dottor Franklin fé aveíTe avilto Ia «otizia
delia diíTerrazioDC del Sig. le Roy non avrcbbe
imncato dl rendergli Ia debita gíiiílizia. Sieche
parrcbbe ehe fi foflero lucontratl ne' princlpj e
Halle confeguenze. Soltanto fembra un poço fira*
«o ehe il S!g. Hamilton ehe era in Europa ehe

fcriffe 14. anui incirca dopo il Sig. le Roy, non
avefle notizia delia diflertazione di queílo Filofo-
fo inferlta in una collezione si celebre, c chc fi

trova quotidianamente tra lê fruiu de' FiQci.



formica colla quäle fi fparge il íale, e l£
altrc foftanze pç1 fluidi folventi è cií> ehe
díftinguc la vera foluzione da una pura di-
Vifíone'meccanica, e fu queíh legge delle
foluzioni convengono tutti i chimici.

§. 37. L' acqua dotata d' un cerco
grado di calore, ha la form di fcioglicre
Ила data quantha di fale e non piíi; dopo
ehe ne ha fciolto quanto pub, tí dice, çheò,
giunta alio ííato di Saturazione, e gettcm*
dovi nuovo fale rcíla ai fondo dçir acqm
immutato. ЛИога fé fi accrcfca U calore.
deli'acqua diviene atta a fciogliere.una nuo-
Vá quântica di fale, fé ai contrario fi dirai-,
nuilca il calore, fi diminuiíce ancora Ia fuá
fqrza folvente, e una dofe dei fale prima
difciolco ú precipita fui fondo dei vafo,
e giunta ai grado dcll'addiacciamento fi de-
pone dali'acqua tutto U ítile ehe avea di-
fciolto. In fomma Ia fuá forza folvente è
propovzionata ai calore. Fa d'uopo applicare
ali' acqua fofpefa nell' aria le leggi alie qua-
H obbcdifce il fale fofpefo ncU'acqua. Con-
Vicn percid inoftrarc. i, Che fi trova.



,
riell'aria quando comparifcÄ traiparente,
é ferem una copiofa quântica d'acqua. a.
Ctie diminuendoft il colore dell' aria ff
precipita una parte deli' acqua fciolca già
in eflâ, e crcfcendo il calore fi difcioglie
CU huóvo, e tí riaflorbiíce.

'§. 38. La prima propofizione refta
agevolmcme dimoílrata da un oflèrvazione'
aflài commune, a cui pêro non s" è per moí-

tõ tempo data da fifici Ia neceílària atten-
zione. Se d'Eilate, elîèndo l'aria ferena, fí

veríi dell'acqua fredda, o dei diaccio ftrito-
lato in un bícchiere di vietro afciutto, fi
.Oílèrveri rhi» Je rareti eftemfi di quello ß
«oprono d'un velo umido» ehe crefcendo
continuamente produce alla- fine goccie aC-

fai groflb ehe fcorrono pel bicchicre. L'acqu»

pertanto ehe fi attacca ai bicchiere fi tro-
vava fparfa in qnello'ftrato' d'aria, ehe toc-
ca la fupcrficie cilerna del bicohiere, ben-
ché non ne alterafle la trafparenra era per-

tanto ivi in uno flato di vera foluzione.
§. 39. DalT addotto efperimento ft

«ominciano a vederc-le prove anche dolla
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féconda propofizjonc, giacchè raffreddato Io
ftrato d'aria pofto al contatco dcll'citerne
pareci del bicchierc, s' ò predpitaca fubito
Una copiofa quandta d'acqua ehe ivi era di-
fciolta. Convien moftrarc adeflb ehe la
forza folvente dell'aria è proporcionara al

di lei calore, L'Autore prefe una bottiglia/
di vetro bianco ehe conteneva foltanto del-
l'aria, la chiufe Ermetiuamento, e la poiu
fuori d' una fineftra nel principio d'Agoilo,
fiffimdo accanto ad eflà un termametro di
Reaumur ehe fcgnava in quel giorno il
grado ao. OíTervnndo pochi giorni apprcf-
fo ehe U freddo delia notre avca fatco di-
fcenderc U fluido dej termómetro ai grado

15. vide che-s'crtino dcpofitate full' inter-
na fuperficie delia bottiglia mcJte goccio-
lihe d' acqua1 precipkatavi dali' ária interna,

di cui era diminuirá col, calore Ia forza fol-
Vínte. ContJnuata Г oílèrvazione quanto piCi íi

tjiminuiva il calore, tanto- mággior copia di
gocciole fi dcponeva nella cavith delia bot-
tiglia. Si ppflípno fare anche fenza afpcttur
lç viccnde dclle ílagioui in brev' ora glí
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ucffî eíperímínti, e variarli a noílro fen-
no. Si prenda un globo di vetro bianco
pieno d'aria chiufo efattarricntc. S'hnmergä

uno parte di quefto globo in im vafo d' atquaf

prolfima aU'addiacdamcnto, írtcnga in que-
íh íituazione quattro o cinque rninuti, c íi

vedrh la parte immcrfa coperta internamen-

ta di "gocciole d'acqua. Lafciando rifcaklci-
re il globo fpnrifcono Ic gocciolc:, c reílano

nuovamcntc difcioltc daU'ririainccma; quan-
to piCi ya rifcaldandofi' 1'acqua del vafo in

cui s'immerge il globo tanto minor copia
tli gocciolc comparifce nella cavith, dimo-

Joche giurita a un certo grado di calore
non fi fa più alcuna precipitäzione.

J. 40. Ofíèrva in oltre T atitore per

flabilir viepiu Г analogia fra la foluzione del

fale ne!!' acqua, e quella dell' acqua ncl-
l'aria, ehe ficcomc i fali ncl criítallizzaríi
ritcngono vma parte elcll' acqun chtí gli tC- '
rcva difciold, cosi 1'acqua ehe íí precipita

riticne imita una por'zione di quell' aria da
cui fu difciolca, c parimente nella fteíla for-

ma ehe mold fali privi dclh lor ecqim di
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Criílallízazione, la riprendono fc fono cipo-
fti a un aria lunida : cosi Г açqua fpogliata

per forza dcll'aria ehe fu ad elîà congiun-

ta, la riprende tofto ehe Г è pcrmcflo.

§. 41. Il Sig. Hamilton nclla memó-

ria cirata, di fopra (vedi la nota al §. 36. )

riunifce mokc altre oiïcrvazioni dalle quali

fempre più fi fcorge Г analogia frallc due

foluzioni. Un pczzo di fale ( die' egli )

gcttato ne!!' acqna commua lentamente a

difcioglcrfi, e s'intorbida alquanco qucllo

ftrato d'acqua, ehe gli è intonio ; cosi

fi oiïcrva fovcnte fopra la fuperficie o d'un

lago, o d'un fiumc, o anche d' un vafo
d' acqua calda uno ftrato d' ária alqunnto

torbido, e quafi una fpecie dl manto va-

porofo, ehe la coprc in tempo quieto, c di

calma in cui Г evaporazionc ò lenta . Se

l'acqua ov'è il fale fi agiti forte, Ia folu-
íionc fi fa follecitamente, e Г acqua fi ri-

fchinra; cos\ nppunto fc fi rifvcgli un ven-

to Г evaporazionc dcU'atqua crcfcc, e fi

diffipa Ia nube vaporodx ehe la copriva. Si

gctti in un vafo d'acqua chiara c fredda un
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frammcnto di (We, e fi dibûta il vafo,e fi
agiti Г acqua con un -filo di ferro : fi vedr»

Уacqua 'faturata di fale follevarii in mczzo

aU'ahra in guifa di lunghe ftrifce, o fila

aggrovigliate ehe la intorbideranno, с un

oggetto veduto attravcrfo di effii ci parrà

ehe tremoli, ma finita la foluzionc il flui-

do cornera trafparente. In fimil guifa, il
fumo o il vapore ehe efce dalla bocca d'un

vafe picno d'acqua bollente da principio

s'inalza per l'aria fotro la forma di ftrifcC

Ipirali, с la rende opaca, ma tofto chc ò

cguabilmcnte difperfo torna all'aria la tra-

Iparenza. Cosi pure in un giorno caldo in

cui rifplcnda chiaro il fole, e Г aria fi»
tnmquilla, fe noi gunrdiamo luiîgo un umi-

do tratto di terra, Г aria e i corpi veduti'

atcraverfo ad ciîà ci paiono tremolare. Of-

fervano i chimici, ehe quando il fal ma-
rino, il falc ammoniaco, о il nitro il fciol*
gono neu'acqua, о gli olj cflcnziali nello

fpirito di vino fi eccita del freddo ncU'at-

to immediate delia foluzioné, c qtiancO

queíla c più pronca, maggiore in proporzio-
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{% ë pure # fo4<b. -Nella-fqjuzíoííe, deite
neve eólio Грщ.ф,сЦ: Ditro.fi; produite da*
gli Accadeinici 4» Pietroburgo un frcddo
capace d'addiacciare^Targento vivo. Nafce-
fimilmente il fteddo ncll'atto deli* evapora*
zionc. Sc Í5 bagni Ia palia d' un tcrmome*
tro con varj liquori, ehe abbiarto la ftcfl*
temperatura, fi vedra "abbaflàrfi fcinpre piu
il fluido ^el terraonietro quanto più prefto
fvapora il liquore con .cui fi bagid'il ter«
taometro. Cosî fi abbaiîà piu bagnato colle
fpirito di vino ehe coll'acqtia, più coll'etc-
re, ehe colló fpirito di vino, e fé vi íi
ípinga contro Г aria con un foffictto Cgiac*
ehe il vcniu -«miiviift»- x~ • <«.^^_„„:Л4^. у

qucft' cITetto faccndofi Г efperienza col*
l'ctcrc crcfcc a fegno, ehe cziandio in
tempo d'eltatc fiabbailà fotto il pumo del-

i'addiacciamemo (i). Queila ò in breve

(iJ Bsgnandocl lê mani coll'acqua cd efpfl«
Hendole al vento, fi fente perciò un frcfco im-»
prevvifo, benchô l'ncqna ehe bagna le raani в
Tarin ehe le pcrcuotc abbinno prefs'a poço Io

gcado di calwe. Il frcfco è anche
С
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la teoria del Slg. Le ftoK L'îngeghoib
ttierÖdo da lui pofto in opra per ftabilire i
Varj gradi di faturazione 'dell'aria, Г appli«
cazioni di quefta teoril alla fpiegazione di
ffioki fenomeni Meteorologia, e fpccial-
ftente della formazione dclla rugiada meri-
*ano ogni lode.

§. 42. Tutte lê coníêguenzc pêro
«K'egli «deduce -dá -qnèíln • teoria^ non fíà

fembrano -egualmente felici. La copia dei-
ît'acqua ehe i fuoi efperimemi gli dimoftra-
tio crovarfi neu' ária, e la facilitai colla quä-
le fé ne fpoglia, e Ia' riftflbrbiíce gli

jre, fé jí ndoprl in voce dell'acqua Io fpirito di
vlno. Ecco pertonto 11 principio, onde depende Ia
fpiegazione d'uu effetto ehe parve s) minbile ai
Gnlilco; cieé percho un uomo il quäle in temp»
JU'cflate paffcfigiando ицао fülle rive d'un fiume
Aon fente freddo, e ehe non Io prava alm.eeoíif-
•foi fenfiblie я«рриге immérgendon neH'acqua; fa
pei efca da eíTa e (lia alquaiito, col corpo bagna*
t», provl un freddo aflhi vivo, e maggiore ehe
lien ha provato nvanti neH'oria о nell'acqua, ípç»

fe fpiti del ven;«. . ,



со fatco сЫште cîa qiiefto'prïncîpîo le va-»
fiazioni dei peio dell'aria indicate dal Ba-.
fonietro. Mo gib moíhrato al num. 44. lat
fãlfuhdi quefta fpiegâzionc. L'autore avreb-
be pocuto conofccrla dalle fue propric o£»
fcrvazioni, colle qnali c'infegtia chc il tem-
po in cui fi trova fciolta nell'aria la mï-;
nor quantité d' acqua, ò quando fpira il vcn^
to ciel Nord, ed al contrario vi fe ne tro-
va fciolta la maiïïina quando foffiano i vcn-«'
ti del Sud; ma il fluido del Barómetro
s'inalza pc' venri borcali, с fi abbaflà pet,
gli Auftrali, e pcrcib minore il pcfo del*
Г ária quando ò piíi carica? chc quando ^
pifi fccvra d'umidita.

§. 43. Il Sig. Le Roi s' ò paritncnte
ingannato ncl dcdurre dal mcdefimo prin-
cipio la caufa del vento, chc ncH'cftatc fpi«
rã quafi periodicamente in ccrte ore del
giorno del Mediterrâneo fülle Coftc d'Etb
гора ; egli crcdc ehe l'aria porta fopra il ma-
rc prcgna d' umidith piCi di quclla ch' ô)
fopra la terra, e percib piíi grave corra
dal marc vcrib la terra per riítabiliro
librio, с а.
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Ma perché tîovrebbe nwénír cia ne!»

f eftate foltanto? La diflerenza frallc denfiu
délie due arie fecondo la teoria dell' autore
âovrebbe eflèr più grande ncll'inverno ehe
Eel!'eftate: giacchè, la forza folvente del-
J'aria ò proporcionam al fuo calore; l'cipe-
tienza ci moftra, ehe nell'eftate l'aria ehe
ílh fopra il mare è mcno calda ehe qnella
ehe fth ftjlla terra; ed al contrario nell'in-
Vcrno ò più tépida l'aria marina ehe l'aria
cli terra. Secondó i principj dell'autore do-
•Vrcbbe perciò qnefto vento foffiar piuttofto1

«Tinverno ehe d*eftate. L'origine di que«
Ho vento ô ornai bcn conofciuta da'fifici,
ed era nota anche al Sig. Le Roi ehe ha
t>refo ad impugnaria. Nell'eftate per l'azio-
íie dei raggi folari fi rifcalda afiai più il
terreno ehe acquä, e pcrciô l'aria ehe vi
pofa fopra; fi rarefh dunque davvantaggio
l* ária torreftre---«!«;-'!!!—mnrirm^ Ia piíi deníll

corre in luogo delia più rara, come ncll»
Ihnza ov'arde un camino corre Г ária dal-
Jc rontíguc. Queíía triviale oílcrvazionc po-
tcva baííare all' autore per dilegnar tutti í



ftoi dubbi fulla maniera come deve muo*
verfi l'aria ehe divienepiírrara. Se vi avef»
fe porto mente-, non farebbe caduto nel»
J'errore d'afïcrire, ehe l'aria rarefacendofi
deve muoveríi vcrfo Ia piíi denfa, ma avreb-
fce conofciuto ehe per le idroftatiche leggi
deve follcvarfi, e da ogni lato lapiù den-
fa áccorrer dee ncl pofto da quella abban»
•donato. Ma qucflc fono inawertenzo, allé
quali il defio di dedurre da una favorita
teoria i р'ш interefíànti fcnoineni accieca
talora anche i iàggi.

§. 44. Un obiezione ehe fcmbra a
prima vifta di moJto pefo è íhta propofta
conci-o Ia teoria r'cl Sig. Le Roi. Si pre-
tende chc Г evaporazione fi faceia ancliQ
nel vuoto, ove perciò Ia forza di foluzio
he dcU'aria non avrebbe loco. Da queíla
oílèrvaztone, quand' anche Па bcne acccr*
tatá non pub dedurfl alcuua prova contra
Ia teoria efpofta. In primo luogo quand^
fi crede di avère eftratta dall'.acqua tutÄ
Г aria, fe ne fviluppa infenfibilmente une

gnindiffima, mòlto più fe dft
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fla al fuoco è Г aria fviluppata occupa lo
jpazio ehe fi crede viioto. Ma fiegua pur
re qu'eiio cifetto anche nel vuoto aflbluto«
allora non fi fa una foluzione corne quelle
ehe nwiena nelT aria, ma un eifetto ori-
ginato fa un altrcr principio. S' è veduto
d §• 33' cne fe Г acqua fi rifcaldi forte-
mente nafce un altro fenómeno diftint»
dali'evaporazione pacifica ; alcune délie mo-
lecole dell'acqua acquiftano una forza ela-
ilica per cui ß repcllono, e fi efpando*
no in un ampio fpazio; quefta forza re*
puliîva fa eftcnderfi i vapori per ío fpa->
tzio vuoto e foílenervifi fin cila dura;
quefta deve difting v i fi accuratamente dalla
forza folvente dell'aria.

^. 45. Mi fou diffufo fulla teoria del
Slg- Le Roi per la relazione clic ha со)
foggetto ehe ho prefo a crattare e con va»
tie altre doctrine еле ivmippcrb appreflo,
ïntanto IA confiitazione ddl' ipotefi, la qua«
le infegna ehe [' acqua trasformaca in va-
pore, e divenuta di gravith fpecifica minor

e b ftabiliniento delia



zione contraria, cimoíbicb'aramenre la
fità délia fpiegazione del Sig. De Luc, a
di tutte le altre ipotefi ehe depeiidono dol«
lo fteiïb princípio *
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S E Z I O N E IV.

NüOVE SPIEGAZIONI DELLE MUTAZION1
BARÓMETRO CONFUTAT.E.

§. 46.

c nuove fpiegazioni dello murazloni
Barometrkhe fono riferite nel giornole fi»
lico del Sig. Rofier , delle quali diremo
qualche coíà, e ne parleremo quafi con»
giuntamente , perché in alcune circo«
ílanze convengono fra loro. La prima *
del Sig. De la Montagne regiftrata nel
torn. 2. del giornale. Egli produce due
forte di caufe; le prime fono da lui ehia»
mate variabili, le 2. permanent! . Nelle
prime egli ricorre per Io più alla varia*
zione della diftanza degli aftri, e fpecial«
îttente dclla luna dalla noftra terra: quefle
Variazione fccondo lui facendo variar 1'azio»
nc , chc la matéria fottile Cartcfiana de vor-
tiçi, cntro de quali nuota quel Piaaero, efer-:

f? 4



ííta contro l* atmosfera, era accrefce orar

«ïimmuifce la preffioue di quefta fulla fu-
perficie délia teiTa. E* cgli poffibile ehe
i fifici del noftro tempo rkortanu ancora

..-ai. vortici Cartefíani ? Quefta teoria ci fà
vederc quanto -lentamente fi eftingiiono gît cr-

íori di fetta, a quali anche in faceia alia
luce piu viva de;h ragione, chc gli di-

• ílriigge refta tuttav'a un languido moto di

• Vita ail'ombra di un nome illultre. I prin-
rcipj uníverfalmcnte riceuti da fifid del no«

•ftro tempo mi difpenfano dalla confutazio»
He dell'ipotefi del Sig. De la Montagne,

<hc non è pi.ù fclice nell' additar Г altrc

caufe ch' ei chiama pennanenri, le quali
fono, с la falita с la difcefa de' vapori,

ch'ei fà agirc in una maniera affatto im-
tnaginaria fottoponendoli ail' azione del

vórtice delia terra . L' única frallc caufe
tfariabill-«he- -nicrUa «-jotilrfic «-otcenzione è

Já gencrazione 'delia mio vá ária per mez.

20 delle fermentazioni chc efamincremo
Hella fcguente ipotefi.

§. 47. Nd com, IV. dello íbflò gior«
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haie ê rîportata «иа fpiegazîone^ del Sig«
Changeux, il quale crede ehe Г aria atrao»
sferica cangi di pefo, ррггьг» ЛГП ú acere-
iça ora fi diminui«^ la fua quantité, Dal«
Tacqua, egli dice, (conforme Г elperiea-
za c' infegna nelJ* ebullizione ) fi fviluppa
per mezzo del calore una gran copia d'aria;
queífo fi folleva infieme со* vapori, ed al-
lora fi accrcíce U pefo deli* Atmosfera;
quando poi í vnporl li riunilconò e co-
minciando a riprendere Ia loro fornia pftu-
rano Г ária, e fi prepara Ia pioggia , li
riaflòrbifce da'1'atqua ehe forma lê nubi
Г aria ehe prima s' era fviluppata , ç cost
alïorbita nvcndo perduta In iua elailicit^
«on agiTce più сопгш l'auuosferu, lu quu-
le per c id comparifce meno grave. Ma со«
me mai poffiamo immaginarcî ehe Г arise
cos\ aflbrbita non graviti più full'atmosfe-
ra? Si conceda per un momento all' aib
tore ehe abbia perduro Г elafticità, non
pnb certamente perdera il fuo pefo, e d
áflbrbita dalle nubi > o no', finchò ftà den»
tro Tatluosfera devs pefarvi foprái

•e 6



ai §. 54. ehe la tjuantuà del*
V aqua, ,di cui nclle piogge fi fgrava;

jl'arniosfera про è caufa fufficienEe per pro
£цг., le .тшгюи> ^И Barómetro:.роте тад
'|)é«ant:o,;^nthe ammcflo jl principio del.
Гдиадгс, Je,potra .produce ши picdoliffi-
jna quiiiiticà d' ária aírorbitu da qucÜ'aJqua
ehe cade ia qijale fupponendo ehe ne af-
(brJ3Í|Iè>rti.j^a gqantita egualc al fuo volume
lion potrebbe fgravar Г atmosfera the di

;*^o/ ^el Pefo del1' ас<1ш Hcílii quântica

ãiFafto 'iníignificante come apparifcc da ci{>
ehe fi è detto ai citato parágrafo ?

§. 48. Un,altra«a4ra pndc i Sig. D<?
L» Mpntfignf? » P Cfyange^x' dcduçono 1'ac-
çrefcimcnto delia quântica 'фЦ'гц-ia. fqno le

ferinentazioni, c le .pytrcfazicm ehe awcn-

gono e dentro le vifcere delia terra, e full«

íua fu^erfide^Pgr jûQ^zg.di.Queibî C fprf,
giona da i corpi un fluido claílico, c pó

fantc, ehe, unifo.íilla.maíra dell'ai-ia deve
ассгсГсептс. i; pefo^ quefto fluido poi çíTen-



cl -шрЯйКсЫ jfldmente & ue
.imbevono, deve dùiiinuirfi, il pefo dell'atmq-
«ifera. La |p^gazioue a prima vifta fembïî
•jngegnofa, ща è contraria all' oflervazione,
« all' eíperienza., La prima c" iufegna ehe
Ярршко quando fi prepara la pioggia que-
Ле fcrmencazipni fi ecçitano. I fuochi vulr
.canki gcttano allora maggior fumo. Ш1-
J'acquc bituminofc, e fullurcc еП.е un pià
.copiofo vapore, le carni fi putrcfauno pi^
;prcllo ce. tutti fcgni di fermcntazioni, e pu-
írcfazioni accrcfciute, eppure allora il mer»
curió íi abbafla, e perciò fi diminuiflc li
preflîone dcll'atmosfera ; l'cfperienza род ci
moilra, corne farcmo vcderc a fuo luo-
go, ehe la maggior parte di quelle cfala-
zioni in vecc di accrcfccrc il pefo dcU'arii».
piuttofto lo diminuifcono. ( fczz. V. )

§. 49. Finalmente non ò mancnto ' hf
per ifpiegare le mutaziom dei Barómetro è
ticorfo alla . matéria elettrica. Si è fuppofW
ehe un torrente d'elettrico vapore efca ta-
lora dalla terra, e fia fpinto in alto, e ehe
colla fora, côa cui fi amove cöatnuia
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#avità delTaria ne ditoînttifca ü pefo.
^uefta è una mera fuppofizione, e non v'è
alcun farto fu cui appoggiare Г immagina-
ta corrente, Ia fuá Лгряопв' e gli effetti
ehe fi pretende dedurne. Ш ïrtnrpfi >г*пзл
il ncceíTario corredo d'oflèrvazioni, e d'efpe-
-fienze non può eíTerriceuta (j). Per provara
ehe quando il mercúrio fi abbafla in un da-
to luogo efca dalla terra Ia fuppoíla cor-
rente elettrica, bifognerebbe ehe dei con«
duttori ifolati allai proffîmi alla fuperficie
delia terra, o anche pofati fopra di eílà ne

(i) Perte fotto un recipiente di vetro pieno
d aria il barómetro , fu elettrizzato fortemente U
piano taetullico Гн cul pofava il recipiente, e nau
fi vide Ia mínima mutftZione nell' nltezza del ba-
rometro; furono adattate ancora fui piatto dei-
lê punte mctallichc dalle quail electrizznte еГсе
J com' é noto ] una copia grandiífiraa di vapore
•letcrico: ,<?asAva- «U«„l! ••!•»» ..ai eflo СОПСГО
dell'aria raechhifa doveíTe far nafcerc una mut»"

Zione nel barómetro, ша tutto fu indarno. S*
ehe fi poíTono rifpond.'r moite cofe a quefto еГие*
rimenre/ma ca«»eirebbe avsnti produrne quab

io favote deü'ipotea efpofli.
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<yfcró BMI equîvocî fegnî, e ehe a queM
corrifpondeöero gli abbaflamenti del merco*
rio. GH oflèrvatori dell' elcttriàfmo natura-
!e, ehe con tante e si delbate efperienze

-varino invcíligando le più piccole elçttriche
mutazioni deli' atmosfera, hanno bifo^no di
tirar d'alto Г clettrica corrente, per render*
ne fcnfibile 1'azionc fulla fupcrficie dclla
terra; fcnza quelto método non à vieilquafi
mai íatto di oíTcrvar molto vicino a terra
anche ne conduttori ifolnti i fenomeni del«
i'elettricîtîi natumlc. Se foflc vero ehe que*
fta copiofa corrente clettrka s'inalzaiïc da
terra dovrebboro darne fegni i conductori
ifolati, e tanto più vivi quanto foflero piük
vicini a terra, giacchè in quefti più co-
piofamcntc fi radunercbbe il fluido elcttrico
ehe fcaturiíTe dal terreno. Al contrario 1'clct-
tricità ci il moftra tanto più viva quanto
più fi va in alto. ЛЬЫапю bifogno di man-
dare in aria degli aquiloni, di fiilàr ne' luo-
ghi i più alti de' conduttori appuntati, per-
che traggano di più alto ehe fia poffîbilc
У elcttrico vapore. Il Sig. BridpAe fui mon«.



<е Ema frovo1 i'-trîa fortemente- elettrfzaia i

I Sigg. De Sauflure, e lallabcrt viaggiando
íbpra una délie più nlte montagne dell'alpi

fi trovarono elettrizati а fe^no ehe i lore
corpi gcttavano .delle faville ípontanee ,6
crépitant:. In fomma Гelettricica mturale è

<juafi ferapre fenfibile nell'alte regioni dcl-

1'aria, c non Io è quafi mai vicino a terra.
Noi conofchiamo in veritîi moltiflîmi efíetti

dell' elettriciímo, ma rimane ancora gnn-
de ofcurtA in qucfta parte delia fifica. Co*

-me íi turbi Г equilíbrio di queíta matéria
ne' tempi procellofi, quali íieno le dire-

zioni de' fuoi moti c' c afFatto ignoto ; non

fappiamo ove fia il fonte principale di que-
fto meraviglíofo vapore, fé dentro Ia terra,

fé neu' atmosfera, ovvero anche oltre i con-
fini di cflà. Queíli dubbj fono confennati

da uno dei più gran Gcnj dei noílro fé-
colo, cio^ «1*1 «bittriffinjo -FTtmklin home

immortalc nclla fifica, e Ia di cui autori-
tk (feppure íi deve mai citare queíla pa-
rola in Filofofia) mérita nelF elettriche ma-

riô ogni riguai-doîtîcco le fue parole; Cij|



я sa ehe non v) fia, tome gli nntïchî ha«-
j) no penfatöj una regione di quefto fuocd
& elettricr fituata fopra Ia noftra atmosfera,
j, e сие ila for» coibente ai eflà, e la dl»
^ (G&nza -troppo grande impcdifca a queíto
>i fuoco élettrico di congiimgerfi alia terra?
» Forfe dove T atmosfera ò più rara il flui*
>, do eléctrico può dTer più denfo, e рй
и vicino alia terra dove F atmosfera ò pie
,ydeníà,- n fluído êlettrico pUb 'effèr piík
» raro ; tuttavia una parte di 'cíTo pud efleí
>, bailo abbaílanza per attaccarß alle più ai»
w te nuvole ehe diveneiido clettrizatc pof-
), fono eilèr attratte, e difcendcre vcrfo la
u terra, e fcarícare gli aquei vapori infie»
,„ me coll'etéreo fuoco ; forfe le aurore bo-
5) reali fono correnti di queílo fluido noi
» fiamo novizi in qucila parte dclla fifi-
„ ca.,,11 penfierodi Franklin non è chc una
remotiffima congettura : io 1' ho riferito
fokanto per moílrare come auch'ei confeíu
ehe s'ignora il fonte principale del fluido
eléctrico, e le direzioni de' fuoi meti, ou-
AU la fpiegazione deHe variazioni del Baro«
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metro ehe fuppone notí çuefti principj, e
fi appoggia su di effi non ha ftabili fonda«
fremi. Queila è in breve I'iftoriude' princi-
pal! tentativi fatti finora dai fifici -pti jfpie,
gare lê variazioni dei Barómetro; Ia loro «iol-
tiplicità, e Ia loro infuffiílenza ci moítrano l?
difficoltà dei problema. L'iftoria délie falte
opinion! non è afíatto inutile, giacchè al-
ineno çi addita lê ftrade, ehe in vece di
guidare a qualchtí miuv* viriA>wudUço»
910 аД'шоге.
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S E Z Z I O N E V .

Si PROPONE UNA NUOVA SPIEGAZIONE

VARIAZIONI DEL Вш>МЕТВД,

§. so.

[On puô ncgaifi conforme аШато of-
fervato a fuo luogo clip qualcuna delle
caufe addotte neU'elpofte ipotefi илп роПя
talora avère influenza fülle mutazioni del
Baromerro. Ma tanti fono gli agcnti di ciïî
Îî ferve la natura, e per tal guifii combúu-«
ti, c quafi intraïciaci fra loro, ehe pochi fo-
no gli effctti originati da una fola, c fera»
plice caufa, e più frequenti fono quclli ehe
rifultano dalla congiunta azione di molti
principj, nlcuni de' quali coipirando alcri
contraftando fralloro richicdono un lungof

С pazicntc cfame per eiîbre fviluppari in«
tîeramcntc, e percho fia data loro la dé-
bita ffima, e rendono inutili i tentativi dï
«juci filofofi ehe troppo anvmti delia fiíle«
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fftatica unità di principio , credono d' aveí
data una completa fpicgadone di un effctto
quando è venuto loro fatto di ícuoprirô
qualcuno degli démenti clic vi hanno luo-
go. Di queíto générée il fifico problem»
сГаттаю fin ora. EíTo è più complicatO
di quelle ch'è comparfo a prima vifta я
coloro ehe hanno prefo a fcioglerlo coo
tm folo "principio." Lê oflèrvazioni c' infè*
gnano ehe molti fono gli elementi chc ban*
Но pnwv» in quéfto effetco, e forfe quellí
clic più vi agifcono non fono ftati ancora
fcoperti . In quefta inc'ertezza di cofe Drdi-
fco di proporre aU'efame de' fifici una coti*
gettura, colla quäle non pretendo di fow

öisfare a tutte lê condizion! dei ргоЫета^
tna folamentc gl* inyito a confiderare uit
iiuovo elemento, ehe mi è ferabrato aver
gran parte in quefta intruata operaziouc

J. 51. Fra tuttc lê caufe immaginat*
finora ehe poflbno particularmente avère
qualche iníluciiZa fülle mutazioni dei Baró-
metro, non vê ti' ha certamente alcuna acta



« ipíegar Ia píu important«, e piíl curioGe
delle mutazioni, cioè Г ubbaflamento con-

Cdcrabile del mercúrio quando foprafta li
Pioggia, conforme li u veduco di fopra.

Quancunquc non fenipre gli ílelTi fenome-

M precedano Ia pioggia, avvicnc perb il

più délie volte, eflcndo il tempo tranquil-
Io, e quieto, ehe Г ária divienc più calda

del folito, li fcorgono follevarfi da varie
parti dc'monti, e del piano fcnfibili cihla-

zioni, chiamati volgarmcnte furaacchi co-
nofciud anche dal Volgo per prcfagi di

Vicina pioggia, i corpi puzzolenti cfalano
i loro effluvj in maggior quantité, i mala-
ti fcntono una notabile mutazionc, poichè i

tlolori rcumatici fi ' cfacerbano, le piaglie

S1 infiammano c gcncrano una mareia più
copiofa; i fani mcdefimi provano un fenfo
di gravczza, fi, fanno le membra torpide
al moto, fi rcfpira con difficoltà. Gli altri

animali ancora fcntono gli cffctti di un aria
ûivcmna afíiumofa, e ce ne moilrano apcrci

fcgni defcrttti con tutta la vivczza de' co<

Icri Poctici da Virgílio ncllc fuc Gcorgb
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ehe. Qucfti fcnomem ehe il pîù délie vol«
íe precedono h pioggia, ed accompagna-
no la difccfa delia colonna fluida del Ba*

tometro ci fanno con tutto il fondamcnto

congetturare ehe non folo fi è altcrato il
pcfo ma anche 1л qualita dell' ara.

§. 52. Vi fono ftati de'fifici chehan-"

fto pofto cura di fpiegare colla fola dimi-
muta prcifione dell* aria tutti i dcfcritti le*

nomcni. Per moílrare ehe le loro ifpicga-
aioni fono più îngcgnofe ehe vero prende-

vo ad efaminare una fola la quale ò quafi!

ïinivcrfalmcnte riccvuta . S' ò notato chu

iquanttinque Г aria divenga più Icggicra ,

tuttavia fi prova un fcnfo di gravcxza irng-
gîorc fülle membra come fo il pcfo fofsC

accrefciuto. Hanno pertanto infegnato ( coiv
forme s' асссппб al §. ï. ) ehe diminuita

la preffione dcll' aria fui corpo animale ,i
la forztt colla, quala i fwoi fluid! tentanO)'

tli dilatarfi potrîi agir d' avvantaggio, di-';

ftendcrh più del folico i vafi entro i quali
fono racchiufi i fluidi , i vafi s' inturgidi-

ranno> e quclla diílenfione, c qucffca gon-



Ilflr
prodtorranno una fcnfazîone incomo«

&», ehe fi confondera col fenfo di. gravezza
.Centre per Г inturgidimcnto de' vafi \9

fi iàranno più torpide al moto.
§. 53. Di tutti i fenomcni ассспшй

pare fpicgato colla dirainuita prêt»
fione dell' aria nclla maniera la più feducen-
te. Ma egli è molto facile il vedere, chu
fé la fpiegazionc foiïc vcra, qucflo fenfo
di gravezza nelle membra dovrebbc pro«,
varfi egualmcntc in tempo fcreno fullo
montagne anche non altiffime, ovc dimi-
nuita la colonm atmosférica deve eflcrç
fminuita dtrcsl la preffionc dell' aria fülle
membra, talora quanto è diminiiita fopra-
ftando la pioggia, с wlora nnche dav-
vantaggiò . Chitinquo è paíTato, o s' è
trattcmtto qualchc tempo ne' monti un
poço fllti puô АД. tcftimonianza, ehe inve-
je d' aver foffcrto i dofcrirrf incomodi ha
provato piutcofto una fciohczza maggiorc,
^ logger:zzï di membra, e vi ha rcfpira-
to più Lbcnmentc ch.y ncl piano. Il Sig.
k Luc, ehe full' Alpi le quali divWono
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Г ícalia dália Trancía , gîunfe tdvolta tailí,
*' alto, ehe il mercúrio s' era abbaflato au
un fegno ̂  a cui non fcende mai fui piano
per -qualunque variazione atmosférica , u
fide merkamente deli' addotta ípicgazionc •
giacchô egli nello fteflò giorno fi trov4
efpoíto a notabiliffime mutaaioni di pefo
deli' ária, e talora gli venne fatto di, tro-
varfi il < giorno ad un altezza ove il mercu»!
rio era fccfo ai û5. pollici cd anehc piii a;
balïb, e la fere di tornare ov' era rifalito
ai 28. in mutazioni si grandi, e si fubite
non aveva provato il fcnfo di gravezza П9
verun altro di quegl' incomodi ehe fi fcn-»
$ono quando Г aria fi difpone alb pioggia.

S. 54. Da tutti i defcritti fènomeni
fi pud dedurre pertanto, ehe nel cafo di
cui fi tratca fi alteru infieme col. pefo la
.qualita dell'ária, e diviene perciò piui' af-*1

íannofa e.d inçojnoda aßli animali. Ma qual
caulîi pub akcrarne la qualitîi, c renderia!
mcno atta a prcftare il folito uffizio all*
vita animale ? L' cfpcrienza c' infcgna сЬС

fi altere in quclta guifa aon""»o r'i-.-..'л •''



l'aria alcune efalaéioni, ch'efcd»
da'corpi ehe fermcntano, ehe ardonoy

ehe fi putrefanno: l'aria- impregnate delia
fteflh animale fe ' non fia rin-

diviene foffocante. . Potrebb' egli
*vvenirc ehe nel noftro cafo fi mcfcolaf-
fcro coll' aria efalazioni di tal natura? Mi
pare ehe tutte le oflcrvazioni cofpirino tf
dimoilrare ehe veramente fi follevano allo-'
ta dalla terra efakzioni di tal forte. L'aria
îtilda più del folito cd afFannofa; Ç cioc-
t'hè nell'eftate fuol dirfi vulgarmente afã )
lhe precede l:i pioggia indica una fcr-
"lentazione fotterranea . I fumacchi cllo

fi follevano in più luoghi (i).

(l) II Pndre D. Cláudio Fromond
íímo oflcrvatore nel fuo libro fugli olj navigaci h»
"otato nncor eflb molti fegni ehe diraoftrane In
filia propouzione; ceco lê f u e parole. „ Poflbac«
i» сепяге d' aver più volte oll erva со da Pifa for,«
i, gcr qncfto efalazioni da un feno Je' pro Ш ml
» щит! in forma dl 4. o cinque oimmini fuman-

Js', ti, 'oltre le frequentiffîme ehe in fimil maniera ,
'j) ma più coploramente fcaturlicono dair iutorn»
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II rcfpiro piu difficile degli animali, coin®

awicne qiiando F.'.aria è impregnara t*
Vapore i ehe efce da'corpiicheardono, о

fermentano, с' indicano la prefcnza di
fmil 'vapore :.finalmente ( come -

il Wood-ward ) i minatori i quali fi

Vano a ima notabilc profondith fotto la

perfide délia terra prefentono la
lia un colore ; ftraordinario ehe

Delle mine, e nello fteifo tempo da ufl
Vapore caldo .Che folleyimdoíi giungc -fl4
ofcurare il lume délie candele dcllc
fi fervono per travagliarc . Tuttc
oflervazioni riunite .infieme ci awc«tono
quando fi prepnra' la pioggia efce dalle vi"
fccre. .délia tciTa.un cialazionc ehe mcfcO"

iandofi coll'.aria-, ne altéra la qualità e l*

„ delia Vcrrucola quafî ogni volta ehe vuol pi*'
„ vere о ripiovere. Anzi da' carbonari ehe '*'
„ giiono truttcucm mago tempo per quel mow

tt a rngliar le légua, ho intefo ehe quando vuol
„ piovcre fi trovanO'fllle volte inviluppad аНЧ"*1,
„ provvifo da un cMo, e folTocnntc rapore ckí
„ per quanco gli paro efce di fotterra»



fende nfîannofa, ecT incomoda agli animali;
qucfla parte mi par provara abbaftanza, fq

percanto mi vcniílè facto di moftrare ehe
quelle mettefimc cfalazioni ehe rendona

l'nria inciio atra a fcrvirc alla vita anima-
le dcvono alterarc ancora il pcfo dcll' at-
mosfera , с diminuirlo , avrci fodisfiitto ad
una dcllc piii important parti del pro^

blcina.
§. 55. Lo fcoperte fattc full' aria -hi

qucrti ultimi anui dai Fifici, c fpccialmcn«
te in Inghilccrra dal Sig. PricíUcy apron<)

il campo a moltc utili confcgucnzc. Qucr

fto dcftro, c pazicnte Spcrimcntatorc ha ar-
ticchito Ia fifica di alcunc verith le piá

belle, c coltivando quelle parti, clie han«
Mo una rclazione più grande coll' umana

focictíi, ha moílrato quanti ficno i vantnggi
ehe poílòno ricavare gli uomini da qucíla
Tcicn^a qualora non fi fcrmino troppo ii>
gcncrali, cd aílrattc verith, c non amino
di iïir pompa d' ingcgno in diílidli ba-

gattcllc, ma colla racione , c coil' cípe-

forzino quafi la mtura a rivclar lu»
f a



fo quelle fegrete forze', per mezzo délie
quali nel fuo vafto regno fi fanno le mu-
tazioni ehe hanno tanta influenza fui cor-
po animale, come fono appunto quelle
dell' aria. La fcopcrta dei mez/ù de' quali
fi ferve la natura per purifkare Г atmosfe-
ra dalle putride efalazioni, ehe dai fuoi trc
regni efcono continuamente ad infettarla ;
Г invcnzlone di un método atto a doter*
minare il vario grado di fulubrith dell'ariai
Tono due ritrovati ehe rendcranno immor-
tale il nome del Fifa-o Inglefe; e le nu-
merofc altre fcoperte fatte à da lui, chc
"dai Fifici ehe hanno fe^uito le di luî
tracée, fu i varj generi d'aria onoreranno
'il noftro fecolo i.

(ï) Rare volte i Fií/ci hnnno la forte di de'
durre dalle loro teorie dei médicament! ehe fieno
pot eoiiflorineil «l« чп« Hcmi« «Cperlenzn. QuCÍt"

pêro ô uno di quci cafi in cui Ia fiCca ha Ц glo'
ria d' aver create un ut i l i f f imo mcdicnmento. í
vsntaggi dell' aria fiíTa nclla medicina polieno etTcf
dubblofi in alcune raalattic; ma un cfperienza ^

trc auni coucinui oel viário del celebre Capif*'
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§. 5<>. Fralle nuove, cd important! of-

fervazioni del Sig. Prieftley me n' è oc-

corfa una dalla quäle mi par ehe fi poflâ
СОП moita vcrifimiglianra déduire In fpic-

gazione ehe fi cerca . Da una lunga ferie
d' efperimemi riferiti a lungo nelle Sezio-

tii 2. 4. 5. 7. 8. delia prima parte , e
Ipecialmente nella Sezione z, délia fécon-

da parte delle fue opere fi rilcva, ehe la
reípirazione degli animali , la combullione
delle candele, la putrefazionc delle fofitm-

2e animali e vcgetabili, Г effervefcenza

delia limatura di ferro c zolfo impaíhti
infieme, la calcinnzione de'metalli ec. tut-
te qucftc opcraziani producono i due ef-

fetti ehe appunto congiuntamentc fi richie-

dono nel noílro cafo; eioé rcndono Faria
incapacc a fervire alia vita animale, e

ncllo fteflo tempo ne diminuifcono Г cla-(

ftivith e il pefo. Una quantitîi d' aria non '

no Cook, ha dim >flrato Ia forza di quedo raedí.
camento coutro to fcurb uto coa tutta l'evidcnz»
di ciii Ia mcdiciui è capace.
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rínnovata, in cui s* c lafciata ardere ima
candeia finchè fi fpcnga, ò diminuto per

quefta operazionc d' Д- in circa del fuo

volume; le putrefazioni animnli c vegeta-1

bill, la calcinazionc de' mctalli ne dimi-

jjuifcono il volume di I in circa . Par-
5

iebbe a prima vifta ehe quefte operazioni
fccmando la forza elaitica dell' aria, non
faceiïèro altro ehe ridurla in un volume
più piccolo. Se ciô foíTe vero la fua gra-
vita fpecifica dòvrebb' cílère accrefciuta di

i in circa ncl primo cafo, •}•> D 4 nc^ ̂ c*J5 s
condo. Ma l'eipcrienza dimoftra conforme
fi aiFerifce in varj de' cirati luoghi ehe la
gravitk fpecifica dcll' aria cosi diminuirá di
volume, non folo non è accrefcitita ma
ê divenuta minore ; fa d'uopo pcrtanto
ehe le operazioni acccnnatc abbiano fatto
ftaccare dall' aria una parte di fc più pc-
fante, la quale precipitandofi, il refto fia
•divenuto meno grave. Seguitiamo l'aurore



ia?
in 'quefta foïtîle • cd mgcgrîofa ïicerca ché»
ci conduce' paflo paflb alla fpiegazione dei,
noílrô problema.

§; 57. Coiifideranâo Prieítley te de»
fcritte operazïoni nello quali- awengono i
Crò accennati effctti, cioè Г incapacith dei-
Г ária ád eflêf rcfpirâta., Ia dimfnuzione
dei volume', e'del pefo "irovar, ehe con««
vengono tutte in una fola ciivoílanza ; in
CÍIè fi fvilu^pft dal eorpi, ed entra ncll'aria
quella foftanza ehe i Fifici chiamano fio-
gißo , quefto pertanto introdncendofi nel-
rarîa, produrra quello íleíTo eíFetto ehe la
Chiíriíca c'infcij:-a'produrfi da alcune fo-
ítanze nclle chimiche foluzioni, cioè fará
nafcere una precipitazione di qualche' cofa
ehe era nell'drm, come Г olio di tártaro in-
trodotto neu' acqua, in cui fia fciolta delia
pictra calcarca, fpoglia Г acqua di qucfta
foílanza precipitandola ni fondo. L' ária
non potrebbe per lê defcritte opcrazioni
fccmavc di pefo fenza fpogliarfi di quachô
cofa. Crede Г autorc appoggiato fopra fa«
gaciffime oflcrvazioni ehe il flogiílo incro;

f 4



пеШ aria refpirabile ne fcomponga í
principj,. e feparL.da qucfto fluido.; una.
de' fuoi principal! component! ch'è Г .ariai
6flà. Egli è certo .ehe Г aria fiflà pdfta a
contatto dell' acqua di calce la Jntorbida;
ma facendo ardere una candeia nell' aria
jracchiuíà e contígua all' acqua di ^calcç
queft* acqua s1 intorbida, parc pertatito. ehe
dali' aria già refpirabile рее Г introduzione
del flogirto fi fia feparata una certa quami-
ù d'aria fifia ehe abbia prodotto Г intor-
bidamento. Lo fteflo effetto nafce nel-
Г acqua di calce chiufa nell' aria ove fi
putrefaccia un animal.1, in quclla oye ar-
de del carbone ее.

§. 58. In tutti gli efpoíli cafi pêro vi
poteva eíTer fcmpre il dubbio, ehe Г aria
fiiîà foíTc fprigionata dalla candeia, o dalle
fermentazioni, c putrefazioni . Immaginò
pertanto Г autore un efperimonto ehe ei
trede deciflvo. ivicorlfe alia ícintilla clet«
(rica, per 1'accenfione delia quale nell'ária
racchiufa fviluppandofi un puriffîiuo flogi-
fto doveva queíto fcompotre ai folico i



component! dell'aria, с fare precipitar l'aria
fiíTa. Queila, com' è noto da molte efpe-

rienzc, è dotata di un acido ehe mutci in;
roíTo lê tinture cerúleo de1 vegetabili. D»

tal fugo empi Ia parte inferiore di un tu-

bo di vetro, ehe aperta era immcrfa e

communicante con un vafo picno di tal
fu^o. La fuperiore era chiulã, ma vi paf-

fava un filo di métallo ehe accoftavafi al-
ia fuperficie del mcchiuío fugo cerúleo
d' clitropio : awicinata Г eílcrna eftrcmich

del filo metallico ali' eccitato conduttore'
elettrico, fcoppiò una favilla tra Г interna

cftrcmith dei filo metallico , e Ia fluida,
íupcrficie, e Г ária racchiufa in cui s' era

accefa Ia favilla divcntô ai folito ( per
ufarc i termini dell' tiutore ) flogifîicata y
iiicapace pcrciò di fcrvire alia viça anima-í

íe, fi diminui ai folito il fuo volume , e
per quedo, s' inalzd alquanco Ia colonna.

fluida delia tintura d' clitropio Ia quale di-
vcnnc roflà ,* s' era portanto feparata dal-f

Г aria refpirabile ima quantità d' ária

ehe avea cangiaco il colore dei fugo..
f S
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§. 59- РСГ toglicrc Ojjni dubbio fu

queílo punto a chi aveflè fofpcttato, ehe
Ja mutazione del colore del íiigo di eli-
tropio foflü itata prodotta dali' clctcrica fa~
villa, e non dalla fviluppata aria fiílà, di-
minuendo per mezzo dclla macchina pneu-
inatica la preffionc dell' aria cftcrna fulla
fupcrficie dclla tintura del vafo grande in
cui era immerfo il tubo di vccro , fcaccib
in tal guifa da queflo la tintura divcnuta
toílà , e reftituendo poi la preffionc dcl-
1'aria vi fcce rifalirc iino al folito fcgno
nuova tintura di color cerúleo , rimancn-
dovi fempre racchiufa fupcriormcntc Г aria
già flogifticata; fe la mutazione del colore
del fugo di elitropio foflè nata dalla fcin-
tilla clettrica faccndone ncccndcre un al-
tra, dovea nella fteiE forma tingcrfi di
jroiTo il nuovo fugo: ma acccfafi la favilla
CÍÒ non avvenne, perché Г aria racchiufa
gu flogífticata dalla prima favilla era ftata
fcompofta , ed avendo depoíitato imo dei
fuoi component!, cioè Г aria ШГа non po»
tea depome dj più»



'S'
J. 6*0. Finalmente perche non cadeffe

fl mínimo fofpctto ehe dal filo mctallico per
1'azione del fuoco elettrico poteflè fvilup-
paríi qualche cofa atta a produrre Ia de«.
fcritta mutazione nel fugo di elitropio, fé-
cê Ia íleílà efpcrienza anche fcnza il filo
metallico. Prcfe un tubo di vetro recurvo
come un arco , immeríe le due aperce
eftremità nel mercúrio, ehe da una parte e
dcúF nitra fi follcvava fino a una cerca ai-
tczza, fopra al quäle da ambedue le parti
vi crano due piccole dofi di fugo di eli-
tropio feparatc da una quantith di ária
fiuiata nella parte più alta delia curvatura.
Facendo trapaflàre Ia corrente clcttrica pcï
fluidi racchiufi in quefto tubo, balcnô fralle
due fupcrfici deli'elitropio, nell'aria intcr-
pofta, Г clcttrica favilla , il volume d' ária
rimpiccoll al folito, c Ia tintura divcnne-'
roda. Pare dimoílrato pcrtanto ehe il flo-
giílo fotto quolunque forma penetrando
ncH'aria ftacchi da efià imo dei fuoi com-
ponenti cioè Г aria fiflh, e perciò divcng»
Г ária cosi altcrata meno pefante.

f 6
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§. 6t. Veramente fa gravitk fpecifioa

dell' aria fiflà è notabilmente maggiore di
quella dell* aria comune, come fi deduce
da varj, e curiofi fperimenti. E'noto ehe
«na copiofiffima quantità d' aria fifla fi fvi-
luppa dai liquori ehe fcrmentano , e in

Jpecie dalla birra; fulla fupcrficie di quc-
fto fluido ncl tempo ehe fermenta fi for-
ma un atmosfera di aria fifla la quale fi

foïlcva fino a un piede di altczza. Quo
ft'atmosfera (ï rende viiibile, fé una o piu
fiaccole afiai groílè e fumofe s' immergano
nell' atmosfera fuddetta , o fé vi fi accen-
áa appreílb delia polvere d'archibufo, poi-
<;hò il fumo delle fiaccole fpente , e delia
•polvere fi umfce ali' ária fiflà, e fi fparge
;per qucíla atmosfera , c Ia rende viiibile.
Sale perb il famo nclla parte più alta
componendofi ivi in una fuperficie piana
ed unita , mentre nella parce inferiore è
difunita, e piena d' irrcgoJari fiocchetti e

filamcnti. Agitando con un baftone que-
ft'atmosfera refa cos\ vifibilc, Ia fuperficie

comincia a muoverû in onde aflài curiofe



A vederfi, ed in tal moco fé qualehe por«
zione del fumo efce da limiti dell'atmo-
sfera, cade fubito in terra moflrandoci apei>
tamente ehe Г aria fiflà con cui è congiun,-
to è di gravita fpecifica maggiore dell'aria
commune.

§. 62. II Sig. Carendish eihminando
con tutta Г accuratc'zza la gravkh fpecifica
dell' aria fifíi, e dell' aria infiammabilc, e
píiragoi andole coll' aria commune trovo
clé la gravita fpecifica dell' aria fiiTa era
una volta e mezzo maggiore di quella del-
Г aria commune , c rcfpirabile Ia quale
rurtavja fuperava dieci volte Ia fpecifica
gravita dell'aria infiammabile, Io ehe mo-
ílra quanto poço una quântica anche co-
piofifllma di ílagifto accrcfca il pefo del-
l'aria, e quanto fia vero pcrciò ehe l'aria
«elle varie operazioni colle quali refla flo-
giílicata, fc per una parte fi carica délia
matéria infiammabile, с per Г altra fi fpo-
glia dell' aria fiflà, debba fcemare notabil»
mente di pefo . Sopra le doctrine finora
efpoile relative ai varj generi di aria dei
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<juali ho parlato fi poflono confultare Горе-
fc di Prieftley da chi defidcraíTe un mag-
giore fchiarimento . So ehe alcuni fifici
banno méfia in dubbio Ы teoria di Prieft-
ley circa allo fviluppo di qucft' aria fiffa.
dali' ária flogiílicata, ma lafciando Ia teo-
ria, e attenendofi ai fatti, fi convicne fra
tutti ehe Г aria flogiílicata diminuifccN di
pefo. Trafcurando ancora d'indagare come
awenga tal mutazione, Г cíTetto è certiffi-
mo, ciocchò importa alia mia teoria ehe
íu queílo effetto totalmente fiappoggia. Lê
oflcrvazioni portanto di queílo filofofo ci
hanno fcoperto un principio il quäle pub
fodisfare alie due condizioni del noflro
problema, giacchfr Г azione di queílo alte-
ra Ia qualith, c il pcfo deli' aria. Non fi
deve ora far altro, ehe applicar queílc of-
fcrvazioni a cio ehe avvicne ncll' ária,
quando è imminente la pioggia, e parago-
nare gli (périment! fatti da queflo filofofo
nel fuo gabinetto, e nc'chimicj elabonito-
ri colle grandi operazioni, ehe o nelle vi-
fcere delia.cerra, o full» fupcrficie fl fan-



no dalla natiíra, с s' îo mal non mi av-
vifo, fi trovcranno conformi.

Jj. 63. Olïèrvazioni indubicatc hanno
iàtto vedere ehe quando preparaü la piog-
gîa fi follcva realmente dal feno delia ter-
ra, e fifparge per Г aria un vapore ( vcdi
í§- S1- e 54-) u quäle apparifce una vera
foftanza flogiílica da tutte lê circoftanze.
Poichò cgli ò accompagnato da un calore
infolito aSannofo, indizio dclle fermenta«
zioni fotterrancc. II ferro, il folio, c Tal-
tre foftanze foífili colic quali da' fifici foil»
flate eccitatc lê fcrmentazioni ehe anno
altcrato Г aria ne' rifcriti cfperimcnti, fi íã
quanto abondino nellc vifccrc dclla terra ,
c quanto frequentemente fi rifcaldino non
folo con una lenta c pacifica fermcntazio-
ne, ma ß accendano anche talora, о con
efplofioni fpaventevoli, о fi aprano violcn-
temente la ftrada pe* Vulcani, о non po-
tendo rompere gli oftacoli fcuotano orribil-
mcnte la terra. I fond d'acque termali, ehe
deggiono il loro calore a una cominuata
fermemazione interna dei terreno, da cui



fcaturifcono, eflcndo imminente la pioggia
tramandano un vapore più copiofo, come
fi ícorge in molciffimi paefi , cd anche in
Tofcana fpccialmcnte neu' acque fulfuree
diilanti circa a 10. miglia da Volterra det-
te vulgarmente i lagoni. Da queft'acque
caldiífime fi folleva continuamente una co-
lonna di fíirno fulfureo, il quäle quando
s' inalza più dei folico per teftimonianza
dcgli abitand è indizio quafi certo di piog-
gia futura . Dallo fteíTo monte Vefuvio
quando il fumo cfce in copia maggior
deli' ufatp fogliono i Napoletani prefagirc
Ia pioggia. Ma non prevcdono forfe an-
che le pcrfone idiote la pioggia dalla dif-
ficoltà ehe provano ad ardere i lumi ? of-
fervazione commune ma di grande impor«
canza nel noftro cafo, giacchè ci moílra il
.primo grado di qucll'effctto ehe avviene
ne!!' aria flogiílicata in cui i lumi comin«
ciano a lah'guïre, ê finalmente ad cítin*
gucríi (i).

(r) Qticfti oífervazíotic comune d antichiflt*
ал, ed è ««»t« da Virgiiit Georg, üb. i.



J. i 64. Só pertamo, come nii paru;
provato, íi fviluppa neir efpoíle circoftan-
zç dalle vifcere delia terra una foítanza,

flogiílica, fe queíla íí diffon^a per Г «ria,
forca è ehe vi produca i foliti efietci. Dal-

l'aria cosi piá-o meno flogifticata dovrà

appoco apppco deporfi una maggiore, o
minor ' quantité; di aria fiílà la quäle dima-.
no in .mano ,che fi fviluppa eflèndo aflTor-
bi ta dali' acqua, dal terreno uraido, e dal-
Г altre foílanze acte ad imbcverfi di elîà,

G diminuiríi notabihnente il pefo délie co-
lonne atmosfcriche, e pcrciò fi abbaflerà

U fluido del Barómetro.
§. 65. Ciafcuno agevolmente com-,

prende ehe vi debbono eflcr vari gradi di

quedo effetto, e cominciando dal punto in
cui Taria refta intieramente carica e fatu-

rata diflogifto, e in cui perciò reftcrebbe-
ro soffocati gli animali, fino al primo grado

di queíl' efietto cvvi una fcala aflài lunga.

Nec nofturna quidcm carpenfes penfa риеПл

Nefcivere biemim, te/f a cum ardente vidèrent

• . Scintillart »hum t & futres ctncrefcere



L'aria aperta "e libera -tiott pûô eflêr tídoc-
ta dal flògiílo nello ftatOi in cui riducefi
cogli eíperimemiT'arià1 racchiufa, cioè in-
capace afTatto di icrvire alia refpirazione
degli animali, giacchò Ia foftafnza1 flogiftica
è troppo fcarfa in proporziorie delia maflà
d'ária per cui fi diffónde, è cosi non'ri"
mane quèífo ehe leggérmèntfe flogiílicata:
r'cffetto pêro deve aver luogo flù o me-
no ranto neu' ária racchiufã quanto nell'aper-
ta e libera, come li rileva dali' oflervazione
più volte rammentatada Prienítley, ehe J'acqua
di calce fu cui fi fpinge il refpiro s'intor-
bida. Le colonne poi adiacenti all' aria flogi-
ílicata debbono ora più prefló ora più tar-
di mefcolarfi con eflâ, cd bra prima, ora
dopo diminuirnc gli efletti.

§. 66. Ma per togliere tutte lê diffi-
eolth, ehe potrebbero farfi alia raia fpie-
gazione confideriamo attentamente ciocchè:
debba aweriire în'un"vaffiífimo tratro d'atmo-
sfera quando e pene trata dal vapor flogi-
ffico. Per gli efpofti principj qucíla parte
d' âfmosfera, qualunque nc fia Ia



he t dimimiifce immcdiatamente di pc«

fo . Tal diminuzione farcbbe grandiffima.

fe il volume rimaneilc Io ftcflb, poichc fe
daH'cfperienze di fopra accennatc s'impava,,

ehe anche quando Г avia fiogifticata fi ò ri-

dotta in uno fpazio minor di un quinto in.

circa dello fpazio, ehe occupava innanzi la
flogifticazione, nondimeno anche in qucila

ipccic di condeniazione ( fcppure fi puî>;

COSi chiamare ) paragonata coll' aria non
flogifticata с divenuta di gravita fpccifica

minore di queíla, quanto farebbe diminuica

la fua fpccifica gravita fe non avcíTe foficr-
to quefta fpecie di condenfazione ?

§. 67. Puô qualche volta awcnire ch^-

non fubito fi faceia un talc addenfamcnto

e ehe quefta parte d'atmosfera flogifticata,
bcnchc divenuta di gravita fpccifica mino-

re dcll'aria adiaccntc non flogiiticata , non-
dimeno rcfiffo colla fua fcmplice incrzia al-

la condenftzione. Cosî Г aria di una íhnza
jmpregnata dcgli cffluvj animali, bcnchè aper-

ta da più lati, с porta pcrciò a contat-

to di altr'aria più рша, с pKi claftica



non cosi preito fi rinnova, fe non ípiri
vento, ma rcfta per un poço torpida c quie-
ta, e folo lentamente fi cangia ( i ) : qucfto
cfFetto pub aver luogo quando Ia differen-
2a di dcnfita non è grandiífima. Qualcofa
di fimile fi rilcva nelle enunciate oflèrva-
2ioni di Prieffley nella Sez. 4. par. i. ove
ci fa fapere ehe l'aria in cui fi è putrefac-
to un topo qualche volta non apparifce di-
minuirá di volume ; Ia dirainuzione pcrí>
non manca di aver luogo fe fi faceia paf-
fare Ia fuddetta ária pútrida attraverfo del-
Г acqua.

§. 68. Siccome nafcendo una notabile
diflcrenza tra Ia denfita delia porzione di
atmosfera flogiílicata, e l'adiacente fi de-
vono muovcre dcllc correnti verfo Г aria
flogifticata per riílabilire Г equilíbrio, cosi
pare ehe queito effetto formt una difficokà
contro la mia fpiegazione, giacchè 1'affluf-

(l) Quanto fia torpida al moto l'nria carie»
di putride cfalazioni Io fanno quei fifici ehe han>

no dovuto immaginire dei ventilator!, cd aItri in-
,;cgnofi metodi per cambiare Г aria dcgli Üpedaü,



Ч*
u) dell' aria miova dovrebbe compcnfare h
diminuziono del pefo. Ma fi noti in primo
luogo chc Г equilíbrio non può riftabiliríi
fé non lentamente, fé Ia porzione di ária
flogiílicata íia grandiffima, come ГоЯсгуа-
zioni poflbno farei congctcurare, e per ai*
tra parte chi può aflègnarne i confini? 9.
bcnchè fia corfa niiov'aria pura in luogo
delia flogifticata, Ia qualo deve alzarfi, fic-
comc refta fempre attivá per qualche tem-
po notabilc Ia caufa chc ha flogifticato
l'ária primicra, produrrh Io fteílo effetto di
mano in mano full'aria pura ehe vi accor-
vc da tuttc lê parti c per un certo tempo
dovrh in quel dato fpazio niantcncrfi mono
grave, finchò ccffi o fi dimimiifca Ia caufa
cccitatricc di queircfletco: Tre caufe per-
tanto impcdiranno ehe non ritorni fubito
Г equilíbrio i. La vafta eftenfionc delia par*
tc flogiílicata deli'atmosfera, a. La torpidcz-
7Л ai moto dell'aria flogifticata. 3. La con-
tinuata azione delia cauíh flogiftipantc ; iu
proporzíonc deli' azione di qticíle tre cauíc.
Гсйссю farh più o mcno durevole.



§. бр. Che fc alcuno (ï oftinaflè in

<jiiefta difficolth, с prcrcndcfTc ehe diminui-
tn per le addottc ragioni la fpecifica gra-

vith di un gran tratto d' atmosfera, Г aria

adiaccnte correr dovcílc cosi pr-efto a rifta-
bilirc Tequilibrio, da non lafdare tempo di

mezzo perche íi rcndcflc fcnfibilc col Ba-

rómetro' Ia diminuita preffione, mi permct-
ta cli ' fargli oííèrvarc ehe nel fenómeno

iftefïb vi è Ia foluzione di queíta diflicolcà,
giacchè Г efpericnza ci moftra, ehe Г ária ò

realmente diminuita di pcfo, e chc un ta-
le clTetto dura per qualchc tempo ; Eppu-

rc niuno fi dará a credere ehe quelta di-

minuzione fia awenuta per tutta inticra
Г atmosfera, e molto frequentemente acca-

de, ehe mentre piove oftinatamente in un

paefe, in un altro non remotiffîmo è fere-
no. Qualimquc fia pcrtanto Ia caufa ehe
diminuifcc il pefo di un vafto tratro di
atmosfera, fará fcmprc vero chc ai confini

di quefto corpo d'aria divcnuta più leggie-
ra fc ne trova alrra pid grave, Ia qimlc

per leggi mcccanivhe deve muoveríi vcrfo
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la meno grave per riíbbilíre Г equilíbrio;
Tuttavia perfíftendp qualchc tempo alie vol-

to nflài lungo in un dato luogo la diminu-
îione delia gravita dell' atmosfera, qucíto
tflctto cí moftra chiaramcntc o ehe Г aria

adiacente non corre cosi prefto verfo la

hieno grave, o ehe vi è una caufa attiva,
t permanente nel luogo ove avvicne Ia

diminuzionc d.i gravita, chc rende pcrma-
ftcnte per qualchc tempo ГсЯессо.

§. /o. Da i principj fin qui cfpofti ô
ftnolto facile сЫ.штс varie confegucnxc per

maggiore fchiarimcnto tlclla mia fpiegaxi.o-
ne. Percho abbja luogo per qualche tem-

po la dirnimujione délia prcflîone atmosfe»

rica fa d'uopp chc Г cffctto non fia no
troppo piccolo ne troppo grande; la picco-

lezza non lo rende fcnfibile, e s' ei fofîè
troppo forte, la diflcrcnza di gravita fpecifi-
Ca tra Г aria flogifticata, e l'adiaccntc fil»
rebbo u-oppo grande, onde l'ecceiïo filpc-
rando с la forza di hv:raa dcH'aria contí-

gua, e la coefionc délie fuc parti corrercb-

be a riftabilirc Г equilíbrio con cal rapidité
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ria non lafdare tempo fufficiente, perché I

diminuirá preflîone fi rendeiTe fenfibile.Ec
tfo percanto corne la nàtura ha faviamenti

.provifto a quelli inconvénient i, ehe a primi

vifta può fembrarci dover nafcerc dalle fue
mirabili operazioni . Quando in un date

luogo le flogiftiche efalazioni entrino nel-

l'aria in tal copia da renderia pericoloíà
alla vita animale, deve muoverfi una cor-

rente dall'aria contígua, e difcacciarc Ia no-
civa, o almeno correggerla, talchè l'ciTettO
vicne a diftruggcrfi da per fé fteflb col
troppo accrcfcimento. Di qu\ parimente
può intcnderfi come nclle vicinanze de*

"Vulcani attualmente acccfi, onde efce un
copiofíífimo fome di flogifto, ed ove par-

ГС bbe pcrciò ehe Г effetto delia diminuirá
preffionc per Г accennata caufa doveflè eíTere

piu forte, e più permanente, nondimenono«
nafca un alteraxione molto fenfibile nella
prcífionc atmosférica : giacchò Г aria per

una parte ridomi meno grave per Tefpofta

'caufa per Г altra rarefatta notabilmente dal-

ía violenza dei fuoco vulcânico, deve cê-



«Here all' Ímpeto delia contígua più deníh (

cd un Vulcano accefo può molte volte ef-

/cre giovevole ai paeíè in cui fi trova, giao
chò eccita ai raoto Г aria ftagname, e fa-

cendola circolare impcdifce Г origine di

quegl' incomodi, ehe la medicina c' infe-.

gna rafcere frequentemente dalla íovcrchia
quiete, e riftagno deli' ária, per evitare i

q uai i, e per far circolare Г ária ncllc navi,
fi è ípeílo praticato Jo fteflo método delia
natura, tenendo per molte ore dei giorno;

accefo del fuoco in una parte baflã delia-
nave , ed eccitando in queíla guifa uri.
Vento nrtificialc.

§.71. Quanmnque io vedeflî chc le

oíTcrvazioni da me efpofte cofpiravano a
nioftrare Г ingrcíTo dei flogifto nelP atmo-
sfera nel tempo ehe il mercúrio fi abbnfr

Hi , mi pnrve nondimcno ehe la fifica
m' infegnafíè un mezzo più íicviro per co-

ПоГсепге la prcfenza . Pcnfai chc mcfco-
lando inficme l'aria nitroià coll' aria com-

mune nei tempi délie variazioni dei Baró-

metro , fé b mia fpiegazione era vera»
fí



l* eudiometro dovca darmí una diminuziont
cnaggiore di volume delle due arie in tem-
po ehe il mercúrio del Barómetro è al-
to, e ehe indica il fcreno „ chc quando
íi abbaflà . Quefto efperimento ehe mo-
fira apcrtatnente Ia maggiore o minor
quântica di flogiílo , di cui è carica
Г aria, mi parve ehe farebbc Ia piu ficura
conferma delia raia fpicgazione. Pregai
perciò fino dallo fcorfo Gennajo il cele-
bre Sig. Dottor Cario Guadagni Profeílò-
re di Fifica fpcrimentale nell'Univerfíta di
Pifa, a fare colF eudiometro dellc oílèrva-
zioni full' avia atmosférica cornfpondcmi
alie mutazioni dol Barómetro, fcnza indb
carli neppure Г oggetto, a cui crano di-
retti quefti efperimcnti, percho foïïèro fat-
ti fenza prevenzione . Egli ebbe la genti-
Icxza di favorirmi, e fulla fine di Luglio
mi aíficurò ehe fatti più volte gl' indícati
Iperimciul, avea ítmpro trovato chc nci
tempi nei quali il mercúrio è alto, Ia di-
tnínuzione dei volume delle due arie era
notabilmcnte maggiorc, ehe nci tempi nei
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quaK il mercúrio fi abbaflà. QuefU efpcri-
menti da quali dediicefi Ia copia maggiore
ai flogifto ch'è nell'aria quando fi abbafla
il mercúrio, aggiungono alia miafpicgazio-
ne tutta Ia forza.

§. 72. Ho gih píu volte ne!!' cfporrc
h mia teoria avvcrtito il lettore, chc nellc
mutazioni del Barómetro, e pcrciò dei
peio deli' atmosfera crcdcvo ehe avdTero
luogo piü caufc, le quali ora congkmtc ,
ora divifc accrefccflcro, o diminniíTcro 1'cf-
fetto, e chc era di parère, chc alcuni dc-
gli démenti indotti nella foluzione di quc-
ílo incricatiííímo problema íifico fofTèro íla-
ci accennati nellc fpiegazioni dcllc quali
ho fatto Г iftoria, ma chc non cvano ba-
ftanti a fodisfare a tuttc le condizioni dei
problema, e fpecialmente alia piíi intercf-
fanto. Io perciò ( Io ripeto nuovamcntc )
non ho intcfo ehe d* indurvi un nuovo
elemento ntto a fupplire appunto a cio
chc vi mancava. Sono molto lontano per-
cib da cfcludcrc 1'azione di altre caufc, lc
quali ora fole, ora combinate con qucllí|

S a
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da me indîcata, poflbno produire calvolca
nel Barómetro mutazioni ílraordinarie (9).

§. 73. Non pub negarfi ehe alcuni
muovimenti improvvifi, eimpetuofideiraria,
о di baflo in alto, o di alto in baflb non
debbano produrre alterazioni fubite , e
grandi neir alrezze del Barómetro. Qucílo
cafo è ftato già notato, come abbiamo vi-
fto a fuo luogo, ma parmi ehe poflä ri-
guardarfi fotto un altro punto di vifta piCi
vero, c ehe poflàno alcuni movimenti ir-
regolari, e furiofi deli' ária dedurfi facil-
mente dtv miei principj . Se Г atmosfera
per tutta la Tua altezza fodè dotata dcllo

I vend de! Sud, genernlmente pnrlanJo,
fono caldi ed iirnidi, promuovono perclô le fer-
nentazioni, aprono i pori délia terra, e (l fvilup»
pano illora più facilmence le flogitiche cfalazioni
dal feno delia terra. I venci del Nor J, o Nord-eít
producono relfetto contrario; pcrciò í) nbbjfih il
Barómetro nel primo caio, e .Oinalza nel fccondo.
Cio è vero fpecin'meme nel)' inverno ; ma nell' cfta-
tc 11 vento dei Nord ô caldo, e perciii il più
dellc volte produce la pióggia.
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íbfTo grado di cuíore andYcbbe rarefacen-
dofi quanto piíi s' inalza con una legge
cortante , c lê rarefazioni de' varj ftrati
pofti a varie altezze farebbcro in ragione
inverfa dei pefi prementi. Sappiamo perd
come ho notato ai §. 31. ehe il calore
dell' aria fi fa fempre piu piccolo quanto
piu i fuoi ftrati fi allontaiiano dalla fuper-
ficie delia terra, dimodochè all' altezza di
2434. tefe in circa fotto Г Equatore ,
e d' inverno, e di eftate fi trova il ge-
lo perpetuo . Vi fono perciò due caufe
óppoíle fra loro , una di rarefazione, e
Taltra di cond:nrazione, lê quali crefcono
quanto piCi fi vk in alto; Ia preffione ehe
và diminuendo per una parte è la caufa
rarefaciente, il freddo per 1' ultra, ehe va
continuamente crefcendo, è una caufa con-
denfante. Da tutto cio fi raccoglie ehe
Г aria nclle regioni pîù alte è meno rare-
fatta di quello ehe hanno creduto coloro
a quali è sfuggita Ia confiderazione delia
diminuzione dei calore (i). Può pertanto

(i) Quaotó ooubUi fieno lê mucaaioai ehe



talora awenire ehe per la combinazionc di
alcune circoftanze in due vaftiffinii ftrati

fone prodoue ncll 'aria, per le vicende dei calde e
del frcd'Jo, lo dimollra baíluitcmcnte una bclliffima of-

fcrvazione del Sig. de Luc, il quale s'accoife ehe
fitusti due Barometrl a diverfe altezze, nno nel

piano, e l'altro fopra un monte : dallo fpuntare del

fole fino a tre quarci del giorno in circa fi abbaf-
fâva nel primo il mercúrio, e in tan to s1 inilzava
ее fecondo, e a vicenda fulla fera fi abbaflava
nel barómetro polio fui monte, mentre s'inalzav*
in quell« ficuato fui piano. Quefto efFetto Rabili-

to da replicate oflervazioni dipende dalle vicende
del caldo e del freddo. Nella matcinat Г azioae

del iole comiacia a diradare Г а шомега , с per«

cia la colonna d'aria fi appo; a fui mercúrio

divcnuta più rara, fpecialmcnte nella parte fuuata
prefTo la fuperficle dclla terra, peicrà ineno. La

dilatazioue perô fi fa non folo orizontalmeiue, ma
anche per direaione perpeudicolare alla fuperficic

délia terra, ma fu di elfa appoggiaudofi le colon«

ue atmosferiche, e nun potcndo diftcnderfi per
queria p««c, л u'uopo ene ia dllatazione fi fac«

cia di baíTo iu alto, perció 1я colotina ehe corrN
rponde al baromètre fituato füllt montagna cré«
fee allora di luiigbezza, e perció dl pefo, onde il

mercúrio in quel tempo s'mal ia. Б per lê ragio-
<vi contrarie Gegueaa füllt fera gli effetti opppfti.



di aria, uno giacente fulla fuperficie del-
la terra, Г altro foprappofto al primo, e
the s' inalzi tanto da oltrepaflàre la curva
nevofa, b ctenfita dell' aria diíferifca aflàf
poço per ie addotte ragioni (10). Se al«

(О Lo curva nevofa ímmaglnata dal Sig. BOB«
flier vá continuamente abbaflandefi, e di li dai
cerchl polar! fi unifce alla terra. Prendiamo quel
punto deli' atmosfera per cul paflh la curva nevo-
fa ad una diífomza'tale dalla fuperficie délia terra

Che portandovi il barómetro fi abbaflafle 11 mercúrio
•li quattro pollici ofïïa d'un fottlmi» in circa. Per la no*
ta regola, l'aria dovrebbt eïïere ivi dilatara d'un tel«
timo, le il Го1о ре '. premente inHuilIè lu quefto
effetto. Hawksbee bn tnodrato coll' efpericnza cha
Г aria, dal calor dell' eftatc.nl frcddo deU'addiaccla-.
Biento in Inghtlterra fi condenfa d 'un fettiuio, ne
figue pertanto ehe nel clima, ove la curva é all' oN
tezza defcrltta, uno ftrato d* uria potto preflo alle

curra nevofa bencbe Tgravato d' un fettimo del
pefo premente, nondimeno per l* azione df\ Freut
A» färb condeafato in circa quanto uno flrato po<
fle fu'la fuperficie delta terra dllataco dal «lor*

eftivo. Allora ogni piccola diminuzione dl dcnft*

ta neil' aria inferiore produrii Г effete» ehe fi de>

fcrive •

6 f



Jora nello ftrato inferiore penetrando le
ftogiftiche' efalazioni, ne diminuifeano nota«
bilmente la denfica , cd eflèndo la caufa
aflài forte ed attiva, Г efíetto fia grande e
follecito, rotto Г equilíbrio fi précipitera
allora da una parte un torrente d' aria
freddiffîma, e fi follcverh dali' altra col-
Jo fteflo impetc di baiïb in alto Г aria.
più calda, e più rara. In queílo (concerto
atmosférico mi pare ehe debbano nafcere
molti effetti, i quali Г oílèrvazione afiai
frequentemente ci pone fotto gli occhi.
In. primo luogo una pioggía procelloíà •
L'aria fredda piombando lula calda, raf-
freddandola diminuirá qnella forza per cui
Г acqua fth in eflà difciolta, e awerrh lo>
ílcíTo effetto ehe fi produce dali' acqua
diacciata full' aria ehe tocca Г efterna fu-
perficie del bicchiere in cui è poíla
1* acqua. Compariranno pertanto nubi den-
fiffime ed improwife, e ne feguirk una
pioggia con vento ftiriofo ed irregolare.
u. Ne.1 luogo fopra del quäle fi fono fee-
mate di alcezza improwifamence le colon*
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ne atmosferiche, per eflèrfi di И precipitate
a baífo Г ária fredda, deve diminuiríi piíi
dei folito Ia preffione deli'atmosfera, ed-
ecco perche gli ftraordinari abbaflàmenrt
dei mercúrio prefagifcono tempi procelloíi:
ecco perche quefti fuccedono il piíi dclle
volte ai caldi affimnofi ; ecco perche tal-
volta' nei tempi caldiífimi fi raíFreddi im»
provvifamcnte 1'aria, fenza manifeíla caufa,
e fcntiamo quaíl piombarcene fui capo
una frcdda corrente. Da qucfto fconcerto
atmosférico poflono cccitarfi i turbini, e
varj altri efletti, ehe il fagace lettore pub
da per fé íleílò immaginare.

§. 74. Ma fi potrebbe ancora con
qualche vcrifimiglianza dcdurrc dalla mia
fpicgazione più generalmentc Г origine del-
ia pioggia, ehe ha tanta conncílionc coll'ab-
baflàmento del mercúrio. L'aria per 1'azio-
ne deli' indicato principio ridotca meno den-
fa deve fpoglinrû d' una parte deli' acqua
ehe tienc difciolta. L'efperlenza conferma
qucfta congettura, giacchè divenendo piu
rara Г ária nella macchina pneumática im-

g S
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mediatamente dcpofita una copiofa aofe
d'umido ehe fi fcorge cadere come un fu-
Шо, o fotcil vapore fui fondo di eflà. L'ef-

fetto è anche più fenfibile, fé vuotata d'aria
una groflâ campana di vetro* fi apra indi Ia
communicazionc coll' aria eftcrna. Queila
precipitandoviíi dentro e rarcfacendofi de-

pofita una rugiada fcnfibiliííima fui forido e
fülle pare« delia campana , e Ia rugiada

íi vede crcfocrc finchc Г ária ehe vi entra
non è divemita cgualmente dcnfa ehe l'aria

efterna. Sc portanto Г azione dei flogiílo
rende Г aria mcno grave, e pcrcib mcno

dcnfa qucíla dcpoiïtcrà Г umido ehe ticno

difviolto, e cominoierà la pioggh, fil:.ceden-
do nuov'aria pîù dcnfa in luogo dclla più

rara corne fi с vcduto di fopra, e foíFrendo la

fteflà mutazione dalla caufò permanente, dc-
porrà nm:h'cfïïi deH'umido,c cosi continue-

rh la pioggü finché durera k caufa ad
agire.

§. 75. Potrcbbero fariî varie diffîcolta,
o piuttoíto varie queílioni fu i principj del-

la nua ípicgazioíic. Siccome le mucazioni
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del Barómetro nel cafo da me fpiegato av«
vengono in ogni luogo potrebbe qualcuno
dubitarc. ь Se veramente li trovano in
tanta copia, e in tanti luoghi fotto Ia fu-
perficie delia terra foftanze onde íi fviluppi
U flogifto. 2. Se fi pofïà da noi concepirô
:on chiarezza. ima intermiífione negli fvi-
luppi di qucfto flogifto. Percho queíta cau-
u refta inatciva per quakhe tempo, e poï
ripiglia vigore, indi ceílà, poi íi rinnuo-
-a cc.? La íificn iftoria ci fornifce moltiffi-
ïic oflèrvazioni colle quali fi può fodisfare
.ilmeno in parte ai dubbi propoíli.

§. 76. Quanto alia prima queftione : In
lípcrficic delia terra ò coperta di foílanze
:he continuamente fifciolgono, e fi rigcne«
rano; i disfacimend deglianimali, e vegeta-
bili corpi fi fanno colla putrcfazionc c fcrmen-
tazione per mczzo dclle quali fi fviluppa dalle
foftanze mcdcfime il flogiílo. In oltre eliminan-
do lê vifccre delia terra non v' è quafi parte
alcuna ehe non ci ofFra i materiali dcllo

acccnfioni fotterrance, e ifegni dei fuoco o

gtà fpento, o ehe fi cova attivo nel
g 6



.delia terra. MetaIH,folíi,bitumi, piriti car-

bone foflile, e molciffimi altri corpi infiam-

Biabili fi trovano quafi in ogni paefe. Le
acque mineral! e fulfuree , fotco lê quali

ftà perpetuamente .accefo il fuoco , fo-
SíO frequentiflime, cd una diligence oflèr-

vazione fugli ftriti dclle montagne e delle
pianure ha infegnato a i fifici ehe appena
íí puf) fare un pado fcnza trovare i vcíligi
dei fuoto. Per parlare delia noftm Itália il
celebre Cav. Hamilton, da cui con fomma
fagav.-ith, e pazicnza è ftato efaminato il Ve-
fuvio, e ,il terreno Napolctano, ha moílrato
con oíTervazioni decifive ehe Г intiero mon-

te Vefuvio col fuolo fu cui 'giace Napoli,
« un tratto di terreno poílo all'intorno di

queira Città di circa 20. mJglia, è tutto

opra dei fuoco; efío è formato inticmmen-
te di foftanzc vulcaniche, li ftrati delle qua-
fi per tutta quefta ellenfione di terreno,
ehe dairAppennino va al marc trovandofi

ad una profondità, ehe ò fotto al livello
del mare, ne fegue, ehe quefto fuolo (la

oato dalle . efplofíoni vulcaniche, e tratto



fuori infenfibilmente dal mare come a moi-
te ifolette è awenuto. La lava, la pozzo
lana fi trovano fparfe in gran copia per le
Romane, e Napolctane campagne. Il Sig,
De ia Condamine ne! fuo viaggio da Fi-
rcnzc a Napoli aflcrifce di avère oflèrvat»
per tutta la ftrada, délia lava fimile appun-
to alla Vciliviana. Il tufo fteíTo eflèndo fta-
to dimoftraco dal Cav. Hamilton foftanza
Vulcânica (i) crefcono in ogni parte i

(ï) Le rifleifioni del Sig. Cav. Jlamilton
fuit'origine dei tufo Napoletaiio, ed altre foftanze
fofflli fono piene di quel fagsce fpirlto di eonget-
tura, ch' È tanto Importante nellc ricerche fifiche
un poco intricate , quando non può aver liioga
l'evidenza raatcemntico. Egll crede ehe la fuftan-
ZB principale dei tufo Napoletano (la la pozzola-
na conoiciuta dagli antichi fotto 11 nome di pu/-
vis futeolanus, e creduta nucor da cffî pròduzione
vulcânica; Vitruv. lib. а. «ар. 6. Quefta celebre
potvcre dl cui abbondaim cutce le campn^ne Ro-
mane, e Nepolctane può riguardírii come vmafpc-
cie di calcina lavorata col fuoco nncuraie quaQ
uella maniera Пей a ehe fi fabbrica artificioíamcnte
nelle fornaci. £' nota la f or z a coda quäle qiicíl»
polverc quando è bagoa4 legt infieine i cotfi



fegni del fuöco. II monte Vulture, ïe mon-
tagne porte preílò al lago di Bolfena, Ra-
dicofani, i Monti Eugane in Lombardia
dimoftrati vulcanici dai Sig. Cav. Strange

ira i quali è polia j çlla s'indimfce allora in for-
ma di pîetra ancora fott'acqwa. Il tufo Napole-

tano ë una pictra fomigliante alla pozzolaiia indu»

liu : vl fi trovauo legate dentro te pomrci ed al-
tre foftanze vulcanîche. Pare percunto ehe queda
fpccie di calce lavorata daJla natura ncll'ampi»

fornace del Vefuvio, e gettata poi fuori пе!Г eru-

zionl, quando vi (1 mefcolaJ'acqua о per lapiog-
gia, о in qualunque alcra forma., s'indurifca in pie«

tra, c vi reftino legete mfieme quelle foftanze ehe

vi (i trovnvano ГрагГе. La (trcpitofa eruzioiie del

Vefuvio avvenuta Г anno 1633. fu accumpartiata

da un'inondazione, eiTendo ftatagettata dell'acqua
in grandiffîma quantità fuori del cratère del vu!«

cano, infieme col fuoco. Scrpii ne Falcone гае-

conta ehe il limo lafcinto claU'acque in pochi dl

sMnduro corne pietra ; ecco le fne parole: fana

aura a modo di calcina, e di pietra, e tien al-
trimtnti dl centre, e s" t riconefciuta dlir:jfítna r

cbe ci vogliono H pieconi per romperia, "'a cioc-

ché conferma con lutta Г evidenza il r'enfiero del

Sig Cav. Hamilton full' origine del tu Го, ô una

beUiffitaa oflcrvazionc fatta nel Teatro. U'Ercol»»



fe moîtiflîmt liioglu deirApetiníno, ehe fa-
febbe troppo lungo U dcfcrivcvc, o concen»
gono il fuoco atmalraente accefo, o ci mo»
ftrano le rcliquie degli antichi înccndj. Ma

no ove trevo una Паша immeifa ncl tufo, in cul

era ftata riraafti impreiTa la forma fpccialmeute
delta faceia, come in una terra da raodcllare : Гц»

gno evidente, ehe le materie di cui era forma»

la pietra gettate già dal Vefuvlo fopra Ercgleno,

3* er»no trovate una volta ncllo ítoto di tiuldica .

IVIa chi avrebbc creduto clie la lava, e le fomici

foílaiize formate dalla rlolentiniiiia azione de'
vulcatii, fe fieno poi efpofte all'azione d'un fuo-

co meno vivo ma permanente giimgano a calci-
nari», e trajfortnarfi finalmente in marmo ? Lo ftef-

fo celebro oflervatore ci fa noto d'eiTerfi adîcu-
rato deüa verita d' una si mirabile trnsformizioiio.

La Solfucara ehe fu antícamcntc un vulcnno atyvo
benché non fflccla eruzionl ai prefente, conferva

ancora dei refti de! Cuoco antico; il cono di que«

ílo vulcano è formato di lava e pomici, lc quali
efícudo efpofle all 'nzione continua de) fuoco, fi

c»!cinano, e fi cangiatio in m n r m o . l v i cgu lia of-
fervnto i progrelfi di quelle mutazionc . Un gren

pexzo di lava, die era efpoflo con una fuá pnrte
ali' aziorte dei fuoco fotienaneo, c coll'Bltra fi ri-

tfovsva fuori deli' azione dei fuoco, fu .oílervaco



niuna cofa c* indica cosi chiarameme le
frequenti accenfioni fotterranee quanto i ter-»
remoti. Non vi è paeíè ehe qualche volta
non abbia fofferto quedo terribile efletto»
dal quale fi dcducono le acceníioni formi-
dabili, ehe fi fanno frequentemente fotterra.
Sicconie pcrò vi fono de' fifíti autorevoli
chc attribuiilano Г origine de' Tcrremoti

•ridotto in calce in quella fola parte ehe era efpe»

fia ai fvioco, ed in alcuni luoghi era muuto in

vero tnarmo. Dalla calcinazione di quefle foflan-

ze П formano non íblo i narmi blanchi, ma an-
cera i colorât!. Il medefimo A u tore há veduto

délie mafse di bitume nel território Napoletano

chc per 1'azione de) fuoco Л convcrtono in po*

miei, e ancor di queda rnutazione ha trncciato t
progreffl; talchí In vece ehe il rnarmo fi convert»

iu pi-.raice per Г azione dei fuoco, come é flato

creduto da mold, е!Г é la pomice ehe fi mute

in тяггоо. Quede oíTervazioni ci moftrano quan-
ta ofcurità rcfta ancora fulla teoria delia terra ; e
conflderendo l progrcffl delle trasformazioiit dei

bitume in pomice, delia pomice in marrno, П vê-

drà quanto è difficile 11 fiflarc con ficurezza( nell'efa-

minare lê vifcere delia terra ) 1л vere origine di

ttoltiífimc foílauze.



all' elettricitît piuttorto ehe alle acccnlioni
fotcerranee, mi fi pcrmctta una breve di-
greflîone nella quäle dimoílrerò ehe il ter-
remoto non è un effetto eléctrico.
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S E Z I O N E V I .

UlCERCIIE SULLA CAUSA DEL TERREMOTO,
E PROVE CHE NON E ORIGINATO DAL-
L'ELETTRICISMO MA DA ACCUNSIONI SOT-
TERRANEE.

$• 77-

JrEr quanto io fappia, il Sig. Stukeloy
ïnglefe fu il primo a penfare che il terre-
moto foffè proJotto da una corrente di ma-
téria eléctrica. U celebre Padre Beccheria
(i) procuro di convalidare qucito fcu«-
mento, e finalmente ii Sig. PrieíUey nel-
Tiiloria dcU'Elettricitîi produílè alcuni in-
gegnofi cfperimenti ne'quali facendo paílà-

re 1'efplofione clettrica fopra Ia fuperfide

(i) II Padre Beccheria in un Opufcolo ulti-
mamente pubblicato, benchi) non efcluda nflFntto

l'eletcricità, rlcerre ia gran pnrte all'azioiîe utl
fueco fottcrraneo per ifpiegare Г origiee dei tcr-

, onde pare che abb u mutato fentimcnto.
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dell'acqua, e fopra il diaccio, gli parvo
ff imitar la nauira, c di produrre in pic-
eolo glicffetti del terremoto, giacchè Пт-

peto deli'efplofíonc clertrica ftrifciando per
quefte fuperfici, atterrò alcune tavolettc con-
giunte e confermate in fomiglianza di cafa,

cbe vi crano ftate fiflàte fopra. Ma nute
quede imimzioni dei terremoto coll'elettri-
cifmo artificiale non provano ehe un tirto

dcJla corrente cletcrica fu i corpi ehe in-
contra fra via, c troppe fono ín natura lê
cáufe impellenti, c motrici, per dovcre con-
cludere da quefto folo cEFetto Tazione dei-

TElctcricità. I -i» nlrrc prove poi ehe que-
íti fifici adducono non fono ehe remotiífime
congetture parte appoggiate fu fatti ehe
nafcono felicemente anche dali1 altra teo-

ria, parte equivoci, e alcuni anche falíi,

come mi preparo a moftrare.

§. 78. Effi deducono primieramente
Tazione eicttrica nel terremoto dalla pro-
digiofa celeritk delia fcoílà. Oílèrvano ehe
per too., ovvero aoo. miglia qualche vol-
ta fi fente neiriftefs'ora una fco/й di ter-



remoto. Queila velocita ( dicono cífi) è moi-
ro píu conveniente ai moto delia matéria
elettrica, Ia cclcrica delia quale c si grande
ehe coi più ingegnofi metodi non ò ftato
poffibile finora di mifurarc, e ehe emula Ia
velocita delia luce; laddove un accenfione
íbtterranea per un lunghiflimo tratto di ter-
reno dovrebbe farfi fuccê(IIvãmente, e pcr-
ciò qualche diffcrcnza di tempo bcnchc pic-
cola farcbbc feníibile tra i luoghi variamen-
te diftanti. 2. Se in un terremoto ehe íi
fh fentirc per un vafliffimo tratto di paefe,
per cfempio nell' eflenfione di 300. miglia,
Г acceníione fofle momentânea, percho Ia ma-

téria accumulata copioPamentc in un dato
luogo accendendofi fcuoteílc nello ílcílb
momento tutto quel terreno, ehe le ftà íb-
pra, a qual profondith dovrebbe immagi-

narfi fituata per potcre follcvare un cono in-
vcrfo di terra il diâmetro delia cui bafe
foflè 300. miglia? 3. Se quoílo cíTctto fof-
fe prodotto dali'Ímpeto dei fuoco Tottcrra-
neo contro gH ftrati delia terra ehe gli fo-
vraíla, dovrcbbero qucíli fcomporfi, altcrarfi
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la ftruttura del fuoío , c perciô il corfo
dei fiumi, e delle fontane,altre ceílàre, ai-
ire aprirfi nuove ílrade. 4. Si aílèrifce chC

le navi le quali fono ferme nel porto in
perfeita calma fentono un colpo improyiíb
come fc Ia nave urtaflc in una fecca; il

fuoco fotterranco muovendo il terreno do-
vrebbe far nafccrc un ondulazionc nell'acque,
e non potrebbc produire la fcoflà defcritta,

Ia quale ò più conforme a una caufa eléc-

trica. Qticfte fono lê obiezioni fatte con
un apparente ragione contro le accenfioni
fotterrance efaminiamo adcflo quanto vu*

gliano.

§. 79. Ciocche fi aflèrifce nella prima
•biczionc è aflblutamcnte falfo. Per quanto

lo fpavemo, с la confufionc poflà fconccr-
tarc l'attenzionc, с la memória dcgli uomini
ïn momenti cosl terribili, nondimeno da
moltiflime rclazioni dei mcdcfimi terrcmoci
fentiti in luoghi aflài diílnnti fi rilcva una
fucceffione di tempo piccola in vcrità ma
fenfibile. La maggior parte délie pcrfonc

dc'vari pacfi pcrcoffi dal terremoto, fajino



additare la parte onde è cominciato il ru-

more, e Io fcuotimento e ne cracciano il
corfo, Io chc non potrcbbero fare, fé Ia
fcofïà fofle in tutta Г eftenfione dei terre-

moto contemporânea; trovandofi d'accordo
fui luogo dcH'originc, e fulla direzione dei

terremoto le oflcrvazioni di vari pacfi, non
pare chc poflàno porfi in dubbio. Si con-
fultino varie mcmorie inferitc nelle tranfa-
zioni filofofíche, cd in fpccic la bclla dif-
fertazionc del Sig. Giovanni Michel fui ter-
remoto, trans, filós. vol. 51. p. s. ove clà-
minandoíl le rclazioni di vari terrcmoti, o
piu particolarmcnre di qucllo dei 1755.

, ehe affîiiïc Lisbona, c molti altri paefi, Q
dh un ingcgnofo método per determinaro il
luogo delia fuá origine, e fi forma una
tavola nclla quale fi notano con prccifione

gl'intcrvalli di tempo chc ha impicgato il
terremoto nello fcorrcrc da un luogo ad un
altro. Eflcndo portanto falRi Г oflcrvazionc
fu cui fi fondano i fautori di una caufa
clcttrica, non folo cadc Ia loro obicxione,
tna Г argomcnto fi può ritorcere contro loro
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ftcífi. Da quede oflcrvazloni è diftrutta nl-

trcsi la féconda difficolta, giacchè cflendof»
provato, ehe vi è fenlibilc fucceffione di

ccmpo nella propagarone dei terremoto i
non è neceflàrio ehe la cauíh eccitatrice fia
in un fol luogo alla profondita ivi fuppo

Ла.

J. 80. La terza obiezione fi appoggia
fopra oiïèrvazioni fommamcnte variabili co-
me è variabile la caufa motrice. Se qucfla
fia languida, о fituata a una gran profondi-
th,può ícuotere il terreno fenza fcompome
la tcflltura, о ahcrarc il corfo interno del-

l'acquc. Se la caufa fia più force, pub in-
torbidare le fond, i pozzi come frequente-
mente accadc, 1* acque délie quali talora
puzzano di zolfo avant!, e dopo il terremo-

to . E anche talora avvenuto ehe fia total-
mente interrotto il corfo délie fontane. Cosl
ncl celebre terremoto ehe percode Г Л fia
e la Grécia rammcmato da Strabonc fi nar-

ra, ehe le fontane d'Arctufa fparirono per
nlcuni giorni, c finalmente ricomparvcro

sloccando da nuovc forgcnti. Finalmente



•la caufa pub eflêr cosî forte, e cosi vicina
alla fuperficie délia terra da fcomporne la
flrurcura : rompendo allora i deboli oftacoli,
Ü fnoco fotterraneo fi âpre una ftrada fulla
fupcrflcie delia terra, e dà origine ad un
vulcano.

§. 81. La 4. ofTèrvazione bcnchè non
aflài teftificata, anche ammeflà, non prova

nulla in favorc dcir clettricirh, o contro la
fpiegazione dcdotta da fuoco fotterraneo.
Per bene intcnderc come cio pofla avvcnire
fa d'uopo oiîèrvare, ehe ncl terremoto due
fono i muovimcnti del tciTcno, uno tremu«
Io, e l'altro ondulatório. Il primo ò noto

s cliichcfia, purchù fia ftato qualchc volta
tcílimone di qucflo diiaftro. L'altro ò pro-
vato da moltiífime oílervazioni. Si legge ncl-

le tranfazioni filofofîche, chc nci terrcmoti

chc furono fcntiti alla Giaraaica ncgli anni
1687. 88. 89. fu ofícrvato alzarfi, cd ab-
badàrfi Га terra a guifa dc'Il' onde Jcl marc,
e quefto eiFctto era fcnfibilc alla diftanza

di qualche miglio, giacchò vcdcvanfi le
puntc degli alberi prima in un luogo, e poi

h



In im altro forgere с fucccffivamehte <Je*

primcrfi. Nella nuova bghiltcrra fu oiler»'
Varo lo ileflo Г anno 1755. ed a Lisbona

carimcnte nello fteiPo anno. II moto tre-
mulo non fi eilende molto : Г ondi l icorio

va a remotiffime diftanzc. Il fe«_ondo fuole

accompagnarc с fucccdcrc al primo, ehe

qualche volta pêro fi fa fcntire folo. Poilo
cio» muovendofi per I'azione del fuoco fot-

torranco ncl primo iflantc il terreno di
bafio in alto con moto tremulo, devo alzar-
íi con eflb 1'acqua foprapoílà, e pcrciò Ia
Have per la forza d'inerzia, con cui refiíle
alia mutazionc,dcl fuo ílato, deve urtare d'alw

Co in baflò contro deli' acqua, come ap-,
punto nella prima moílà d'una carrozza, o
d'una nave pare alle pcrfone ehe vi fono

dentro di riceverc un impulfo per Ia dire-
zione conu-aria; E fc Ia fcoílà clic ricevc
il terreno non fia troppo forte, e il moto
foiamcuLc tremuiu, ia nave ricevcni 1'urto

defcritto fcnza ehe fi fcorga fenfibile ondu-
lazione liei!' acqua in cui giace . Clic fc il

fia molco forte, c di ondulaziouc,
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movendofi quafi in onde il terreno fotto»
pofto: dovrh altresî mfcerc un forte ondcg-
giamento nell' acque, come è flato oílcrvato
nella maggior parce dc'forti tcrrcmoti, ne*
paefi pofti in riva al mare. Ciô avvennc
a Lisbona ncll'anno 1755.» c ncl tcrrc-
inoto di Lima, e Callao cbbc le più fime-
ilc confcgucnzc, giacchè le fabbrichc di
qiicfto porto furono intieramcntc copcrtc
dali' onde ; di 25. groilc navi ch' crano ia
porto ai. furono fommcrfc с 4. trafportate
cntro terra per Io fpazio di una lega, ci
ivi lafciate a fecco. Qucfti ftrepitoli feno-
mcni nu pare chc diflruggano ogni fofpcc«
со di caufa elcttrica: giacchè un valliffirao
corpo d'ncque ottimo conduttore d'clcttri-
cith dovrcbbe dare il paiïïiggio pacificamen-
te a qualunquc gran quantità d' clcttrico
fluido, c diípcrderlo fenza tumulto per l'im-
ÍTíCnfitii delia fuá fluida maíTa.

§. 8Í2. Si confcrma, e li nducc alia
inaggiorc cvidcnza Ia caufa dcdotta dalle
acccnfioni fottcrrancc, ncl tempo chcfi di-
ftruggo Г oppofta ipotcfi dalle fcgucnci QÍ^

h a
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•fervazioni. Alcuni pacfi, alcune cîtth fono
efpoile più di altrc ai tcrremoti, i quali ri-
tornano dopo un ccrto intervalle» di tem-
po a pcrcuotcrle : non è forfe qùcfto utï
fcgno dell' cfiftcnza di una matéria capacô
di acccnfionc fituata piuttofto in un luogo
ehe in un altro? I luoghi profïïmî ai Vul-
cani fono i più foggctti a terrcmoti } e
Г eruzionî dei Viilcani fono congiunte il
più délie volte coi terremoti . Il fuolo
frapoletano , e la Sicília ne fornifcono
prove continue. Innumerabili altre poflono'
raccoglierfi nci pacfi ove trovafi qualche
Vulcano attivo. Non vi è paefe alcuno s\
ibggetto a fortiffimi terrcmoti quanto il
Peru, il Chili, e tutte le terre Occidcn-

tali dell'America Méridionale. Per qùcfto
motivo non vi fi fabbricano café ehe di
lin folo piano, oalmeno ilfecondo fi fa di
legno . Appunto in. quefti paefi fono р1й
ehe altrovc frcqucnti i Vulcani , poichû
per quella lunghiffîma catena di montagne
chiamate Andes, ehe fi cftcnde per circa

a 5000. miglia, fi trova una non intcrrot-
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ta ferie di Vulcani, alcuni dei qiiali fono>
ftati defcritti dal Sig. Bougher, e fpecial-
menrc qucllo di Coropaxi delia di cui cru-
.zione fu fpettatore (i), ligli ci fit íhpc-
re ehe appena pa(ïïi una fectimana fenza
ehe quel paefi íieno fcoffi dal terremoto.

§. 83. Chc fé qualche fautore dcl-
Г elettricifmp oftinandofi a foílenere Ia fuá
caufa più coi cavilli, chc con fode ragioni
tentafle di eludcrc Ia forza dei noítrl rã-
gionaraenti alTcrendo, chc lê oíTcrvazioni
da noi.çipprcaçe цо$ provAiio contro 1'elet-
tficitH, gincxhò per mezzo appu.nto delle
materie bituminoft.' e fulfuree, chc danno

(i) L'eruzioHC di cai Га fpettatore Bougher
»vvenne Г anno 1742. Per una itrana combinazio»
ne fu maggiore il danno produite dali'ncque ehe

dal fuoco . SI aperfe una nuova hocca a que(l9
vulcano verfo Ia meta delia fuá altezza, ehe er»
coperta da un monte di neve ; quofta fi fciolfe ia
i\ gran copia, ehe l* uc^u» lumanrlo prccipítofA«
mente nelle valli fottopofte, in tlcunl ítmghi s'al«

zu fino a 150. piedi: abbnttè circa a 600. cjfe,
c uccifc circa 900. perfone ; tanta cri la vélocité
dl quc(? acque, chc ta tre are percerTero iS. I

h 3
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fl pafcolo a Vulcani, fi fviluppa, e íi met-
te in azione mirabilmcnte Г elettrico flui-
do, e ehe perciò rcíla fempre dubbiofo
fc Г efploíionc del fuoco, o Io fviluppo'
indi fatto del vapore clcttrico ccciti il ter-
remoto , per togliere ogni refugio agli
avvcrfarj, c porre qualí fotto dcgli occhi
Ia íormazione dei terremoto , oíTcrviamo
ciocchè awcnne пе!Г anno 1539. preíTo
Pozzuolo nei cerrcmoti ehe dettero origi-
ne al monte nuovo, awenimcnto notiffi-
mo, e defcritto a lungo da Marc* António
delli Falconi, e da Pietro Giacomo dl
Toledo ehe ne furono fpcttitoiï. Correva
giïi il a. anno ehe a Provinch di Campa«
gna era afïïitta da frcquentiffimi tcrremoti,
c ípecialmentc fui terreno podo vicino a
Pozzuolo fi fentirono piu forti, c più fre-
Яиспс! ehe altrove: ma nci giorni 27. e
s8. dei mefe di Scttembre i tcrremoti non
celïïironu ut giorno 'nó norte in Pozzuo-
ïo. Il piano fimato fra il lago d'Avcrno,
il monte Bárbaro, c il Marc fu fouevato
ienfibilmence. .Alla fine nclla nonce del 2^,
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il terreno fi арй , e sboccô dali' apertura'
fuoco, c fiamrae; terra, pomici, faffi cc.
furono tratti iu alro con tal violenza, e
tanta copia, chcdetrcro origine a un mon-
te ehe efiíle ancora. La nafcita di queílo
piccolo Vulcano fornito del íuo craters

deli'eftenfionc di circa i di miglio ehe

durb per qualche tempo a produrre tutti i
foliti cffctii dcgli altri, chiaramente ci mo-
Ига come fi formino i mon« vulcanici.
Or non fi vede fott' occhio nella defcri-
zione efpofta Tazione del fuoco fottcrra«
neo? Queila for/,.i d'cfpanfione del fuoco
con cui fu finalmente, rotto ed aperto Ц
terreno, con cui dopo Г apertura furono
tratti in alto i faffl , lê cenori ec. prima
chc fupcraíTe l' oftacolo, оЛ1а il pcfo fo-
prappoílo urtava contro di cflb, e produ-
ceva perciò il tremore delia terra. Final-
mente (ipcrtafi una ílrada í rprmnnti di-
minuirono c poi ceíTarono affâtto. Sc awi
alcuno cui con qucftc olTervazioni non
fcmbti dimoflrato ehe la cauftv dei tcrrtv



moto è Г accenfîone , e Г efplofione- di
«n fuoco fotterraneo, non fo qual propo-
íízione fifica gli potra parère tale.

§. 84. Ciocchè avvcnne nella forma-
zlone dei monte nuovo fi fa dali' iíloria
fifica euer feguito in varj altri luoghi. Co-
si Г ifoletta fituata fra lê dne Ifolc chia-

, mate Kammern vicino a Santorini, fappia-
mo efíère ufcita dal maré dopo un terre-
moto neu' anno 1707. Tale avvenimcnto
•conforma cio ehe ci hanno lafciato fcritto
Strabone, Plinio, Giuftino , cioo ehe va-
rie Ifole dell' Arcipelago forfero fuori del
mare nella fteílà fonna. Pl .ю racconta
ehe 237, anni avMiti la nafcita di Crifto
Г Ifola di Thera C ora Santorini ) e Te-
rafia fiu'ono formate da ignée efplofioni ,
e 130. anni dopo nacque Г Ifola di Hiera
chiamata ora la gran Kammern; Strabone
parlando delia fuá origine narra ehe fra.
Them, o Tortifiu n viaero ufcir dal maré
lê flamme per Io ípazio di 4. giorni, ehe
grandi ammaífi di terra furon tratti in alto,
i quali prendendo poi confííleiiza formaro-



no finalmente un Ifoletta del circuito di
19. ftadji Giuftino ci racconta quefto fat-»
to nella ftcflà forma, aggiungcndo ehe fu
accompagnato da un terremoto . Plínio
rammenta ancora la formazione di Afpro-
nifi per un efplofione awenuta nei tempi
di Vefpafiano . E' noto parimente corne
neir anno 1628. una dclle Azori vicino
ail' Ifola di S. Michèle ufd dal fondo del
mare ivi aííài profondo, la Uinghezza del-
la qualc è di circa 3. leghe, e la lar»

ghczza di 14. i . Sotto queft'acqueè fcm-

fre activo il Vulcano, come fotto quelle
di Santorini, ed anche in feguito là fatt»
varie cruzioni. Quelle medefirac efplofionl
percanto, le quali quando pofTono aprirli
una ílrada per Ia fiiperficie delia terra t

fono càpaci di getrare in alto enonni malTc»
produrre monti ignivomi, e ctmginre Ia faceia
dei fttolo , fe poi Пени da infupcrabilç
ofta.-olo trattcnute entro lê vifcere deli»
«erra, ecciteranno gagliardi fcuotimenti.

§. 85. Non pare ehe paflà. reílarô
b 5



àubbio ateimo fulla caufa de! terremoto.

Le oflèrvazioni ci moftrano il moco cie-
mulo delia terra coll'uldma evidenza; puí>
Tolamente rimanerc quakhe dubbiocome fi
eccici il moto ondulatório chc fuole ac-
eompagnarc , e per Io piíi fuccederc ai

primo, c ftenderfi talora per un vaftilïimo

fpazio. L' ammettcrc una traccia di mate-
ric bitumino/b, e fulfuree per tutto il lun-

ghiffimo tracto chc talora percorre il ter-
remoto pub eflcre foggetto a moltc diffi-
colth. Sembra piíl vcrifimile ehe in qucfte
accénfioni fottcrrance fi fviluppi un vapo-

re fominamente elaílico. La forza dei va-
pore deli' acqua può fcrvirc di cfcmpio.
Quando per quaLhe sfortunato accidente
fi è vcríãta deli' acqua fopra lê fornaci di

vetro, o di métallo liqucfatto, ò nata un
orribile efplofionc , ehe ha rovinato tutti

gli edifizj pofti ali' intorno. Poche goc-
ciole d' actuei [дл ia íoia evaporazionc íi

çrano attaccatc ali'interna fupcrficie di una

fornia ove dovca gettarfi un cannone; ver-

dentro il тсвШо liquefeito, Г efplo»



fio ne fu sî terribile, ehe Ia fornace fu de*
molita, rovinata intieramente Ia cafa, ed
Uccifc molte pcrfone (i,,). 1-я Гпг7я M-
Г acqua mutata m vapore per tuttt- lê of»
fervazioni ci fi moftra fuperiore a quell«
delia pojvcrc. Se pertanto fopra un va-
ftiíTimo fuoco fottcrianeo cada una copiofa
quântica d' acqua (2) deve generaríi un
vapore fommamcmc elaftico , ehe pren«
dcndo maggior forza da limiti ov' è ri-
ftrctto, fé non pub vincere Г oftacolo
íupcriorc, fi aprirà una ftrada ove la rclî-
ílcnza ò minore, fcorrerà lateralmente pé»
netrando ora per le caverne, ora fé man«
chi Io fpazio follcvcrà il terreno ehe ob--
bedcndo a moti, e ai corfo dei foctopoílo

CO Vedi le Auiiotazioiii alia Verfione Ingle»
fé deli'opere di Crammer.

Сг) Qiiefta congettura é cou fermais dalla
feguciue oiTervazîoiic dl Cmr. Hamilton. La lt-
va Rtttata dal Vcflivio caníolidata gtà da gran
tempo confervava ancora del calore. Dopo qual-
ch? mefe dal tempo delta fua eruzioac, cflcuderi
piovuco fopra, ПшссеГе.
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vapore fi aïzerà, e 'fi abbaflerà fucceflîva-

mente imitando l'onde del mare. Il moto
di on/inlaziruv» potra eftendcriî a diltonze
remotiflime dal fuo principio fecondo la
duantltk e forza del racchiufo vapore.
Queira digreffione fulla caufa dei terremo-
to non ò ftraniera al foggecco principale

délie mie ricerche, perché da cal fenóme-
no cosi frequente in ogni parte delia Ter-
ra fi deduce Г eíiftcnza di quella caufa

ch' io credo avcr Ia parce principale nelle.
variazioni dei Barómetro.

§. 86. Gli oiïervatori più diligcnti
dei fintomi de' Vulcani , e in ípccie il
Cav. Hamilton notano ehe in quati tutte
l'eruzioni havvi un incermiffione fra loro,
e C per ufurc le parole di quclF autorc )

quafi una febbrc ehe dopo eflcr giunta ai
fommo grado fi abbafla, c poi fenza evi-
dente caufa ricomineia. Ouello ehe fotto
gli occhi dec" '^i-varr.rî ncglí ucccfí Vlll-
çani fuccedc apcrtamcnte, deve avvenirc al-
jtresi nolle vifcere delia terra . E ficcome

nelle fermentazioni, e nella maggior parte



'dcglîaltri eíFetti vi fono innumcrabili gradi

di azione, non è neceflario ehe le fermcn-
tazioni entro il feno delia Terra giungano
fempre al fcgno di cccitare dci fenfibili
fcuotimcnti. La fenncncazione ò continua
come le acque tcrmali in alcuni luoghi

chiaramcnte ci moílrano (i) » ma ora

crefrendo , ora diminuendo, fi fviluppcrà
ora maggiore, ora minore quantité di flo-
gifto fecondo le varie circoíbnzc ehe non
poíTono dcfinirfi : e in quelta giiiíii pare

ehe abbiamo fodislhcto ad ambcdue le quc-
ftioni propoftc al §. 75.

(ï) Ci pcrfuaderemo facilmente di queda ye-
ritîl, fé oltre Ia prova ehe fi rlcava dall* oflerva-

zlone di taute acque ccrmali ehe fi raamcngono
continuamente «Ide, fi confidererA ehe nccefo
uno di queftl fuochi entro del feno delia terra
difficilmente fi eílingue intieramente. Ci racconta
il Cav. Hamilton clic Ia lava fgorgaca d»l VeCuvio
neiroctobre 1767. era nell'aprile 1771. calda an-
cora a fegno chc inferiti del barton! nei fuel íc re-
poli profero fuoce. Lo íleBb Autore vi f i t sndo il

monte Exna neU'anno 1769. olTervò ehe la lavi
fgorgata uel 1766, fumava ancora.
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S E Z I O N E VII.

UTIL! CONSEGUENZE СНЕ POSSONO TIRARS|
DAJ-L' KSPOSTE DOTTIUNE ,

§. 87,

a mgionamenti fatti finora fülle nra-i
•ta/ioni del Barómetro, e íulla caufa délie
piogge fi aggiungano varie fificlie fcopcrte
di qucfti ultimi tempi, e fi confideri la
conncifionc ehe hanno fra loro, e Г in»
flucnza fui vejíetabile ed animale regnò, a
traverfo il miílcriofo velo onde Ia natura
involgc lê fue operazioni, fi fcopriranno
Ic provide leggi con cui cila ha legato in*
ficmc vurj cífettí mloi-n • conrrarj fra loro,
chc fuccedendofí fcambievolmentc, ed uno
tiafccndo dali' altro per Ia fucceflione loro
e felicè combinazionc, fl corrcggono , fi



diftruggono, e coípirano tutti finalmente a
çonfervare Tordine mirabile dellc cofe.

§. 88. 11 Sig. Prieftlcy ha moítrato
come Г ária flogiftioita , e ridotta pcrdò
incapace di fervire alia rcfpirazionc dcgli
animali, divienc fana qualora vi fi lafciano
vegetarc per qualche tempo delle piante. Sic-
corne pêro lê fue oílcrvazioni non fono ftate
fempre coftanri, e qualche volta gli è vcnuto
fatto di trovare ehe J'ária in cui cran o ftate
chiufe lê piante, era piuttolto pcggioraca,
il Sig. Ingen-houíz prefc a fare ultima-
mente in Inghikerra un corfo di oíTerva-
zioni per rifchiarare queíto fatto tanto im-
portante alla fifica animale . Egli ha fco-
perto chc non in tutte le circoftanze le
piante purificano Г aria, ma fokanto ajuta-
te dalla luce folare.

§. 89. Fra i varj generi di aria tndi-
Catici dal Sig. Prieíllcy vê n'è uno da lui
chiamato aria deflogiftlcaca . Qucfta ò ua
aria puriffîma fcevra anche di quella pic-
cola quantitk di flogiib, onde tro^aff /èm^
pré imprégna» la migliore «fi» auao^fcri-,
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ca. La fuá purità è tanto fuperiore a quel-
la deli' aria commune, ehe un topo rac-
chiufo in un vaio picno di eiïà ci pote
vivere per un tempo cinque o fei volte
maggiore ehe nella commune aria atmo-
sférica . Ecco alcune delle fue qualita .
Eflíi è diminuita dali' ária nitrofa molto più
ehe Г aria commune , la fiamma di una
candeia ehe vi arde diventa più ampia, e
fparge una luce più viva, e pia brillante.
Il Sig. Ingen -houfz ha fcopcrto, ehe le
piantc mandano fuori dalle loro foglie fpe-
cialmente, una copiofa quantita di aria de-
flogifticata. Egli ha parimente moftrato la
facolta ehe hanno le piante di aflbrbire
varj generi di aria per modo ehe, parc ehe
le piante nflorbifcano Г aria impura e flo-
giilicata, e fpogliandola del flogiílo, la ri-
mandino fuori purificata.

§. 90. Per ottcnece il dcfcritto eflet-
to perb conviene clic le piante ficno cfpo-
fte alia luce folare, altrànenti nell' ombra -9

e in tempo di notte, invece d'aria deflo-
giílicata mandano fuori un aria impura oífia



nociva agli animali. Si sa ehe le piante
tengono la parte meno polita délia foglia
rivolta coftamemente verfo la terra, с ehe
per una maravigliofa azione incógnita af-
fatto ai fifici fé fi pieghi Já cima delia
pianta, e fi coftringano le foglie a mutare
íituazione , e rivolgere verfo il cielo Ia
parte ehe guardava terra, fi contorcono i
gambi dellc foglie, e Ia parte meno levi-
gata torna di nuovo a rivolgerfi ai terre-
no. Da queíla parte appunto fgorga una
copiola pioggia di ária defiogifticata, men-
tre 1'alrra faceia ò cfpofta alia viva azione
delia luce folare (i). II celebre Malpi-
ghi ehe oflcrvò e defcriflè si accurataracn«

(i) Lê pianto aquaticlie fön quelle dalle

qual! fi fvlluppa Ia tnaggior quarr.iti d' ária dedo»

gifticata. Pare ehe Ia natura lê abbla fat te crefce-

rc appunto ove ê maggiore il bifogno di purifi-

car Г aria, come Гопо i luoghi paluftri. Il fond»
dell'acque ftagnanti fuol contCUCre grntl Copia

f aria infiammnbile, la quale Л Tprigiona quando fi

Итоге il fondo, e viene я galla : getcandovi Торга

tina carta accefa s ' infiamma fulla fuperficic dell' acqm

с forma nella noue un curiofo fpetcaçolo,
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te §. 83. Ia maraviglioíà ítruttura dcgli
organ i dcllc piance ehe fervono loro quaíi
di trachée polmonari, non avrebbe immri-
ginato ehe i vafi nei quali circola Г ária
nelle piante loflèro Itati deítinati .dalla na-
tura ad un ufo si importante . H Linueo
ha dimoftrato Ia fcnfibilita delle piante, e
fpecialmente delle loro foglie ali' azione
delia lucc, cd ha bizzarramente chiamato
alcune niutazioni di eflè col nome di Son-
no. U Sig. Bonnet defcrivendo Tufo delle
foglie ci ha fatti conoícere tanti c si for-
prendcnti moti dcllc piante da aflòmigliar-
Ic agli animali » e da conceder loro un
grado dl fenfo. La commune oflervazione
lia farto conofcerc anclic ai volgo Ia pró-
prietà ehe hanno le piante tutte di fuggire
dali'ombra, e di cercare Ia lucc.In qucfta
guiíâ fi cominciano a ravvicinare nlcuni
efletti ehe fcmbravano ftaccati, e indipen-
denti, e fi avanza infcnfibihnentc Ia Fifica
alia fcoperta, di qualchc importantiffima
veriA.

§. $i. Cpnvengono tutti i moder-
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ni Fifici, ehe cio ch' è chiamato flogi-
íto ehe fta inviluppato nei corpi oleoíi ,
pingui, e in moltiífime alcre foítanze, ehe

fi fviluppa dalle piante, e dagli animali per

mezzo delia putrefazione, e fermentazicr

ne , dai metalli colla calcinazione, ehe

queíto fiogifto diffi, dia il principal nutri-

mento alie piante. Di qui nafce Ia vigo-
roíà vcgetazione nei campi impinguati dal

cadaveri animali, c da tutti i putridi cor-

pi dai quali fviluppandofi il flogifto è af-
forbito dalle piante . Perciò le campagne
íituatc in torno- a Vulcani , c ehe hanno1

fotto di fc una inefaufta minicra di flogi-

fto fono lê pifi ferrili. Vi è egli in Italia
terreno più fecondo, e più ridente del

Napolctario, e Siciliano, ove Г Etna e il

Vefuvio gcttano continuamente fuori delia

terra il flogifto fecondatore? Non vi ha

forfe luogo ove Ia vegetazione fia cosi vi.
gorofa come fui monte Etna. Una vaílif-
íima fel vá dei lê piante le più alie, e lê

più groílè è fituata fulla lava. II Cav. Ha-

milton congettura ehe' di queíli mez-



zi apptinto fi fèrva la natura , cioò dei
Vulcani per trar fuori dal feno delia terra

la matéria fécondatrice delia fuá fupcrficic;
mérita di cflere riferita in conferiria di ciî»
Г oflcrvazionc fatta nell' cruzione dei Vcíu-

rio dell'anno fcorfo. Tutte lê piantc fül-

le quali caddero lê ccncri vcfuviane avca-

no nell'inverno gcttati miovi gennogli co-
me nclla primavera. La mtura non foJo

porta fulla fnperficic delia terra per lê va-
fte aperture dei Vulcani i] flogifto fecon-
datorc, impuro, e mcfcolato con altrc fo-
ílan/c: per le piíi piccole fermcntazioni
ehe fi fanno entro le vifccrc delia terra, fi.

follcva un flogiíto più fottile, e più puro
ehe mefcolandofí coll' aria, ne altera la qua-

íith e il pefo. L'aria fiogirticata, come ab-

biamo detto, è aflorbita dalle piantc, c in
quefta guifa è dalle piantc purificata .
Scnzíl qualche mezzo ehe la purgaflè im-

pregnatn continuamente di qucílo vapore t

e di quello ehe cfah dnglj animali, e dal-
le tame putrcftzioni e fermcntazioni chc fi

fauno fulla terra, diverrcbbc foíTocantc cd



hicapace affatto di fervire îilla rcfpirazionö.

unimale. L' altro método di cui fi fcrve
la ratura come Io fteiïo Prieflley colle fue
feclle efpcricnzc ci ha infegnato, с Г agi-

tazionc dell' acqra coll' aria flogifticata.

L' acqua aflorbifce il flogifto, e Г aria ri-

torna fiilubrc. Ho mollrato a fuo Inogo
ehe talora Г ária caricandofi fovcrchiíimente
di flogifto , c diminucndofi notcibilmcntc

Ia fuá fpecifica gravith, deve gencrarfi Ia
pioggia. L* acqua cadendo a traverfo dcl-

Г ária produrrà Г eífctto dcfcritto. Urcan-
dofi fcambievolmcntc nclla pioggia ( fpecial-
tncnte s' ò forte e precipicoíà ) Г aria, e

Г acqua, quefta s' imbevera dei ílogiílo
fparfo per quella, ehe andrà cos\ purifican*

do, e intanco la pioggia impregnate di
flo^ifto portera un fccondo nutrimcnto al-
la ftiperficie delia terra . Di qm ò chu
quell'incomodo aflannofo clic il prova ta-
lora dagli nnitmli fopraííando Ia pioggia
fvnnifcc dopo di
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